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Ci siamo appena salutati ed eccoci ancora insieme per 
raccontarci la vita della nostra comunità. Il bollettino 
Arcon sappiamo essere un appuntamento di fine anno 
atteso in paese ma ancor di più nei luoghi nei quali 

vivono le persone legate a Chions.
In uno dei vaglia postali ricevuti, una persona ha scritto a 
giustificazione del contributo inviato: “Abbonamento rivista 
Arcon”. Questo nostro lettore ci ha molto gratificato, ma anche 
responsabilizzato. Speriamo anche quest’anno di essere portatori 
di fiducia e di esprimere la gioia nel vivere una vita segnata dalla 
Fede. Nell’anno dedicato alla Fede abbiamo potuto sperimentare il 
grande contributo che ci viene dato dai nostri cari presbiteri. A loro 
dobbiamo il più vivo ringraziamento per la dedizione, l’assistenza 
religiosa, la competenza, l’affetto e la gratuita disponibilità a favore 
dei bambini, dei giovani, delle famiglie, degli anziani. Il beneficio 
della loro presenza fra noi non è palpabile, ma invisibile e sottile 
come il soffio che Dio ha dato al momento della creazione dell’uomo. 
In questo numero vi segnaliamo alcuni cambiamenti.
Salutiamo don Maurizio Girolami, da sei anni fra noi per un aiuto 
alle parrocchie di Chions e Fagnigola, un incastro di impegni fra i 
tanti a lui assegnati, tra questi la Direzione dell’Istituto Superiore 
di Scienze Religiose che ha sede a Portogruaro. Don Maurizio 
ha assunto l’incarico di amministratore parrocchiale di Corva di 
Azzano Decimo. 
Ringraziamo il Signore per averci fatto dono della presenza di don 
Giacomo Fantin che risiederà nella canonica di Fagnigola, ma che 
sarà di aiuto a don Loris anche per la parrocchia di Chions. Le nostre 
due comunità hanno potuto anche conoscere durante l’estate don 
Stefano Vuaran, il giovane collaboratore e amico del parroco don 
Loris. Don Stefano è stato inviato dal vescovo Giuseppe Pellegrini 
a Gerusalemme per frequentare l’università per il conseguimento 

Carissimi lettori
della laurea in Scienze Bibliche. La 
durata degli studi sarà di sei anni e 
don Stefano durante il periodo di 
inattività della struttura scolastica in 
Gerusalemme è ospite della nostra 
canonica. Sarebbe stata grave ed 
inesatta la definizione “vacanza” 
perché non di questo si è trattato. Nei 
tre mesi estivi, quasi tutti i giorni ha 
frequentato le lezioni di lingua francese 
a Portogruaro ed ha sostituito, nelle 
celebrazioni, don Loris impegnato per 
quattro settimane nei campeggi con i 
ragazzi e giovani dell’Azione Cattolica 
della Diocesi e quelli parrocchiali. Don 
Stefano ci ha dedicato un racconto dei 
luoghi di Gesù. 
Buona lettura dei pezzi riguardanti 
la nostra storia: i cent’anni 
dall’inaugurazione della Ferrovia 
San Vito – Motta; sulla figura 
dell’on. Luigi Domenico Galeazzi e 
il suo programma elettorale del 1878 
tanto attuale da assomigliare ad un 
programma elettorale del 2013, poi 
il piccolo vocabolario che analizza 
l’origine delle parole vernacolari.
Buona lettura per il riassunto del Piano 
Pastorale e un’analisi sull’elemosina 
a cura di don Corrado Comparin ed 
infine buona lettura per tutti i pezzi 
di cronaca curati dai collaboratori di 
Arcon. La minicronaca è a cura di un 
nuovo collaboratore: il nostro parroco 
don Loris. 
Buona lettura anche per il resoconto 
dei verbali del consiglio per gli affari 
economici, rubrica che intendiamo 
iniziare e mantenere anche nei prossimi 
numeri.
Ringraziamo infine per le offerte 
che riceviamo per questa nostra 
pubblicazione. 
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Papa Benedetto XVI Papa Francesco

Carissimi “santi e sante che siete 
in Chions”, è stato questo un periodo di 
cambiamenti: nella nostra comunità con il 
cambio di sacerdoti, nelle nostre famiglie 

con i piccoli nati, con i riti sacramentali e con l’ultimo 
saluto alle persone che ci hanno lasciato. Anche l’ex-
asilo torna ad essere utilizzato come sede della Caritas 
Parrocchiale e per il nuovo ci sono ancora lotti e lavori 
in fase di completamento. 
Siamo un piccolo e verace specchio della mobilità 
sociale. La vita ci costringe a stare dentro cambiamenti 
e a viverli. Quello sul cambiamento e sulle sue ragioni 
è un dibattito tipico dell’uomo di ogni tempo. Dibattito 
che ha interessato da sempre anche la Chiesa, ma che 
ultimamente lo ha affrontato con coraggio. Non certo 
cambiando la dottrina o le verità di fede, ma cercando 
di incarnarle nel tempo e nella storia per consegnare 
risposte coerenti e veritiere alle domande profonde 
dell’uomo. Ringraziamo il Buon Dio che in questi 
mesi ci ha dato prova di essere Provvidenza.
In quella grande famiglia che è la Chiesa, di cui 
facciamo parte, ci sono stati cambiamenti epocali, 
parola stigmatizzata da alcuni storici. Tra qualche 
anno ci ritroveremo a pronunciare il classico “c’ero 
anch’io” alle future generazioni, per poi lasciarci 
abbandonare a ricordi e impressioni, da trasmettere 
come scrigni preziosi del sapere umano, si tratta del 
passaggio di consegne tra due papi: Benedetto XVI e 
Francesco.

Benedetto XVI e Francesco
Ci ricorderemo dove e con chi eravamo quando 
abbiamo saputo dell’annuncio di papa Benedetto, 
era l’undici febbraio 2013. Mi riaffiora alla memoria 
lo sconcerto dipinto nel volto di tanti di voi, condito 
dalla tendenza a ribadire che il Papa era “sceso dalla 
Croce” perché incapace di portare a termine il suo 
compito. Dalla Croce Papa Benedetto non solo non 
è sceso, ma ne ha accetto il peso con piena e libera 
avvertenza ed umiltà, con la decisione di portarla 
senza rendere spettacolo. Lo smarrimento iniziale è 
proseguito anche nei giorni successivi, poi è arrivata 
la fiducia nella Provvidenza.
Ci ricorderemo le immagini di quel suo ultimo 
viaggio in elicottero dal Vaticano a Castel Gandolfo 
e la chiusura delle porte. Un papa, da molti descritto 
come reazionario e conservatore, ha stupito il mondo 
compiendo il passo più rivoluzionario degli ultimi 
secoli. Un giovanotto ultra ottantenne ha deciso di 
rinunciare al suo potere pressoché assoluto e si è fatto, 
da parte. E’ stato un atto “rivoluzionario” e benefico 
per la Chiesa perché ha segnato la distinzione tra la 
persona e il ruolo che la persona riveste. Qualche 
giorno dopo altre porte vengono chiuse per l’inizio 
del conclave. 
Ed è l’inizio del rito dell’attesa del fumo bianco 
uscire dal comignolo della Cappella Sistina. Gli 
atteggiamenti verso papa Benedetto erano cambiati: 
“E’ stato coraggioso ed umile”, era il commento, 
pressoché unanime, che ascoltavo da molti di voi.
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Papa Francesco

Ecco il fumo bianco, è la sera del 19 marzo, giorno 
di San Giuseppe, le campane cominciavano a suonare 
a festa in tutti i paesi, Chions compresa. L’attesa è di 
circa un’ora, poi le porte del loggione della basilica 
di San Pietro si aprono e Francesco si presenta a 
tutto il mondo. Come per molti di voi, sono rimasto 
affascinato ed attratto dalla semplicità e all’umiltà 
di questo nuovo Vescovo di Roma, mi rimarrà in 
memoria il suo inchino al popolo di Dio per chiedere 
alla sua gente la benedizione. Questo Papa dai modi 
straordinariamente quotidiani è riuscito a trasformare 
un momento antico e solenne in un momento di 
preghiera.
Grazie, Dio, per i tanti Papi succeduti sulla soglia 
di Pietro, perché anche noi siamo in questa storia 
millenaria, santa e peccatrice e, proprio per questo, 
divina e profondamente umana. Grazie per Pio XII, 
con cui sono stati evitati troppi spargimenti di sangue. 
Grazie per il beato Giovanni XXIII, che hai mandato a 
ribadire il “volto buono” della Chiesa, per risvegliarla 
e darle nuovo vigore. Grazie per Paolo VI, che l’ha 
traghettata in tempi difficilissimi. Grazie per Giovanni 
Paolo I, che le ha impresso la nostalgia della semplicità 
e del sorriso. Grazie per il beato Giovanni Paolo II, 
che l’ha portata nel mondo contro ogni aspettativa, 
con fatica e fiducia! Grazie per Benedetto XVI, che 
ha ribadito con semplicità e schiettezza il volto umano 
del Cristo e della Chiesa! Grazie, infine, per Papa 
Francesco.  

Ld (Loris don)

- Per la vita, per la mia famiglia, a cui devo tanto!
- Per la vocazione ed il dono del presbiterato.
- Per il ministero, svolto in quasi 50 anni, in diverse 
comunità: a Villotta di Chions e a Portogruaro 
Sant’Andrea (come cappellano) e a Santa Rita 
come primo parroco di quella giovane parrocchia 
(1975-’98), a Pordenone San Francesco, in Borgo 
Cappuccini (per 15 anni).
Ormai pensavo, essendo vicino alla “pensione” di 
concludere lì il mio compito di parroco. Invece... Il 
Padrone del vapore ha pensato diversamente e mi ha 
prospettato un cammino del tutto nuovo: servendosi 
di un evento “serio” riguardante la mia salute fisica, 
mi ha chiesto un nuovo servizio pastorale, non a 
tempo pieno.
È così che la volontà di Dio e l’obbedienza ai superiori, 
mi hanno portato a scegliere fra le varie opzioni la 
comunità di Fagnigola, o meglio la collaborazione 
pastorale nelle comunità di Chions – Fagnigola – 
Panigai, risiedendo nella canonica di Fagnigola.
Sono certo di aver fatto una bella e buona scelta. 
Sono da poco qui, ma già gusto e godo dell’affabilità 
di tutti: di don Loris, così premuroso, dei vari 
collaboratori, che sto via via conoscendo, di persone 
buone e semplici che vedo e incontro nella giornata.
Io metto a disposizione delle comunità la mia 
esperienza e, tutte le mie forze, il mio entusiasmo 
per continuare a spargere anche in questa porzione di 
vigna del Signore, il seme del bene, augurando a me 
stesso e a tutti di scoprire sempre più la benedizione 
di Dio, nei frutti che dal nostro lavoro verranno. 

don Giacomo Fantin

Quando ognuno di noi inizia il suo percorso 
di vita, porta dentro di sé un progetto ben 
preciso. Lo svolgimento di tale disegno è 
conosciuto, anche nei minimi particolari,                                    
solo dal Signore Dio. A noi spetta il compito 

di essere attenti nell’attuarlo.
Ad uno, come me, che è arrivato ad un punto 
avanzato del cammino di vita, questo progetto appare 
abbastanza vario nelle sue tappe. Comunque, mi 
sembra sufficientemente “ricco” di espressioni, da 
sentirmi in dovere di dire grazie al Signore. Per cosa 
in particolare? 

Ben arrivato 
don Giacomo

Don Giacomo Fantin
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Don Stefano Vuaran

Dedicato a 
don Stefano 
Vuaran 

Ge n t i l e ,  g e n e r o s o , 
disponibile, accogliente, 
con una cultura sconfinata: 
questo sei tu don Stefano, 

questo è quello che sei riuscito a 
trasmetterci da quando sei in mezzo a 
noi e non è poco.
Si crede sempre che i giovani in 
ogni ambito siano in qualche modo 
secondari a coloro che da anni si 
dedicano a qualcosa, ma bisogna 
riconoscere e distinguere chi possiede 
il talento di volersi mettere in gioco, 
di voler apprendere, di voler aiutare e 
capire. Questo è il dono per eccellenza, 
quel dono che un uomo di fede 
dovrebbe avere, quel valore aggiunto 
da scrivere nel curriculum che tu già 
possiedi.
Come comunità vogliamo mandarti un 
“in bocca al lupo”: per il tuo futuro, 
per il tuo cammino di fede, per la 
tua crescita come persona e come 
discepolo di Dio, sottolineando che 
molte delle caratteristiche che una 
comunità di persone cerca nella sua 
guida spirituale le hai già fatte tue. Ti 
chiediamo di annaffiarle di continuo 
per farle crescere sempre di più. 

La comunità di Chions e il Consiglio 
Pastorale

Mandi 
don Maurizio

Con questa espressione friulana, poco usata a Chions 
ma che sa di benedizione, ti vogliamo salutare don 
Maurizio. Che il Signore Dio ti conservi in salute 
è l’augurio che ti facciamo affinché tu possa essere 

sempre il dono che sei stato in questi quattro anni.
Sei arrivato a settembre del 2009 e dopo pochi mesi conoscevi già 
i nostri nomi. Sei entrato nelle nostre famiglie creando rapporti di 
amicizia, condividendo con noi gioie e sofferenze.
Abbiamo gustato le tue omelie e le tue dotte relazioni, frutto di tanto 
studio ma soprattutto di genuina preghiera e di fede autentica. Hai 
guidato i giovani nei percorsi della Via Crucis per l’Unità Pastorale 
e hai dedicato tanta attenzione ai ministranti. 
Fra qualche settimana, oltre ai tuoi impegni diocesani, ti sarà affidata 
la comunità di Corva in qualità di amministratore parrocchiale. 
Ti accompagniamo con la preghiera, perché il Signore ti guidi in 
questo nuovo compito.
Anche a te chiediamo di ricordarci nelle tue preghiere e permettici 
di avere una corsia preferenziale quando avremo bisogno di un 
buon relatore per i nostri incontri parrocchiali e di unità pastorale. 
Un abbraccio carico di affetto, stima e riconoscenza. 
	

Il Consiglio Pastorale per la Comunità di Chions-Panigai

Don Maurizio amico dei giovani
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Don Stefano Vuaran

Per un cristiano fedele al Vangelo non basta la 
beneficenza, occorre la condivisione che viene 
sempre dopo della giustizia. 
Se l’animo è chiuso, è interessato solo e unicamente a 
se stesso ed alla propria famiglia, non c’è nulla per gli 
altri! Contro la vanità e l’ipocrisia degli esseri umani 
l’unica cura per guarire è quella di fare l’elemosina ai 
più bisognosi, lo ha spiegato anche Papa Francesco: 
“se tu sei vanitoso, se tu sei un carrierista, se tu sei un 
ambizioso, se tu sei una persona che sempre si vanta 
di se stesso o a cui piace vantarsi perché ti credi 
perfetto, fai un po’ di elemosina e quello guarirà la 
tua ipocrisia” ha assicurato il Pontefice, aggiungendo 
“Questa è la strada del Signore, amare  il prossimo. 
È tanto semplice, ma tanto difficile!”.
Per formarci una retta coscienza sull’elemosina, 
il Concilio, nel Decreto sull’apostolato dei laici, 
ricorda che non si deve dare come carità ciò che è 
dovuto per giustizia.
E’ dovere di giustizia: pagare le tasse, in occasione di 
feste personali non pretendere soldi, non appropriarsi 
di quanto non è proprio, non considerare la casa dei 
genitori o dei suoceri come un albergo, riconoscere 
un giusto compenso ai dipendenti nel lavoro e/o 
liquidare entro i tempi stabiliti quanto è stato fatto 
come da contratto, non approfittare di conoscenze, 
di raccomandazioni per raggiungere quel posto. E’ 
dovere di giustizia dare l’esempio di uno stile di vita 
parsimonioso, rinunciando a quanto è troppo. Tutta 
questa giustizia viene prima della beneficenza e 
dell’elemosina.
Un problema piuttosto complesso è dare o non dare 
l’elemosina ai mendicanti, sempre più numerosi, 
che la chiedono lungo la strada e/o nelle città. Molto 
spesso sono persone sfruttate e, dar loro l’elemosina 
vorrebbe dire incrementare l’accattonaggio che può 

Dare in 
elemosina: 
come, 
a chi, perché, 
quando

La parola di Gesù “Vendete ciò che possedete 
e datelo in elemosina” (Lc 12, 33) ci pone 
alcuni problemi: perché, come, a chi, 
quando dare in elemosina?

In questo passo del vangelo di Luca, Gesù dice che dare 
in elemosina i nostri beni è un investimento, perché 
li ritroveremo come un tesoro inesauribile nei cieli, 
“perché dov’è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro 
cuore”(Lc 12,34). E ancora (Mt 25) Gesù porta un altro 
motivo: quello che avremo fatto o negato al più piccolo 
dei suoi fratelli lo ritiene dato o negato a lui stesso, con 
conseguenze eterne di felicità o di maledizione.
E’ costume diffuso usare la parola carità come sinonimo 
di elemosina, ma è bene chiarire che il termine 
“elemosina” indica il bene che si dona gratuitamente, 
di solito denaro di piccolo taglio, mentre il termine 
“carità” ha come sinonimo “amore”, non elemosina, 
e indica lo spirito, il motivo interiore per cui si fa 
l’elemosina. Uno, l’oggetto del nostro fare, l’altro 
il nostro amore gratuito, il motivo di un autentica e 
cristiana solidarietà. Se da un lato la carità, l’amore per 
il prossimo deve farsi visibile, dall’altro su come fare 
l’elemosina Gesù richiede la riservatezza: quando aiuti 
qualcuno non farlo sapere a nessuno, neppure ai tuoi 
amici: la tua elemosina rimarrà segreta. Dio, tuo Padre, 
vede anche ciò che è nascosto e ti ricompenserà.
Sul quanto dare la parola di Gesù è radicale: “Vendete 
ciò che possedete e datelo in elemosina!”. E’ una 
forma paradossale, frequente nel linguaggio biblico, 
per dare forza ad un pensiero. Alcuni santi, ad esempio 
San Francesco d’Assisi, l’hanno applicata alla lettera. 
Comunemente l’indicazione di Gesù: “vendete ciò che 
possedete e datelo in elemosina”, viene tradotta con il 
termine “superfluo”: quod superest date pauperibus. 
Ma come va interpretata questa espressione? Si tratta 
di beneficenza o di condivisione?
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diventare un mestiere.
C’è, poi, la moltitudine di richieste di 
offerte che pervengono, soprattutto 
nel periodo che precede il Natale e 
la Pasqua, da parte delle molteplici 
associazioni caritative e assistenziali. 
Tutte meritevoli di sostegno, di aiuto. 
E’ inevitabile fare una selezione e una 
scelta per quelle che riteniamo più 
significative. 
Parlando di elemosina, c’è anche da 
ricordare che fra i precetti della Chiesa, 
che una volta si insegnavano nel 
catechismo dopo l’analisi catechisto-
esistenziale-liturgico-mistagogico 
dei famosi dieci comandamenti, c’è 
quello di sovvenire alle necessità della 
Chiesa secondo le leggi e le usanze. La 
forma più comune e più generalizzata 
è l’offerta che si fa in chiesa, durante 
la celebrazione della messa, o l’offerta 
in occasione di varie celebrazioni: 
è insieme un modo di partecipare 
spiritualmente e materialmente alla 
vita della Chiesa stessa.
Da qui anche il tema del sostentamento 
del clero e alle spese della pastorale e 
dell’assistenza dei poveri, destinando 
nella dichiarazione dei redditi l’8 per 
mille alla Chiesa cattolica.
Nel ritenere “bene” tutto quanto si 
fa nella vita di una comunità-Chiesa, 
è giustizia pretendere che ogni 
comunità-Chiesa abbia ogni anno 
un suo regolare bilancio economico-
patrimoniale di quanto si è fatto 
nell’anno trascorso e un bilancio 
di previsione di quanto si spera di 
ottenere nel prossimo che verrà.
Cambiano i tempi e cambiano i 
modi, ma resta la parola del Signore: 
“Vendete ciò che possedete e datelo 
in elemosina: fatevi borse che non 
invecchiano, un tesoro sicuro nei 
cieli, dove ladro non ruba e tarlo non 
consuma. Perché, dov’è il vostro 
tesoro, là sarà anche il vostro cuore” 
(Lc 12,33-34). 

don Corrado Comparin

La festa di Maria 
Ausiliatrice

Domenica 8 settembre la comunità parrocchiale ha 
dedicato una giornata di festa ad una festeggiata 
speciale: Maria Ausiliatrice. La venerazione a Maria 
Aiuto dei Cristiani risale al 1894 anno in cui l’allora 

parroco don Luigi Collaviti commissionò ad un giovane artista 
locale la statua che ancor oggi è conservata nella nicchia di un 
altare laterale nella Chiesa Parrocchiale. La festa è stata preceduta 
da tre serate di preparazione con l’aiuto di don Chino Biscontin che 
ha voluto focalizzare l’aiuto che Maria offre ai cristiani che sono 
chiamati a confrontarsi con l’ostilità che spesso la società manifesta 
nei confronti della religione cattolica. Il richiamo alla forza del dono 
del fede è stato ribadito la sera successiva da don Chino che ha 
ricordato la forza dell’Amore di Dio nei confronti dell’uomo e del 
creato.
Il sabato sera ci siamo trovati in oratorio, per vivere un momento 
“revival” comunitario. Durante la giornata, la popolazione ha 
vegliato e pregato per la pace davanti al Ssmo. come chiesto dal 
Papa a tutto il mondo cristiano. Domenica il clima di festa è stato 
palpabile, grazie alla grande partecipazione di molte persone 
giovani e famiglie con i bambini della Scuola dell’Infanzia, alla 
Celebrazione Eucaristica del pomeriggio. E’ stato un pomeriggio da 
vivere insieme con tutte le forze che una comunità possiede, grazie 
ai giovani è stato possibile animare dei giochi molto semplici, ma 
entusiasmanti, e poi in finale la cena comunitaria con un’ottima 
pastasciutta offerta alla comunità dal Gruppo Alpini di Chions. La 
festa di Maria Ausiliatrice posta agli inizi di settembre è un buon 
inizio per il nuovo anno pastorale e per tutte le attività che proprio 
in questo periodo stanno in fase di avvio. 

Don Chino Biscontin
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“Quale gioia quando mi dissero: Andremo alla casa del 
Signore. E ora i nostri piedi si fermano alle tue porte, 
Gerusalemme”. Con queste parole del Salmo 121 gli antichi 
pellegrini ebrei che andavano al Tempio di Gerusalemme, 

salutavano il loro arrivo nella Città Santa. Finalmente erano arrivati 
alla meta, potevano gioire perché erano vicini alla casa di Dio, così 
attesa e desiderata nel loro lungo cammino. Il Tempio era il luogo 
principale della loro fede, e ogni Ebreo cercava di andarci quando 
possibile. Dice il vangelo di Luca che anche la famiglia di Gesù 
andava a Gerusalemme ogni anno per la festa di Pasqua. Per noi non 
è certo possibile recarci così spesso nei luoghi santi, dove Gesù è 
nato, ha predicato, è morto ed è risorto.
La nostra fede è legata a quelle terre lontane, da là sono partiti gli 
apostoli che ce l’hanno trasmessa. Ma siamo davvero sicuri che la 
Terra Santa sia così lontana? In realtà anche qui da noi possiamo 
trovare i segni di questo legame, e se anche non andiamo fisicamente 
a Gerusalemme, non di meno abbiamo la possibilità di fare memoria 
degli eventi della nostra salvezza e dei santi che ce l’hanno fatta 
conoscere.
La nostra chiesa parrocchiale è dedicata a San Giorgio. Ma chi è 
questo santo? Un martire della Terra Santa! Soldato cristiano del III 
sec., originario dell’Anatolia (oggi Turchia), si trasferì in Palestina; 
qui scoppia la persecuzione contro i cristiani: anche lui, assieme 
a tanti altri, viene scoperto e ucciso per la sua fede a Lidda, oggi 
Lod, vicino a Gerusalemme. Giorgio è popolarissimo tra i cristiani 
di Terra Santa. A Betlemme, di cui è patrono, le case dei cristiani 
si distinguono da quelle dei musulmani proprio perché sull’entrata 
hanno una formella con l’immagine del santo, perché li protegga: 
come, infatti, Gesù nascendo ci ha liberati dal peccato, così si chiede 
a Giorgio di liberare dal potere del male, simboleggiato dal drago 
che compare sempre nelle sue raffigurazioni.
La nostra comunità è anche molto devota a sant’Ermacora, il 
primo vescovo di Aquileia. Secondo la tradizione questo santo fu 

La Terra 
Santa è 

vicina a noi
scelto dall’evangelista Marco, che 
avrebbe evangelizzato il Triveneto 
prima di morire martire ad Alessandria 
d’Egitto; per questo i Veneziani 
durante le Crociate portarono le sue 
reliquie a Venezia (dove ancora si 
trovano), salvandole da una probabile 
distruzione. Marco era stato uno dei 
primi discepoli dopo la risurrezione 
di Gesù poiché era originario di 
Gerusalemme: gli Atti degli Apostoli 
ci dicono che la sua casa era molto 
frequentata dai primi cristiani e dagli 
stessi apostoli, che lì trovavano rifugio 
nei periodi di persecuzione. Nei secoli 
i credenti hanno mantenuto viva la 
memoria della sua abitazione: tuttora 
all’interno del quartiere armeno 
(uno dei quattro quartieri della Città 
Vecchia) la zona abitata dai siriaci è 
dedicata a San Marco e la loro chiesa, 
secondo gli archeologi, è molto 
probabilmente costruita proprio sopra 
i resti della casa dell’evangelista.
La nostra fede cristiana è certamente 
legata a dei luoghi particolari, ma la 
tradizione della Chiesa ci fa sentire 
sempre uniti anche quando le distanze 
sembrano davvero grandi: così, 
ovunque ci troviamo, la presenza 
di Cristo e dei cristiani ci fa sempre 
sentire a casa. 

don Stefano Vuaran

Entrata del Santo Sepolcro a Gerusalemme
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Nel  piano pastorale 
2013-2014 due paiono 
gli obiettivi specifici 
riportati: dare continuità al 

rapporto con Dio e purificare le nostre 
immagini di Dio per consolidare la 
relazione autentica con il Dio di Gesù 
Cristo, in quanto “all’inizio dell’essere 
cristiano non c’è una decisione etica o 
una grande idea, bensì l’incontro con 
una Persona” (Benedetto XVI, Deus 
caristas est, n. 1).
E’ un invito a riflettere e ad agire a 
favore di questa ampiezza e profondità 
nella propria vita, nel proprio territorio-
parrocchia, nella propria famiglia per 
purificare dalle stratificazioni storiche 
le modalità di rapporto con Dio e le 
immagini, talvolta poco evangeliche, 
che si sono costruite su di Lui.
Rispetto a queste questioni noi siamo 
chiamati a fare delle scelte, a iniziare 
percorsi di riflessione, chiedendo 
anche “perdono” alle comunità se 
non si è facilitato il cammino della 
comunità stesse  e a  pensare insieme 
delle strategie pastorali che vanno al 
di là dell’ordinario – rimane sempre 
importante fare bene quanto si va 
facendo – e dell’occasionale perché 
il mondo in cui viviamo è soggetto 
a continui, rapidi cambiamenti che 
interpellano tutti e non permettono di 
andare avanti come un tempo.
Dunque come comunità, come singolo 
cristiano è importante fermarsi a 
guardare il nostro operato, a verificare 
e valutare, ossia esaminare a fondo per 

Obiettivi 
di fondo 
del Piano 
Pastorale

prendere delle decisioni. E’ importante “fare bene“ nel quotidiano, 
come celebrare “bene” quel battesimo con un’adeguata preparazione 
pre-e-post battesimale proposta ai genitori, padrini e madrine e 
nonni; celebrare “bene” quell’eucaristia quale vero rendimento 
di grazie a Dio, celebrare “bene” quel rito e quel sacramento in 
modo da riaccendere il gusto per il Dio di Gesù…) e poi segnalare 
e introdurre le cose nuove con la dovuta gradualità e convinzione 
di tutti. Dopo gli interventi pastorali, lasciamo a Dio lavorare nelle 
singole coscienze.
Questo è il nostro compito, che si esplica nei seguenti passaggi: 
chiedersi se la progettazione dell’azione pastorale delle nostre 
comunità è centrata su quei due obiettivi;
ribadire, nelle scelte fatte e da farsi, le priorità su come fare in 
sintonia con le risorse, soprattutto umane, disponibili.
In assenza di risorse umane, diventa importante indicare quali passi 
fare per reperirle.
E’ da sottolineare anche che la valutazione dell’azione pastorale 
non può assolutamente basarsi solo su indicatori quantitativi (quanti 
catechisti, quanti incontri…) ma deve sempre più riguardare i 
processi posti in essere per delineare lo sforzo progettuale ed 
esecutivo da farsi sempre “insieme” e nella corresponsabilità tra 
laici e presbiteri.

Icona dell’anno pastorale diocesano 2013-2014
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Il metodo della condivisione e della 
pastorale integrata.
La nota pastorale della CEI, “Il volto 
missionario delle parrocchie in un 
modo che cambia”,  sottolinea il legame 
tra parrocchia e territorio mettendo 
in evidenza il forte radicamento 
territoriale delle parrocchie: una rete 
capillare che costituisce una risorsa 
importante per il legame con la 
Chiesa, per l’accesso alla fede, ad una 
fede vissuta e celebrata fin dal nucleo 
familiare e che permette una forza 
aggregativa.
Ma ormai la parrocchia non è più 
autosufficiente per diverse ragioni: i 
battezzati lontani, l’aumento dei non 
battezzati e dei non credenti, la maggior 
presenza di immigrati, la presenza 
sempre più continua di famiglie 
“rifatte”, la contrazione dei preti con 
la loro età sempre più avanzata… 
Problematiche queste inaffrontabili 
da soli perché rappresentano questioni 
qualitativamente e quantitativamente 
complesse ma che non vanno 
dimenticate.
Dunque per tutti è finito il tempo della 
parrocchia che lavora da sola, che ha 
il “suo” prete al quale si delega tutto o 

quasi tutto.
Per ciò è necessaria  una pastorale integrata, una nuova mentalità 
ecclesiale e pastorale, un nuovo modo di pensare e di procedere 
capace di costruire squadra, di tessere relazioni tra parrocchie, tra 
laici, tra associazioni, tra preti, tra diocesi. E’ tempo di suonare 
insieme lo spartito del Vangelo con carismi diversi; è l’occasione 
che lo Spirito Santo, dono del Risorto, ci dona per far nascere la 
Chiesa comunità e comunitaria, per riformare il volto delle nostre 
comunità cristiane in sintonia con il Concilio Vaticano II e con 
quanto le prime comunità cristiane, duemila anni fa, ci hanno 
testimoniato (c.f. Atti degli apostoli). 
Le nostre parrocchie sono chiamate a mettersi “in rete”, a coalizzarsi 
tra loro, a coordinare la pastorale e renderla più missionaria, in piena 
comunione e sotto la  guida di un prete, parroco di più comunità.
E’ in questa logica che devono crescere le nostre Foranie e le 
nostre Unità Pastorali e diventa importantissima, direi urgente, la 
corresponsabilità di un mondo laicale preparato.
In questo modo il prete ritrova il suo compito di uomo di Dio che 
incoraggia, spinge, suscita, trova e forma carismi anche nuovi.
Solo in questo modo si  amalgamano le risorse e si diversifica 
l’offerta, creando Chiesa, luogo dell’amore e della solidarietà.
La fede e la liturgia.
Se la fede non può non essere celebrata, diventa importante una 
verifica delle nostre celebrazioni e una riflessione su come investire 
su questo aspetto della nostra vita pastorale, tenendo presente 
che per molti nostri cristiani è un momento unico, in quanto non 
partecipano ad altre opportunità offerte dalla parrocchia.
E’ nostro compito, come singoli cristiani ma specialmente come 
persone presenti nel Consiglio Pastorale, nel gruppo dei catechisti, 
nei gruppi dell’Azione Cattolica, nel gruppo liturgico … interrogarci 
sulla “qualità” delle nostre celebrazioni, visto che ciò che noi 
preghiamo e come preghiamo esprime la nostra fede, secondo 
l’antico assioma “Legem credendi lex statuat supplicandi”.
Siamo chiamati a vivere la liturgia come un luogo privilegiato della 
trasmissione della fede che passa attraverso l’attenzione al verbale 
liturgico (Parola, preghiera, canti, silenzio) e al non verbale (spazio, 
gesti, tempi).
Diciamo fin d’ora un “no” chiaro e definitivo alla tentazione di 
ricorrere a vecchi formalismi o allo spettacolare e all’esteriore. 
Evidenziamo, invece, nelle nostre celebrazioni un bisogno sempre 
più crescente di spiritualità, di meditazione, di contemplazione che 
è presente anche nei nostri ragazzi e giovani e ai quali dobbiamo 
riuscire a rispondere.
E perché tale dimensione non sia solo interiore e l’azione liturgica 
sia e rimanga espressione della Chiesa che celebra il suo Signore, 
diventa necessaria anche nelle nostre comunità una re-iniziazione 
alla liturgia. Si tratta di passare dalla comprensione quasi intellettuale 
dei riti che si celebrano, ad una partecipazione piena e attiva di tutta 
la dimensione umana presente con tutta la simbologia liturgica, per 
permettere l’apertura al Mistero di Dio che vi si celebra in ogni 
celebrazione liturgica. 
							       		
			   don Corrado Comparin
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Giovanni Battista Cossetti: dal 1863 al 1955, 
una vita lunga quasi un secolo dedicata 
all’arte delle sette note.  Musicista, 
compositore, organista e autorevole 

collaudatore, il Maestro Cossetti era riuscito a 
distinguersi velocemente all’interno del panorama 
musicale locale dell’epoca, e aveva mantenuto il 
suo spirito d’iniziativa anche quando nel 1907 si era 
trasferito definitivamente nel nostro paese dalla città 
natale, Tolmezzo.
Il circolo culturale di Chions, che peraltro ne porta 
il nome, ha voluto celebrare il ricordo di questa 
personalità organizzando sabato 5 ottobre, in 
collaborazione col Comune, un “Omaggio musicale” 
presso la chiesa parrocchiale di San Giorgio, 
rispettando così la ricorrenza del 150° anniversario 
della nascita del Maestro.  
Ampio e ricco il programma della serata, apertasi 
con la puntuale relazione del dott. Alessio Screm 
sul ruolo di G.B. Cossetti all’interno del movimento 
ceciliano friulano;  introduzione in cui hanno 
trovato spazio alcuni cenni biografici e in cui è stato 
rivelato non solo il lato artistico del Maestro, ma 
anche quello più umano.  Ha poi avuto inizio la fase 
più propriamente concertistica dell’evento, con il 
maestro Daniele Toffolo che ha eseguito all’organo 
Zanin 1908 (fortemente voluto proprio dal Cossetti) 
un brano d’ingresso composto dal Maestro.
Il testimone è passato quindi al Coro Primavera di 
Chions,  diretto da Dario Santin, che ha presentato 
cinque brani del Cossetti, con l’accompagnamento 
strumentale del maestro Toffolo: quattro brani sacri 

polifonici e non in lingua latina, rispondenti a quei 
canoni cui Cossetti aveva aderito e uno dal sapore 
più inconsueto, intitolato “In tempo di guerra – Inno 
alla Vergine”, composto nel 1918 e destinato alla 
“messa della soldato”, che ha sortito un particolare 
effetto, grazie alla timbrica muliebre.
La corale femminile ha poi lasciato la scena al Coro a 
voci miste Antonio De Vecchi di Cinto Caomaggiore, 
diretto da Luciano Bertuzzo, che ha eseguito a 
cappella altrettanti brani polifonici di autori italiani e 
stranieri contemporanei, con alcuni passaggi sonori 
sorprendenti, in un gioco di contrapposizioni e 
analogie con quelli precedentemente ascoltati.
La parte conclusiva del concerto è stata affidata 
alle mani del maestro Toffolo, il quale, sedutosi 
nuovamente allo scranno dell’organo parrocchiale, 
ha avvolto il pubblico con le note di cinque 
composizioni liturgiche del Cossetti, bissando il 
brano finale, una marcia in cui traspare l’impronta 
bandistica cara al Maestro.
Presenti alla serata e invitati speciali, oltre 
naturalmente ai membri familiari, anche i cantori – 
ora non più bambini - della Schola di San Giorgio, 
istituita a Chions proprio dal Cossetti, che hanno 
ricevuto per l’occasione una targa commemorativa.   
L’evento concerto ha regalato soddisfazione ed 
entusiasmo sia ai partecipanti che agli organizzatori 
e si è confermata un’iniziativa di alto livello per 
festeggiare un prestigioso compleanno e per onorare 
con stile la memoria di un personaggio che ha lasciato 
un segno nel nostro territorio. 

Marilisa Calderan 

Una grande serata musicale in 
memoria del Maestro Cossetti

Organo Zanin 1908
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Concerto d’organo in onore del 
patrono San Giorgio Martire

Quest’anno la ricorrenza della festività 
del Santo Patrono San Giorgio Martire, 
il 23 aprile, cadeva il martedì ed è stata 
solennizzata con un concerto d’organo 

nel tardo pomeriggio di domenica 21, per permettere 
di ascoltare e pregare con la musica, prima e dopo la 
celebrazione della Messa festiva. Organista per questa 
occasione è stato il maestro Lorenzo Marzona che, in 
qualità di ispettore onorario per la tutela degli organi 
storici del Friuli Venezia Giulia, segnalò in passato 
il degrado dell’organo della nostra Parrocchiale. Il 
maestro Marzona manifestò in quell’occasione la 
propria disponibilità a suonare l’organo rimesso 
a nuovo da Franz Zanin, figura di restauratore 
riconosciuto a livello europeo scomparso lo scorso 
anno.
I brani scelti sono stati composti da autorevoli 
musicisti di epoca rinascimentale e barocca quali 
Girolamo Frescobaldi, François Couperin e Johann 
Sebastian Bach. 
In quel lungo periodo di rinascita culturale e di 
magnificenza che investì la Chiesa e gli ambienti 
delle corti europee, i musicisti abili nell’interpretare 
il bello e l’allegorico ebbero la fantasia di creare 
degli stili armonici che si caratterizzavano in 
virtuosismi, definiti stili idiomatici perché l’atto 
interpretativo era prevalente rispetto a quello 
compositivo. Si tratta infatti di aggiunte eseguite 
al momento dell’esecuzione (sono i precursori dei 
genere jazzista). 
Frescobaldi era nato a Ferrara nel 1583, fu cortigiano 

della famiglia Bentivoglio. La sua era una professione 
fatta per divertire i signori nelle loro ore oziose e nei 
rituali domestici. Lo strumento da lui suonato era 
il clavicembalo, antesignano del forte piano e poi 
del pianoforte, che poteva essere utilizzato da solo 
oppure come accompagnamento ad altri strumenti 
musicali. All’epoca le cattedrali si dotarono di organi, 
strumenti molto complessi e costosi che avevano la 
caratteristica di interpretare molti strumenti grazie 
all’utilizzo di canne e registri mossi da meccanismi 
pneumatici e meccanici. Frescobaldi fu anche 
organista della Capella Giulia a San Pietro in Roma.
Johann Sebastian Bach è vissuto dal 1685 al 1750, 
e fu molto apprezzato e rivalutato solo dopo la sua 
morte. Le sue più note composizioni si riferiscono 
alla sottolineatura musicale fatta in occasione delle 
celebrazioni quaresimali perché nella lettura del 
vangelo ed in particolare della Passione i fedeli 
dovevano, come nell’arte visiva, immaginare con la 
musica le varie fasi raccontate dal Vangelo. 
Couperin, è un musicista francese che operò alla 
corte di Versailles durante il periodo di Luigi IV. 
Nacque nel 1685 e morì nel 1733. Ottenne anche la 
qualifica di organista della Cappella Reale. Couperin 
ebbe una sua fama come maggior clavicembalista 
dell’epoca, insegnò musica ai notabili francesi. E’ 
ritenuto uno dei musicisti classici più importanti del 
barocco francese. Anche per lui la rivalutazione delle 
sue composizioni fu riconosciuta dopo la sua morte. 
La qualità del concerto è stata di buona levatura 
musicale e ha offerto ai fedeli motivo per elevare al 
Signore un ringraziamento. 

Affresco San Giorgio 1510
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I cent’anni della ferrovia 
Motta - San Vito 

Il tronco entrò in servizio il 30 giugno 1913, assieme a quello 
della Motta-Portogruaro.
Furono ufficialmente inaugurati il 6 luglio 1913. Il primo è in 
disuso da decenni, il secondo, dopo diversi anni di chiusura, 

è stato riaperto nel 2000, per avere un ponte per i carri merci che 
scavalcasse il nodo di Mestre, e arrivare da Portogruaro allo scalo 
di Cervignano.
Fin dal 1879 fu deliberata la costruzione della “traversale” Treviso-
Motta di Livenza, aperta al traffico nel 1885. Ricordiamo che nel 
1892, la statua della nostra madonna “Maria Ausiliatrice” arrivò 
per treno alla stazione di Motta, e da lì la andarono a prendere con 

mezzi messi a disposizione dal conte 
Sbrojavacca. 
Negli anni successivi il prolungamento 
della linea prima per Portogruaro e poi 
per San Vito fu vivamente richiesto 
da questi capoluoghi di mandamento, 
interessando i parlamentari eletti dai 
due territori. Le prese di posizione 
furono molteplici e a Portogruaro fu 
costituito anche un apposito comitato 
promotore che cercò ogni possibile 
appoggio a sostegno di “ragioni 
topografiche e commerciali, per non 
lasciare una plaga vasta e fiorente 
priva di ogni moderno mezzo di 
comunicazione”. Il prolungamento 
fino a San Vito al Tagliamento poggiava 
sulla sua “specialissima e indiscutibile 
caratteristica di linea militare di 
somma importanza strategica”.
Nel 1907 quest’ultima richiesta fu 
fatta propria dallo Stato Maggiore 
dell’Esercito, dopo aver ottenuto 
lo spostamento della linea di difesa 
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del confine italiano dalla sinistra del 
fiume Po alla destra del Tagliamento. 
Sempre nel 1907 la Direzione delle 
Ferrovie iniziò gli studi di progetto per 
la realizzazione dei due tratti. Nel 1909 
avvenne l’affidamento dei lavori alla 
Società Veneta di Padova (una vera 
potenza, che agiva quasi in regime di 
monopolio), avviati nell’agosto dello 
stesso anno.
Decisivo fu l’appoggio dell’uomo 
politico veneziano Luigi Luzzatti 
(1841-1927, famoso giurista ed 
economista), per quattro volte 
Ministro del Tesoro e poi Presidente 
del Consiglio dei Ministri, dal marzo 
1910 al marzo 1911, al quale, fra 
l’altro, va riconosciuto il merito per 
la nascita dell’Istituto Autonomo delle 
Case Popolari nel 1903. 
La Motta-San Vito misura 27 
chilometri, con stazioni ad Annone-
Pravisdomini (ubicata in località 
Santa Fosca di Pravisdomini), Azzano 
Decimo-Chions e Sesto al Reghena, 
più una “fermata” a Pravisdomini. 
Quest’ultima, a ridosso del centro 
abitato, non era prevista dal progetto, 
ma fu ottenuta grazie alla fermezza 
del sindaco e alla mobilitazione della 
popolazione, anche se la municipalità 
fu gravata da alcuni oneri, quali 
la costruzione dei marciapiedi e la 
posa della cancellata in cemento. Il 
comune di Annone Veneto a sua volta, 
benché risentito per l’ubicazione della 
stazione, come tutte le altre lontana 
dal capoluogo, si accollò alcune spese 
concernenti migliorie e l’ampliamento 
del piazzale. La stazione, alla fine, fu 
più ampia delle altre, tutte replicanti lo 
steso progetto: quattro ingressi con due 
sale d’aspetto, un piccolo magazzino 
merci interno e servizi igienici esterni. 
Ogni stazione fu dotata di scalo merci 

con ampio magazzino, un piano caricatore con carico di testa, una 
bilancia a ponte da 30 tonnellate, essendo così “ammessa a tutti 
i trasporti in servizio interno e cumulativo italiano di viaggiatori, 
bagagli, cani, giornali, valori, merci, feretri, veicoli e bestiame.” Al 
primo piano c’erano due alloggi.
Per la realizzazione del tronco ferroviario si costruirono tre 
grandi ponti metallici: sul vecchio alveo del Livenza a due travate 
indipendenti, sul ramo nuovo del Livenza e sul canale Malgher (al 
tempo detto Borida). 
I lavori ebbero completamento nel giugno 1913 e il 6 luglio alle 
ore 7.30 un treno particolarmente addobbato e con la locomotiva 
imbandierata, partì da Motta per il viaggio inaugurale con a bordo 
l’on. Luzzatti, altri parlamentari e un alto numero di autorità. Ci 
fu una breve fermata a Pramaggiore, una sosta a Portogruaro con 
l’esibizione della banda cittadina che suonò la marcia reale, il 
ricevimento in municipio, i discorsi di rito, il rinfresco. Ripartirono 
alle 9.40 e arrivarono a San Vito alle 10.05, accolti dall’on. Francesco 
Rota e dal sindaco Morassutti, con il medesimo copione. Partito da 
San Vito, il treno sostò a Sesto al Reghena, accolto dalla banda di 
Bagnarola, con saluto di benvenuto a S.E. Luzzatti da parte dell’Avv. 
Amedeo Sandrini. Le successive fermate furono a Chions-Azzano 
Decimo, Pravisdomini, Annone Veneto-Pravisdomi. Il cronista de 
La “Concordia” scrive: “Passiamo in mezzo ad una campagna a 
cultura intensiva, floridissima, popolata da una classe di contadini 
affezionati alla terra che coltivano e che lungo la via ci salutano 
festosi. Alla stazione di Annone-Pravisdomini, tra cui primeggia il 
sesso gentile […] ci chiediamo perché mai si abbia tanto tardato a 
concedere questa linea che segna la resurrezione di una popolazione 
laboriosa, forte, gentile”.
A Motta di Livenza i festeggiamenti trovarono l’apice: ovunque 
manifesti, strisce inneggianti gli ospiti bandiere e fiori. Dopo 
un breve ricevimento in municipio, alle 13.30 tutti gli invitati 

Una littorina
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si avviarono alla stazione, vicino alla quale il Comitato per i 
festeggiamenti aveva predisposto un padiglione “tappezzato da 
fiori e bandiere tricolori. I coperti sono oltre 600”. Dopo il sontuoso 
banchetto furono pronunciati i discorsi dell’on. Francesco Rota 
per il Sanvitese e dell’on. Vittorio Moschini in rappresentanza 
del portogruarese. A seguire ci furono gli interventi dei sindaci 
di Portogruaro, il conte cav. Camillo Valle, e di San Vito,  il cav. 
Pio Morassutti. Lungo e articolato fu quello dell’on. Luzzatti, che 
puntualmente rispose a tutte le richieste presentate dagli oratori. Fra 
le autorità parlamentari ed ex parlamentari friulani presenti c’erano: 
il sen. Elio Morpurgo di Udine, l’on. Pietro Ellero di Pordenone, 
l’on. Luigi Galeazzi di Chions (già sindaco di Pordenone del 1905 
al 1909).
Il cronista de “La Concordia” scrive: “Una lacuna dolorosa è stata 
la completa assenza di ogni atto religioso. Cristiani, noi, e con 
noi il popolo tutto, avremmo veduto volentieri il sacerdote di Dio 
invocare la benedizione del Cielo sui trionfi dell’uomo. Da Dio 
ogni cosa si inizi, dicevano gli antichi, perché, sentenzia lo scrittore 
ispirato, invano lavora chi non lavora con Dio. A compier le belle 
imprese / l’arte giova – il senno a parte; / Ma vaneggia il senno e 
l’arte / quando amico il Ciel non è. Si dirà che la poesia di Pietro 
Trapassi è stata sorpassata. Per noi è filosofia permanente”.
Le due tratte ferroviarie non subirono significative interruzioni 
dovute a cause belliche, tanto nella prima che nella seconda guerra 
mondiale.
La linea Motta-Portogruaro fu chiusa il 5 novembre 1966, a 
seguito dei danni dovuti alla tragica alluvione che interessò diversi 
comuni e in particolare Motta di Livenza; quella per San Vito, dopo 
oltre venti giorni d’interruzione, fu ripristinata. La prima, dopo 
un’interruzione d’oltre 33 anni, fu riaperta al traffico il 29 febbraio 
del 2000, con l’aggiunta della fermata di Annone Veneto, in località 
Giai. La linea Motta-San Vito fu chiusa al traffico viaggiatori l’1 

agosto 1967, mentre continuò a essere 
utilizzata in regime di tradotta merci 
fino all’anno 1978, con l’eliminazione 
delle barriere ai passaggi a livello e 
segnalando il possibile transito dei 
(rari) treni con le croci di sant’Andrea.
Nel novembre 2010 i caselli della 
Motta-San Vito sono stati ceduti alla 
S.p.A. “Acque del Basso Livenza” 
con sede ad Annone Veneto, mentre 
circa 25 dei 27 chilometri della sede 
ferroviaria sono stati concessi alla 
stessa in comodato d’uso a tempo 
indeterminato (dall’innesto della San 
Vito-Portogruaro allo svincolo di 
Motta). La società, formata oggi da 19 
comuni, uno della provincia di Treviso, 
11 di Pordenone e 7 di Venezia, poserà 
sotto la vecchia sede ferroviaria delle 
condotte idriche e vi realizzerà sopra 
una pista ciclabile, ricavando in alcuni 
spazi oasi di sosta e mettendo a dimora 
piante autoctone, mentre studierà con i 
comuni interessati l’eventuale utilizzo 
delle case cantoniere e delle vecchie 
stazioni.  

Gianni Strasiotto e Aldo Presot
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100 anni 
fa… da “La 
Concordia”

Dagli anni Venti del secolo scorso abbiamo 
il settimanale diocesano “Il Popolo” che 
registra i fatti salienti delle parrocchie. 
Prima di questo, dal 1897 al 1917 c’era “La 

Concordia” con la stessa funzione. Ho recentemente 
consultato la raccolta microfilmata di quegli antichi 
fogli, ed ho trovato alcune brevi notizie:

12 gennaio 1913
Saggio dell’asilo
“Il 31 dicembre u.s. i bambini dell’Asilo hanno dato un magnifico 
saggio, che comprendeva 20 numeri, tutti brillanti ed attraenti. In tale 
occasione la Presidenza dell’Asilo ha rivolto alle Rev. Madri una lettera 
riboccante di gratitudine e di ammirazione per la loro benefica opera. Anche 
il Comitato delle madri esternò alle suore la propria riconoscenza.”
Ricordiamo che l’Asilo era stato inaugurato il 19 marzo 1912, quindi per la fine di 
quello stesso anno si ebbe la prima recita. E dopo 100 anni, la storia continua.

3 agosto 1913 
Chions. Per una nuova latteria.
”Si è gettata l’idea di una latteria sociale, che risponderebbe ad una vera necessità. Ormai 
possiamo anzi dire che l’idea è divenuta un fatto compiuto, grazie al prof. Tosi di Udine ed alla 
cooperazione di ottime persone. A presidente venne eletto il sig. dottor Galeazzo Perotti, che nell’opera 
sua è coadiuvato dal sig. G. B. Ermano.”

Per l’acquedotto.
”L’ing. Dal Prà ha presentato la sua relazione sul progetto d’acquedotto Chions-Pravisdomini-Motta. L’acqua 
verrebbe dalle “Torratte”, in comune di Chions; percorrerebbe metri 21670 in tubi di cemento e costerebbe 

in complesso 715.000 lire delle quali 85.000 
spetterebbero a Chions, 110.000 a Pravisdomini 
e 520.000 a Motta. Il Consiglio Comunale ha 
approvato il progetto sostituendo però la conduttura 
metallica al cemento.”

7 dicembre 1913
Brische di Meduna.
“Si tenne una sacra missione per la festa della 
Madonna della Salute. Il distinto oratore don Luigi 
Giuseppe Colavitti, parroco di Chions, predicò per 
cinque giorni, mattina e sera, sempre ascoltato da una 
moltitudine di fedeli accorsi anche dai paesi vicini.
I devoti accostatisi alla Comunione calcolavansi 
oltre 1500.”

Aldo Presot
Borgo della pompa la latteria
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“Ma cos’è questa storia dell’asilo di Chions? Ne ho trovati 
alcuni scritti alla Biblioteca di Udine facendo una ricerca su 
Luigi Domenico Galeazzi.”
Ed è così, attraverso le mani di un ricercatore di storia, che 

ho trovato le pagine scritte da Galeazzi sul vecchio asilo di Chions.
“Lo asilo di Chions e le cattiverie che lo insidiano” è stato stampato 
nel 1919, due anni dopo la morte dell’autore, il Galeazzi per 
l’appunto. Si tratta di una lettera indirizzata a tutti gli abitanti di 
Chions scritta subito dopo le elezioni che sancirono la sconfitta della 
lista sostenuta dall’allora noto giurista e uomo politico. Riporta dati 
e avvenimenti che coincidono con quelli appuntati nei diari di don 
Luigi Colaviti già analizzati da Aldo Presot lo scorso anno ed è 
per questo interessante sfogliare queste memorie per confrontare i 
diversi punti di vista sulla vicenda. 
Tra il Galeazzi e don Colaviti non scorreva affatto buon sangue e 
Galezzi ripercorre nei suoi scritti i vari episodi durante i quali si 
verificarono tra i due conflitti:
“Si dovevano quindi nominare i componenti Il Consiglio di 
Amministrazione dello Asilo, Io ero già fra quelli. Il parroco 
Colaviti protestò perché non Mi voleva per nessun conto. E Io, per 
evitare anche questo altro dissidio, diedi le dimissioni, persuasi 
di fare lo stesso il collega Zaghis, e proposi in mia vece, il signor 

Ancora notizie 
su Luigi Domenico 
Galeazzi

G. B. Cossetti, intimo del Colaviti, il 
quale venne nominato insieme al sig. 
Galeazzo Perotti in luogo dello Zaghis. 
Ma neanche quest’ultimo nome non fu 
gradito al Colaviti...”
Mentre l’uomo di Chiesa voleva 
mantenere il controllo sull’asilo 
l’uomo politico, di impostazione 
liberale, voleva che tutto passasse 
nelle mani dell’amministrazione 
comunale e molto fece don Colaviti 
per essere certo della non rielezione 
del suo nemico politico numero uno.
“Occhio del serpente”, “demonio”, 
“essere infernale”: tanti i nomignoli 
che Galezzi associa al parroco e nei 
suoi diari don Colaviti non è da meno.
Ma la storia umana e politica di Luigi 
Domenico Galeazzi non va certo 
rilegata all’infelice vicenda dell’asilo. 
Nacque a Chions nel 1837, contribuì 
all’Unità d’Italia fuggendo dal Friuli 
invaso dagli austriaci e prendendo parte 
ai movimenti del Risorgimento: “il 25 
novembre 1917 con la truce visione 
della invasione nemica angosciato 
moriva di crepacuore senza avere la 
gioia suprema di constatare il riscatto 
vittorioso della sua terra”. Così lo 
ricordarono nella seduta del 2 marzo 
del 1919, alla fine della guerra, alla 
Camera.
Resta l’unico nostro compaesano 
averne fatto parte.
Fino a pochi anni fa i suoi resti erano 
custoditi nella cappella del cimitero di 
Chions a lui dedicata. 

Sara Rocutto
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Riporto alcuni brani, tratti 
dal programma politico 
di un candidato al 
Parlamento.

“Fra le maggiori e più urgenti 
riforme, è da ritenersi quella della 
Pubblica Amministrazione. Essa fu 
tentata parecchie volte dal partito che 
ha diretto fin qui le sorti dell’Italia, 
ma sempre con infelice successo e con 
poca coscienza dei diritti dello Stato.
L’Italia al presente si trova 
imbarazzata col disavanzo, con il 
costo forzoso degli interessi, con la 
infinita quantità delle imposte, con la 
ingiusta distribuzione dei tributi, con 
la confusione nella amministrazione, 
con la sfiducia di tutti nella giustizia. 
Si è avuto fino ad ora da chi 
comandava, quasi in sospetto 
l’ingegno e l’intelligenza.
La dignità cittadina si è avuta in poco 
onore, dappertutto la sola ambizione 

insinuata ed accarezzata di straricchirsi.”
Scommetto che non indovinate da dove sia andato a prendere queste 
frasi.
Non sono state dette alla trasmissione televisiva “Porta a Porta” e 
neppure a “Ballarò”. Non sono neppure di uno dei candidati alla 
segreteria del Partito Democratico.
L’attualità di quanto viene affermato può indurre a pensare che 
non siano andate ancora in onda, ma le trasmetteranno la prossima 
settimana.
Acqua, acqua, acqua.
Le ho prese dalla lettera che l’avvocato di Chions, Luigi Domenico 
Galeazzi diffuse fra gli elettori del collegio di San Vito al 
Tagliamento nell’ottobre 1874, in vista delle elezioni politiche 
alle quali era candidato per quello che a quel tempo era il Partito 
Radicale, in opposizione ai Liberali Conservatori.
L’elettorato forse non era ancora pronto per certe affermazioni. Non 
risultò eletto. Solo molti anni dopo riuscì a farsi eleggere deputato, 
ma siamo già alla 18° legislatura, dal 1892 al 1895.
Il suo programma elettorale non ha ancora trovato piena attuazione. 
Forse sarebbe il caso di riproporlo, ne abbiamo estremo bisogno. 

Aldo Presot

Programma elettorale
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BURAT,  TAMISO	
in italiano: setaccio

Si tratta di un cerchio doppio concentrico, un 
tempo di legno, poi metallico, ora anche di 
plastica, sul quale veniva steso un tessuto 
rado di crine, a volte anche di seta grezza, 

adatto mediante scuotimento a separare la farina 
dalla crusca, dopo la macinatura. Per dare maggior 
resistenza all’intreccio dei fili, col tempo si trovarono 
in commercio setacci con trame di varie misure fatti 
di sottili fili di ferro o di ottone.

Il nome deriva dal basso latino SÆTACEUM che 
proviene da SÆTA = setola, analoghe forme le 
troviamo nel rumeno SITA, nel provenzale e catalano 

SEDAS, nell’antico francese SAAS, e spagnolo 
CEDOSO che però si pronuncia dolce quasi una 
esse, non come la nostra Ci.
Nella forma di TAMISO, oltre che da noi, lo troviamo 
nel provenzale e francese TAMIS, nello spagnolo e 
portoghese TAMIZ, tutti provenienti dal basso latino 
TAMISIUM. Non sappiamo se sia derivato da forme 
analoghe di provenienza barbarica che ritroviamo 
nell’olandese TEEMS, TEMS e nel basso tedesco 
TEMSE o viceversa queste le abbiano mutuate dal 
basso latino ancora parzialmente in uso nel medioevo. 
Nell’antico alto tedesco ZEMISA = CRUSCA, dà 
quindi modo di collegarsi nel significato. Studiosi 
come i Diefenbach accostano il concetto al celtico 
TAMMA = SMINUZZARE. La forma quindi deriva 
dall’azione che si fa per separare fra loro, mediante 
scuotimento, particelle di grandezza diversa dopo 
averle sminuzzate.
Il BURAT è essenzialmente la stessa cosa, ma al 
posto della rete si usa un panno rado e grezzo di 
colore scuro il BURRUS, che troviamo anche nello 
spagnolo BURRATO, che è un velo sottilissimo e 
trasparente usato per le mantiglie. Il BURATTINO 
era il tipo di tela che anche da solo si usava per 
setacciare la cenere,  mentre nelle nostre povere 
famiglie contadine ci si accontentava di uno straccio 
di canapa, come filtro, dopo aver fatto bollire la 
cenere per preparare la LISSIA, necessaria per fare 
il bucato.
Supplica Fraglia Merzari, 1374 (vicentino) pag. 
259.31: si volo che zascaun el qualo venda algun 
braço de stramegna da buratelli si page VI denari 
per zascaun braço.

PICCOLO  VOCABOLARIO
A cura di Aldo Presot 
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Pare sia derivato da un mezzo di trasporto dei 
soldati dell’esercito napoleonico, un piccolo carretto 
con due panche per il trasporto di 8 -10 soldati e il 
loro armamentario. Era il carro a panche: CHAR A 
BANC, che si legge: sc-arabanc. Dopo ogni battaglia 
alcuni di questi carri rimanevano abbandonati, 
perché danneggiati o senza soldati da trasportare, 
diventavano così una risorsa per i poveri contadini 

che già si erano visti portare via quasi tutto il resto.

CARABATOLE		
in italiano: masserizie di poco valore

Nel mondo antico, i poveri, o 
comunque gli schiavi, dormivano 
per terra. Se erano un pelino più 
benestanti avevano un giaciglio 

sostenuto da un intreccio di corde, tese fra due o 
quattro legni, simile alla amaca, ma appoggiato su 
delle pietre o ceppi di legno. Era il primo abbozzo 
di quello che oggi definiamo come letto. In greco 
antico era il KRABATOS, che in latino diventa 
GRABATUS, il cui diminutivo, per valore o 
dimensione era il GRABATULUS. Prendere su le 
proprie CARABATOLE e andarsene, era relativo 
ai miseri che non avevano masserizie di valore da 
portare con sé.

SARABAN
in italiano: carretto a traino di un animale

Chi un tempo aveva un asino, aveva anche 
un SARABAN. Piccolo carro a doppia 
stanga normalmente trainato da un asino, 
ma poteva essere aggiogato anche un 

cavallino, un mulo o una vacca. Era fatto come un 
carro grande, con quattro ruote, due davanti più 
piccole per permettere l’attacco dello snodo del 
timone, a pianale generalmente piatto. Gli ultimo 
tempi se ne videro transitare adattati con ruote di 
gomma recuperate da vecchie auto, per rendere il 
traino e il trasporto più confortevole. L’etimologia 
non ci porta ad origini antichissime, anche perché era 
di costruzione leggera ed aveva una portata limitata. 
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I tanti lavori eseguiti e quelli che sono in corso 
di realizzazione per ultimare l’edificio della 
scuola dell’infanzia, i locali di proprietà 
parrocchiale, oratorio, centro catechistico, 

canonica ed ora anche ex asilo e principalmente le 
antiche chiese di Chions, Panigai, Sant’Ermacora, 
San Giuseppe, che sono dei beni molto fragili, hanno 
costi di manutenzione e funzionamento a carico della 
comunità parrocchiale.
Al consiglio per gli affari economici, presieduto 
dal parroco, compete il compito di gestire la parte 
economica e patrimoniale e di pubblicizzarne i 
risultati annualmente. Il bollettino Arcon è il mezzo 
di comunicazione scelto per riassumere le più 
importanti delibere assunte nel corso dell’anno.

VERBALE N. 17 del 
13 dicembre 2012
Primo punto all’ordine del giorno: arredi scuola 
Contributo della Provincia di Pordenone di € 
50.000,00 pari all’80% della spesa. Viene deliberato 
di accettare il contributo che permetterà di rinnovare 
tutti gli arredi della scuola, comprese attrezzature 

per la cucina quali un nuovo forno, un abbattitore, 
la lavatrice e la lavastoviglie. Il consiglio ha 
deliberato di impiegare per la parte a carico della 
parrocchia € 6.000,00 dal ricavato della Pesca di 
beneficenza promossa dai genitori che ne hanno 
autorizzato l’utilizzo, € 4.000,00 dall’avanzo di 
gestione dell’esercizio 2011 e i restanti 2.500,00 da 
quello del 2012 non ancora chiuso. Un altro punto ha 
riguardato la modalità di scelta delle ditte da invitare 
per concorrere alla fornitura degli arredi. Il Consiglio 
ha deliberato la regola di invitare il più alto numero 
di ditte in modo da poter avere più possibilità di 
confronto su qualità e prezzo. 
Un successivo punto ha riguardato la richiesta da 
parte dell’amministrazione comunale di Chions 
per l’utilizzo di parte del fabbricato dell’ex scuola 
per destinarlo all’attività di Progetto Giovani, e 
per l’utilizzo decennale del parcheggio davanti la 
canonica. Il consiglio, per quanto concerne l’edificio 
ex scuola non ha deliberato in quanto si è riservato 
di verificare se una diversa destinazione d’uso degli 
edifici non compromettesse l’esenzione delle imposte 
sugli immobili. Per la parte relativa l’utilizzo dei 
parcheggi la delibera è stata favorevole. 

Le deliberazioni del Consiglio per 
gli affari economici

Chiesa di San Giuliano di Panigai

Il consiglio direttivo del centro anziani in visita alle attrezzature della cucina della scuola da loro donate
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VERBALE N. 18 del 
22 aprile 2013 

Con il seguente ordine del giorno: arredi scuola; 
approvazione bilancio anno 2012; assunzione mutuo 
per il terzo lotto della scuola; richiesta da parte della 
Pro Loco di effettuare dei lavori in zona oratorio. 
Per il primo punto il presidente il parroco don Loris, 
comunica di aver nominato una commissione con lo 
scopo di esaminare e valutare le offerte delle ditte 
invitate a partecipare alla gara per la fornitura degli 
arredi ed attrezzature della scuola. Vengono valutate 
le procedute adottate tra queste quella della scelta 
di invitare n. 28 ditte tra le maggiori produttrici di 
arredi per le scuole. Il consiglio delibera di procedere 
all’aggiudicazione delle gare alle ditte individuate 
dalla commissione. 
Sul secondo argomento, approvazione bilancio, 
viene presentato il prospetto riassuntivo delle partite 
contabili. Il bilancio dal punto di vista economico 
presenta i seguenti dati: entrate ordinarie (elemosine, 
offerte per servizi, bollettino parrocchiale, offerte 
da provati e contributi diversi e affitti attivi) di € 
42.029,18 e uscite ordinarie per € 36.594,14 con un 
risultato lordo positivo per la parte ordinaria di € 
5.445,04 di questi € 2.500,00 sono stati accantonati 
per il pagamento degli arredi della scuola ed i restanti 
€ 2.945,04 per i pagamento rate mutuo. La parte 

straordinaria è riferita al pagamento delle fatture per 
la scuola e come contropartita i contributi regionali. 
Le rate di mutuo riferite al primo e secondo lotto per 
la scuola non coperte da contributo regionale sono 
di € 3.554,49 annui per vent’anni a cui è necessario 
dar fronte con le entrate ordinarie. Nella relazione al 
bilancio viene evidenziato come le entrate ordinarie 
siano diminuite rispetto l’anno precedente del 9%. Il 
bilancio viene approvato all’unanimità. 
Il terzo argomento ha riguardato l’assunzione di un 
ulteriore mutuo per il completamento dei lavori della 
scuola riferiti alle opere di urbanizzazione esterna. 
Il consiglio ha valutato l’offerta di Banca Friuladria 
e ha deliberato di chiedere un preventivo anche a 
Banca di Credito Cooperativo Pordenonese. 
L’ultimo punto di questa seduta esaminato dal 
consiglio, ha riguardato la richiesta da parte della 
Pro Loco di Chions di effettuare alcuni lavori presso 
le strutture della parrocchia dove sono allocati i 
capannoni per la sagra. La Pro Loco ha chiesto la 
revisione della convenzione per poter ottenere dei 
contributi o dei mutui per effettuare dei lavori stabili. 
Il consiglio ha deliberato positivamente ma con atto 
autorizzativo finale a carico della Curia Vescovile di 
Pordenone.

VERBALE N. 19 in data 
7 maggio 2013
Punti all’ordine del giorno: situazione economica 
1° e 2° lotto dei lavori scuola; appalto arredi ed 
attrezzature scuola; assunzione mutuo terzo lotto 
lavori urbanizzazione scuola. Sul primo argomento 
relaziona l’ing. Mauro Cusin il quale riassume lo stato 
dei pagamenti degli appaltatori, importi che debbono 
corrispondere alla rendicontazione da presentare alla 
Regione. Il quadro economico rispetta la previsione e 
l’importo complessivo risulta essere corrispondente 
ai valori attribuiti.
Il secondo argomento ha riguardato l’aggiornamento 
delle forniture degli arredi della scuola. L’importo 
complessivamente ordinato risulta essere di € 
62.688,23 di questi € 50.000,00 risultano a coperti da 
contributo della Provincia, € 6.000,00 con il ricavato 
della pesca di beneficenza e per il resto a carico del 
bilancio parrocchiale.
Il terzo punto relativamente all’assunzione del 
mutuo per il terzo lotto dei lavori della scuola, 

Chiesa di San Giuliano di Panigai

Il consiglio direttivo del centro anziani in visita alle attrezzature della cucina della scuola da loro donate
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Giochi nel giardino d’inverno

vengono prese in considerazione le offerte di due 
banche: Friuladria e Banca di Credito Cooperativo. 
Dalla comparazione risultano identiche le condizioni 
praticate per un mutuo ventennale a tasso fisso 
di € 350.000,00. Il consiglia delibera di chiedere 
indicazioni all’Ordinario Diocesano sulla scelta della 
banca.

VERBALE N. 20 in data 
8 luglio 2013
Ordine del giorno: quadro dei lavori terzo lotto 
scuola; situazione appalti arredi. In questa seduta 
il consiglio procede con la disamina per i lavori da 
realizzare con il terzo lotto il cui finanziamento è 
coperto da contributo regionale per l’ottantacinque 
percento di 350.000,00. Il contratto di mutuo risulta 
essere stato stipulato con Friuladria. L’importo 
annuo previsto a carico parrocchia risulta essere di € 
2.997,00 annui per venti annualità.
L’altro argomento affrontato è relativo ai nuovi arredi 
della scuola la cui amministrazione provinciale ha 
accolto la documentazione presentato e provveduto 
ad inviare la delibera di assegnazione del contributo, 
passaggio fondamentale per poter procedere agli 
ordini. In questa seduta il consiglio ha anche 
analizzato la situazione polizze assicurative per i 
ragazzi del catechismo e altre figure che sviluppano 
attività in oratorio oppure catechisti. Il consiglio 
delibera di provvedere alla stipula di una polizza a 
copertura rischi infortuni ragazzi del catechismo, 
operatori e animatori.

VERBALE N. 21 in data 
15 ottobre 2013
Ordine del giorno: situazione lavori terzo lotto 
scuola; convenzione con il Comune per l’uso dei 
parcheggi; concessione alla Caritas Parrocchiale 
di alcuni locali dell’ex scuola; rinnovo convenzione 
con la Pro Loco.
In questa seduta il consiglio ha analizzato, su relazione 
dell’ing. Mauro Cusin, le opere che debbono essere 
appaltate per il completamento della scuola. Si tratta 
di una parete divisoria interna a due aule, viabilità 
interna, sistemazione giardino ed altre opere, tra 
queste un cancello divisorio tra il giardino estivo e 

quello d’inverno. 
Il secondo punto è servito per formalizzare una 
delibera già assunta in precedenza riguardante 
la cessione per dieci anni all’amministrazione 
comunale della gestione dei parcheggi adiacenti la 
canonica. Viene letta la convenzione già approvata sia 
dall’amministrazione comunale che dall’Ordinario 
Diocesano e successivamente viene approvata. 
Il terzo punto è stato quello relativo all’utilizzo da 
parte di Caritas Parrocchiale degli spazi dismessi 
dell’edificio della scuola dell’infanzia. E’ stata 
analizzata l’attuale situazione perché l’unico locale 
attualmente in uso per il servizio di raccolta e 
distribuzione indumenti è risultato essere insufficiente 
per un buon servizio alle persone che si rivolgono 
al centro distribuzione. I locali interessati sono l’ex 
refettorio, un’aula e il piccolo ufficio. Resterebbero 
a disposizione della parrocchia tutti gli altri locali. 
Il consiglio delibera positivamente a favore della 
destinazione dei locali alla Caritas Parrocchiale con 
l’impegno anche di versare un contributo annuo per 
le spese di gas, acqua e luce. 
Con il quarto punto è stato verificato che il rinnovo 
della convenzione con l’associazione Pro Loco di 
Chions è stato effettuato in data 8 luglio 2013.  

Stralci dai verbali del Consiglio per gli affari 
economici a cura di Rosella Liut 

Convegno EFASCE della provincia di Pordenone
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Passando nei pressi delle 
pertinenze della nostra 
nuova scuola dell’infanzia 
“Maria Ausiliatrice”, in 

molti si stanno chiedendo cosa stiano 
combindo le diverse maestranze 
impegnate in diverse opere: “ma non è 
ancora finito il nuovissimo asilo”?
Ebbene tutti questi lavori costituiscono 
sostanzialmente un insieme 
sistematico di opere di completamento 
esterne ed interne, che sono frutto 
dell’erogazione di un contributo 
regionale per l’esecuzione delle opere 
di urbanizzazione e completamento 
a copertura dell’85% della spesa 
ammissibile.
L’edificio inaugurato il 16 settembre 
2012 è stato reso funzionale e 
completo all’uso didattico sin dal 
suo inizio, già subito potenziato di 
alcune opere accessorie realizzate con 
l’ottimizzazione degli appalti e con 
il controllo della spesa: il sistema di 
raffrescamento estivo, l’aspirazione 
centralizzata, l’esclusiva illuminazione 
interna, quota parte delle attrezzature 
della nuova cucina, ecc..
Le nuove opere individuate nell’attuale 
terzo lotto, sono costituite da lavori 
già eseguiti, in corso e di prossima 
realizzazione. Durante i mesi estivi di 
sospensione delle attività didattiche, 

è stato possibile operare all’interno: è stata installata una parete 
mobile a suddivisione di due aule  che in pochi minuti può 
scomparire, il completamento degli assorbitori acustici in refettorio 
al fine di ridurre i fenomeni di riverberazione acustica e migliorarne 
il comfort interno. 
A settembre sono iniziati i lavori esterni, ponendo in sicurezza 
l’inizio delle nuove attività didattiche dell’anno scolastico in corso. 
Sono in fase di ultimazione le opere edili con il rifacimento delle 
recinzioni a confine ed in prossimità della casa canonica (fatiscenti 
e pericolanti), la viabilità interna con il nuovo viale carrabile, aree a 
parcheggio e di manovra, nuove recinzioni interne dettate da precise 
norme di sicurezza e nuovi percorsi di collegamento, spostamento 
giochi esterni dal vecchio plesso e messa a dimora di nuovi giochi 
sul giardino estivo. 
Inoltre sono iniziati i lavori di sistemazione definitiva di tutte le aree 
esterne del giardino, con un primo trattamento dissecante delle erbe 
esistenti; saranno messe a dimora specie autoctone locali ad alto e 
medio fusto in continuità con quelle esistenti, nonché unità arbustive 
in prossimità delle recinzioni e degli accessi, completamento 
delle aiuole con sempreverdi, il tutto con l’attenzione di limitare 
ed agevolare le manutenzioni. Nella speranza di condizioni 
meteorologiche ottimali e favorevoli, il giardino sarà ultimato con 
la semina del prato stabile a raccordo di tutte le superfici. 
Sulla copertura del corpo centrale, verrà installato un impianto 
fotovoltaico al fine di soddisfare quota parte del fabbisogno 
energetico della struttura, e quindi limitare i costi di gestione degli 
impianti tecnologici.
Nella prossima primavera potremmo pertanto consegnare una 
nuovissima scuola dell’infanzia, completa nella scatola, nei contenuti 
e nell’esterno, e che continueremo a chiamare impropriamente con 
il termine “asilo”, cosi caro ed amato da sempre e per sempre da 
tutta la nostra comunità parrocchiale. 

Ing. Mauro Cusin 

Lavori di completamento della 
nuova scuola dell’infanzia “Maria 
Ausiliatrice”

Giochi nel giardino d’inverno

Convegno EFASCE della provincia di Pordenone
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Era la mattina del 9 settembre 
e il mio primo pensiero è 
stato in quegli istanti un 
sentimento di affetto per i 

piccolissimi bambini. Non c’eravamo 
ancora conosciuti eppure tanta è stata 
l’emozione e l’entusiasmo per il primo 
giorno di scuola!
E’ così che inizia l’avventura alla 
Sezione Primavera, inserita nella 
scuola dell’Infanzia: si tratta di una 
grande opportunità per i bambini dai 
24 ai 36 mesi, che mira a garantire un 
ambiente di cura educativa con una 
forte attenzione all’accoglienza, al 
benessere, all’accompagnamento delle 
prime forme di linguaggio, creatività ed 
immaginazione. Un’esperienza ricca di 
importanti vissuti e grandi aspettative 
sia per i bambini che per i genitori!
Proprio per questo è stato dato un profondo 
valore al momento dell’inserimento che 
ha interessato l’intera prima settimana, 
in modo che i bambini nei primi due, tre 

giorni si potessero avvicinare e iniziare, poi, a prendere confidenza col 
nuovo ambiente in presenza di mamma e papà, per dedicare infine, nei 
giorni successivi, brevi periodi di distacco dalla figura di riferimento.
Attimi in cui piccoli e grandi pensavano l’uno dell’altro: “Ma ce la farà 
senza di me?”
Proprio così! L’ingresso nel contesto scuola è un momento delicato 
per i bambini perché rappresenta una, se non la prima, esperienza 
di distacco dai genitori, dalla mamma in particolare e dall’ambiente 
familiare. Tuttavia segna l’inizio di un percorso di crescita costellato 
di cambiamenti che interessano la qualità e la quantità di relazioni, 
di giochi, di apprendimenti che il bambino scopre e sperimenta. Il 
bambino amplia così la cerchia delle sue interazioni familiari con altre 
figure adulte e i compagni.
Allo stesso tempo anche mamme e papà sono profondamente coinvolti 
a livello emotivo: accanto all’orgoglio di accompagnare il proprio figlio 
alla scoperta di un mondo nuovo ricco di stimoli, possono emergere 
dubbi e preoccupazioni. 
Ma i vostri bambini vi possono rassicurare: “Qualche lacrima ci vedrete 
versare ma a scuola ci vogliamo tornare!” Tanti giochi e attività pensati 
per i piccolissimi accompagneranno le nostre giornate: tempere, pasta 
di sale, costruzioni e libretti per divertirci tutti insieme.
Con il cuore auguro un anno di sorrisi ai bambini e alle loro famiglie! 

Lisa Zoat - Maestra scuola dell’infanzia

Nonni e castagne 

Da alcuni anni la nostra Scuola dell’Infanzia, nel mese di 
ottobre, organizza una grande festa: la castagnata con i 
nonni.
Anche quest’anno nonni e bisnonni hanno accolto l’invito 

dei bambini con entusiasmo; nel salone della scuola sono stati coinvolti 
con canzoni e balli degli anni ‘70-’80 proposti proprio da alcuni di loro!
È stato un pomeriggio festoso e mangereccio grazie alla preziosa 
collaborazione dei due “castagnari” Giuseppina e Venanzio Ceolin, 
che hanno cucinato per tutti delle deliziose castagne, e della nostra 
cuoca Ornella che ha preparato le patate americane e il thè caldo.
E arrivederci al prossimo anno! 

Susi Vido - Maestra scuola dell’infanzia

Primavera tutto l’anno
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Alcune nonne

Lo stand con i clienti
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Lo stand con i clienti

Nuovo anno e nuovo 
appuntamento, durante la 
sagra di luglio, con la pesca 
di beneficenza a favore 

della Scuola dell’infanzia parrocchiale 
Maria Ausiliatrice.
Di anno in anno ci troviamo ad 
inventare il momento della pesca, che 
è fatto di impegno, fatica e lavoro di 
un gruppo di persone che si ritrovano 
per sostenere l’asilo e fare in modo 
che i nostri bambini abbiano qualche 
servizio in più.
Proprio quest’anno il risultato del 
nostro operare è sotto gli occhi di 
tutti: abbiamo contribuito con la 
somma di 6.000 euro ad arredare la 
nuova sede: per le aule, la sala grande 
dell’accoglienza, il refettorio, la 
cucina, gli uffici e la sala insegnanti.
Tutto ciò ci riempie di orgoglio, perché 
lo abbiamo fatto per i nostri bambini e 
lo abbiamo fatto insieme.

Cogliamo l’occasione per ringraziare la Pro Loco, sempre attenta 
alle nostre esigenze, sempre pronta al nostro fianco, il personale del 
Comune che ci aiuta con i documenti e che ci ricorda le scadenze, 
tutti quei commercianti e quelle aziende che ci regalano i premi. 
Grazie a tutti coloro che vengono a pescare e che noi ricompensiamo 
con sorrisi e gentilezza e con bellissimi premi. Ma grazie anche a 
coloro che lasciano offerte generose e non vogliono nemmeno i 
biglietti.
Questo è essere Comunità. Grazie di cuore a tutti e all’anno 
prossimo con una ancor più bella pesca e tanti sorrisi. 

Staff Pesca di Beneficenza

GRAZIE A TUTTI COLORO 
CHE VENGONO A PESCARE, 
NOI RICOMPENSIAMO CON 
SORRISI E GENTILEZZA 
E BELLISSIMI PREMI. 

E’ il momento della pesca
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Al Castello Cecconi

Di questi tempi vanno di moda gli emeriti. Quelli che 
dopo un periodo di servizio decidono di impacchettarsi 
e ritirarsi a vita privata. 
C’è chi, nonostante l’età, viene richiamato al proprio 

dovere per la patria e chi invece, di bianco vestito, si dedica ogni 
giorno alla scrittura e alla preghiera. 

Nuovo 
consiglio 
e nuovi 
educatori 
per l’Azione 
Cattolica

L’Azione Cattolica di Chions segue 
la tendenza e si rinnova. Un nuovo 
consiglio è stato eletto. Nuovi 
giovani hanno dato la disponibilità 
come educatori, altri si apprestano 
ad affrontare l’anno che li porterà 
a scegliere quale servizio prestare 
all’interno della comunità. 
C’è una nuova presidente, Elisabetta 
Moro, con la quale le quote rosa 
sfiorano il 90%. A supporto Jessica 
Liut e Marta Nardo, responsabili 
Azione Cattolica Ragazzi, Emanuele 
Santin e Sara Lovisa, responsabili 
Azione Cattolica Giovani, e tanti altri 
educatori. 
La speranza è che questo nuovo 
triennio possa portare novità e grandi 
soddisfazioni. Occorre partire da 
quanto si è costruito in questi ultimi 
anni e concentrarsi sulla qualità 
dell’educazione che si vuole dare ai 
ragazzi, far loro scoprire che l’Azione 
Cattolica è una bellissima occasione 
per scoprire come la Croce abbia le 
dimensioni dell’Amore: altezza e 
larghezza per amare tutti (anche quelli 
meno simpatici) e profondità, perché 
l’amore di Dio è unico e speciale per 
ognuno di loro e di noi. 

Il gruppo educatori

I cresimandi
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Al Castello Cecconi

L’anno scorso per noi 
catechisti, è iniziata qui 
a Chions un’avventura: 
condividere insieme ai 

ragazzi di prima superiore il cammino 
di preparazione alla Cresima. Siamo 
una coppia sposata da ventiquattro 
anni con tre figli e da molti anni 
impegnata con gli sposi e fidanzati. 
Questa nuova “chiamata” è stata 
un’occasione per interrogarci su 
che cosa fosse importante per questi 
ragazzi conoscere e sperimentare 
affinché la scelta di ricevere la cresima 
fosse il più possibile autentica.
Grazie a don Loris, e al generosissimo 
Valentino che fa parte del trio di 
catechisti, siamo riusciti a vivere delle 
esperienze con i ragazzi che hanno 

fatto scoprire ad ognuno di loro una parte nascosta di sé stessi e del 
mondo, incontrando persone che testimoniano ogni giorno la fede 
in Cristo. Oltre agli incontri settimanali ci sono state delle serate o 
giornate speciali.                                                                                      
Abbiamo iniziato con l’incontro con Luca, un ragazzo di Corva 
che ha raccontato come è stato colpito dalla malattia, infatti è 
malato di sclerosi multipla, e di come l’ha combattuta e tutt’ora 
la combatte attraverso la fede cristiana. I ragazzi hanno condiviso 
che “Grazie a questa testimonianza abbiamo compreso che la salute 
non è scontata, l’importanza della vita è che anche da malati, si 
può viverla, forse non come prima, ma con un altro spirito di non-
rassegnazione affidandosi a Dio.”
Il nostro viaggio è continuato con Fausta che lavora alla Caritas di 
Udine e ha illustrato le nuove tipologie di povertà. Ma il suo intento 
era di far capire che povertà non è solo la mancanza di denaro, 
povertà è solitudine, è mancanza di affetto, mancanza di relazioni 
e dialogo: “Ci siamo accorti tutti di essere poveri in certi momenti, 
concetto che ci aiuta a proseguire il nostro percorso con maggiore 
umiltà e ci ha fatto sentire tutti più uguali.” 

Accompagnati a crescere nella fede

I cresimandi
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Siamo arrivati a Udine alla mensa 
dei poveri e lì ci ha accolti Sergio, 
un uomo che lavora alla Caritas 
e al dormitorio per i senza tetto. 
Attraverso le sue parole e i suoi occhi 
che brillavano ”abbiamo capito che 
la povertà non è un fattore che rende 
le persone meno importanti, ma anzi 
ci spinge a compiere la volontà di 
Dio accogliendo chi ha più bisogno 
come fratelli. Lo stile di quel luogo 
infatti è: noi non diamo da mangiare 
alle persone, noi accogliamo i fratelli. 
Siamo tornati a casa con il cuore più 
aperto ad amare e con la gioia di aver 
incontrato un mondo diverso, a noi 
sconosciuto.”
Una sera siamo stati invitati da don 
Loris in canonica, il quale ci ha accolti 
con gentilezza, facendoci sentire come 
a casa. Mentre ci passavamo the, 
zucchero e biscotti, ci ha raccontato 
in un clima amichevole e di allegria, 
i dettagli della sua storia e della sua 
vocazione. I ragazzi sono rimasti 
colpiti quando “abbiamo compreso 
che tutte le nostre vite sono importanti 
e possono essere paragonate a delle 
pietrine che insieme formano un bel 
mosaico. Attraverso le esperienze 
e scelte, tutti possiamo creare il 
meraviglioso mosaico della nostra 
vita.”
Poi abbiamo continuato la nostra 
via con l’ascolto di don Romano 
missionario in Africa che segue tra le 
tante attività, anche i malati.
Ad agosto ci siamo recati a Poffabro per 
un ritiro di preghiera e sul sentiero di 
notte in silenzio e con le torce in mano, 
abbiamo vissuto la via Crucis, uniti 
sulla via che Gesù stesso ha percorso. 
Al mattino di buon’ora siamo saliti 
al monastero e lì, dopo le preghiere 
e la messa abbiamo conosciuto una 
persona speciale, suor Maristella, la 
quale, con un gioco semplice “ci ha 
fatto capire che ognuno di noi è un 
foglio bianco, sul quale, nel corso 
della vita, si depositano altri fogli 

pieni di distrazioni e pensieri lontani da Dio; sta a noi poi decidere 
se rimanere sotto quel deposito, o riemergere, nella purezza di 
quel foglio bianco, mostrandoci agli altri come siamo veramente.” 
Al pomeriggio i ragazzi, hanno scritto una lettera a don Loris, 
chiedendo e spiegando i motivi del perché hanno deciso di ricevere 
la Cresima. Una piccola ma grande esperienza , che ha toccato il 
cuore e ha rafforzato la loro fede.
Altre esperienze abbiamo vissuto insieme, ma vogliamo 
condividervi un progetto che avevamo nel cuore e che siamo 
riusciti a portare a termine grazie alla generosità e fiducia di tante 
persone. Papa Benedetto ci ha invitato a vivere un anno speciale: 
l’anno della Fede. Siamo noi adulti per primi a rendere visibile e 
concreta la Fede. Ci siamo chiesti: come poter testimoniare la fede 
ai ragazzi? Con fiducia abbiamo coinvolto delle persone speciali 
della nostra comunità a vivere l’esperienza di pregare per ognuno 
dei ragazzi durante tutto il cammino di preparazione. Perciò con 
affetto e tenerezza e generosità, 21 famiglie e 21 persone anziane 
hanno pregato senza legami di parentela e spesso senza conoscerli. 
Abbiamo consegnato loro una candela con il nome del ragazzo 
come segno visibile nelle loro case.
La preghiera è la benzina per il motore del mondo e questi 
meravigliosi ragazzi sono stati custoditi nel cuore di una famiglia e 
di un anziano fino al giorno della Cresima.
Abbiamo cercato di aprire la porta del nostro vissuto a voi che ora 
state leggendo. E’ impegnativo fare queste esperienze? Certo che 
sì! Ne vale la pena? Sì. E’ una grazia vivere la preparazione ad un 
sacramento (tutti sono importanti) e per noi è aprire la nostra vita 
a ragazzi che non conosciamo scommettendo che puntando ad alte 
vette, i giovani rispondono e passo dopo passo camminano tanto 
da cambiare il modo di aprirsi, fidandosi che Dio li ama così come 
sono senza ma e senza se. 

Paola e Roberto Bravin

ABBIAMO COINVOLTO 
PERSONE SPECIALI DELLA 
NOSTRA COMUNITÀ A 
VIVERE L’ESPERIENZA 
D I  P R E G A R E  P E R 
OGNUNO DEI RAGAZZI 
DURANTE IL CAMMINO 
D I  P R E PA R A Z I O N E .

I giovani durante la festa di Maria Ausiliatrice
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Centri di Ascolto Chions

Il 24 aprile scorso, ci siamo 
ritrovati per condividere 
l’esperienza vissuta nei Centri 
di Ascolto.

Nati da un’iniziativa quaresimale 
diocesana, rivolti ai ragazzi del 
catechismo delle medie e superiori, 
sono una proposta di Vangelo vivo, 
attivo in cui catechisti “tornano” ad 
essere i genitori.
Ci siamo preparati con cura e dedizione 
all’incontro, abbiamo accolto i giovani 
in famiglia, in un’atmosfera serena ed 
ogni incontro si è concluso con un 
momento conviviale.
Le parole sulle quali, in piccoli gruppi 
di sei o sette ragazzi, alla presenza di 
due o tre genitori disponibili, ci siamo 
trovati a riflettere sono state quelle della 
Parabola del “Padre Misericordioso” 

I giovani durante la festa di Maria Ausiliatrice

(Lc15,1-3. 11-32). 
Dal confronto è emerso che tutti, ragazzi e genitori, hanno vissuto con 
gioia, piena partecipazione e capacità di contestualizzare le parole 
del Vangelo alla vita di ciascuno. I ragazzi hanno sperimentato che 
il dialogo con i genitori può essere profondo, chiaro e aperto ai temi 
più intimi, che si può partire dal cuore per toccare il cuore e che 
quando giovani e adulti parlano insieme, comunicano con il cuore 
e che questi ne riconoscono il loro linguaggio. Hanno ascoltato con 
grande attenzione, e talvolta con stupore, le parole della propria 
madre o del proprio padre. Tutto ciò ha confermato a noi tutti che è 
grande la necessità di fermarsi a riflettere insieme 
E’ bello veder crescere i nostri figli, poterli nutrire anche nello 
spirito, poterli accompagnare nel percorso della vita. E’ bello farlo 
in e da comunità cristiana .
Così visto l’entusiasmo di tutti i partecipanti e a grande richiesta 
dei ragazzi, ci siamo impegnati a riproporre i Centri di Ascolto in 
futuro.
Lo Spirito Santo soffia dove vuole e come vuole (Gv 3,8). 

Federica Della Rosa
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Suor Noris e alcune allieve in Bolivia

Sono già parecchi anni che la Scuola elementare di Chions 
aderisce e promuove il progetto “Pane e latte” a favore dei 
bambini boliviani.
Si tratta di un’iniziativa benefica che prevede la rinuncia 

ad un regalo da parte dei bambini che festeggiano il compleanno in 
favore di un contributo per i loro coetanei boliviani che non hanno 
niente o molto poco.
Il progetto, che è sostenuto dalle suore Rosarie che operano in 
Bolivia, è stato definito “Progetto Pane e Latte” perché ogni giorno, 
nella scuola costruita dai missionari in Bolivia e precisamente a 
Santa Fe, le suore accolgono i bambini che vanno a scuola (magari 
dopo aver fatto dei chilometri a piedi) e offrono loro un pasto 
costituito da pane, latte e cioccolata. Nella maggioranza dei casi 
inoltre, questo è l’unico pasto che essi ricevono nella giornata.
Cosa fanno i nostri splendidi ragazzi per aderire all’iniziativa? 
Semplicemente indicano nell’invito al loro compleanno che non 
desiderano ricevere un regalo, ma un soldino per il progetto.
Sappiamo bene che per un bambino che organizza una festa di 
compleanno rinunciare ai regali non è facile, ma ci siamo resi 
conto che, se lo aiutiamo a capire il motivo della rinuncia e se lo 
fanno anche gli altri bambini della stessa classe, la festa riesce 
anche meglio. Anzi, è diventata un’occasione per noi genitori di 
trasmettere ai nostri figli dei valori importanti quali la solidarietà, 
l’amicizia, l’altruismo, ecc. E non abbiamo così il pensiero di dover 
acquistare un regalo ogni volta che nostro figlio è invitato ad un 
compleanno.
Insomma, l’iniziativa funziona bene e siamo riusciti finora a 
devolvere delle somme davvero interessanti (le rappresentanti di 
classe vengono tenute al corrente dei versamenti che facciamo).
Con la scuola ogni anno organizziamo, in occasione di “Chions in 
fiore”, un mercatino dei giocattoli usati. Qualche giorno prima della 
festa raccogliamo i giocattoli e i libri usati che poi rivendiamo in 
cambio di un’offerta libera presso la bancarella davanti all’entrata 

Bambini 
boliviani e feste 
di compleanno

dell’Oratorio. Con il ricavato abbiamo 
adottato ogni anno un bambino 
boliviano (negli ultimi anni addirittura 
due). La cifra per adottare un bambino 
per un anno è di 330 euro. 
Non ci resta quindi che dire un grazie 
di cuore a tutti i bambini che hanno 
aderito e a tutte le rappresentanti e 
alle mamme che ci danno una mano 
durante l’anno e a “Chions in fiore”, 
con l’augurio che continuiate sempre 
ad essere così generosi!
Il nostro poco per loro è davvero tant.

Ilenia Borean e Cristina De Zorzi
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Siamo 
invitati ad 
essere donatori

Tra le pagine di questo nostro 
bollettino parrocchiale ci 
sono due fatti che riguardano 
giovani vite. 

Tra le foto delle persone scomparse 
c’è il volto sorridente di Nicola Liut. 
Nel novembre dello scorso anno, 
questo ragazzino che frequentava la 
scuola media di Chions e che faceva 
parte di una squadra di calcio del 
Fagnigola, è stato colpito da un attacco 
cardiaco mentre si recava alla fermata 
del pulmino che lo avrebbe dovuto 
portare agli allenamenti. I soccorsi 
sono scattati immediatamente però 
non sono serviti a salvarlo. E’ rimasto 
in coma per alcuni giorni e, dopo 
la dichiarazione di morte cerebrale 
da parte dei medici, la famiglia ha 
autorizzato la donazione degli organi. 
Gli organi di Nicola consentono il 
mantenimento in vita di altre persone 
altrimenti destinate alla sofferenza ed 
alla morte. 
Il secondo fatto riguarda un pezzo 
scritto dai genitori di un bambino che 
è stato colpito da una forma leucemica, 
guaribile solo con il trapianto di 

midollo osseo. In questo caso una donatrice sconosciuta gli ha 
donato il proprio midollo osseo. Oggi le sue condizioni di salute 
sono buone è la guarigione è molto più che una speranza.
Non sono solo esempi ma fatti reali che hanno interessato persone a 
noi conosciute e che hanno evidenziato l’importanza della presenza 
in loco delle associazioni di donatori: AVIS per il dono del sangue, 
AIDO per il dono degli organi e ADMO per quello del midollo 
osseo. Nel 2014 queste associazioni ricorderanno rispettivamente il 
cinquantesimo anno dalla fondazione l’AVIS, il trentesimo l’AIDO 
e il diciassettesimo l’ADMO. La promozione di una cultura per 
la donazione è  l’impegno che tante persone consapevolmente si 
sono assunte diventandone testimoni e donatori abituali di sangue. 
Per fare promozione vengono colte opportunità ed occasioni che 
provengono dal territorio. 
In questo contesto va evidenziata la presenza degli stand in 
occasione di Chions in Fiore e della festa dei giovani; i tornei di 
calcio e l’organizzazione di attività sportive quali la cicloturistica 
alla scoperta dei più bei luoghi del territorio, la marcia del Boscat 
nel mese di settembre che ha visto la partecipazione di quasi un 
migliaio di marciatori e podisti; poi la giornata della donazione degli 
organi in ottobre, la lucciolata a favore della Casa Via di Natale di 
Aviano, la maratona Telethon di Udine, conferenze e serate salute. 
Quest’anno l’AIDO ha voluto regalare alla comunità di Chions il 
concerto Gospel interpretato dal Gruppo Harmony Gospel Singers 
di Ronchis di Latisana. E’ stato un concerto bellissimo vissuto 
all’insegna della condivisione degli insegnamenti del Vangelo. 

I direttivi AVIS – AIDIO - ADMO

Concerto  Harmony Gospel Singers
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Sono parole di Madre Teresa 
di Calcutta: lei giovane 
suora albanese si è trovata 
a condividere la povertà 

in India con i poveri, gli ammalati i 
moribondi. I poveri li abbiamo vicini, 
sono le persone che hanno perso il 
lavoro, gli ammalati, le persone sole, 
coloro che sono venute in Italia in 
tempo di espansione economica e 
ora si trovano in una crisi profonda. 
Le parrocchie si interrogano sulla 
concretezza delle azioni che si 
devono mettere in atto in situazioni 
come quella attuale. La cosa più 
semplice sarebbe quella di non 
muovere un dito perché sarebbe 
comunque inutile. Il cristiano non 
gira il volto dall’altra parte… mai! 
In fondo il Vangelo è pieno di 
situazioni nelle quali Gesù indica 
la via dell’accoglienza, dell’aiuto, 
dell’amore verso il prossimo. In 
tutte le parrocchie della nostra unità 
pastorale c’è un gruppo di persone 

che hanno scelto di impegnarsi nella carità sia a favore di chi 
vive nei nostri paesi sia alle missioni. 
Siamo stati sollecitati, in occasione della visita pastorale di 
qualche anno fa a collaborare e insieme discutere ed ottimizzare le 
risorse, ad impegnarci più responsabilmente, ad approfondire la 
conoscenza delle Scritture. Lo scorso anno gli incontri sono stati 
tre e sono stati molto utili sia dal punto di vista della preghiera che 
da quello operativo. Grazie tantissime al diacono don Corrado 
Comparin che ci ha guidati per la parte spirituale e grazie anche 
alle persone di Taiedo, Villotta, Basedo, Pravisdomini, Barco 
e Fagnigola che hanno accolto questo nuovo modo di operare 

“Le opere d’amore sono sempre 
opere di pace”
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Accoglienza, aiuto, amore verso il prossimo, sono i valori della CARITAS
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Accoglienza, aiuto, amore verso il prossimo, sono i valori della CARITAS

delle nostre comunità. Condividere i 
progetti non è stato difficile, in fondo 
alle nostre riunioni non ci sono fondi 
da dividere, ma soltanto scegliere le 
modalità di come aiutarci ad aiutare. 
Una delle prime necessità riscontrate 
è quella degli aiuti alimentari alle 
famiglie in difficoltà. In tutte le 
parrocchie sono state organizzate 
delle raccolte di generi alimentari. Gli 
alimenti raccolti durante il periodo di 
Avvento e durante il rosario del mese 
di maggio sono stati recapitati presso 
la sede dell’Associazione Sulla 
Soglia di Villotta che ha l’incarico 
della distribuzione delle borse della 
spesa. Quest’iniziativa dovrà essere 
ripetuta perché l’organizzazione 
Banco Alimentare che coordina la 
raccolta e la distribuzione di alimenti 
nella nostra Regione si trova a 
dover gestire quantitativi minori di 
alimenti raccolti e un incremento 
molto significativo di persone da 
assistere.
L’attività già consolidata, quella della 
raccolta e distribuzione del vestiario, 
viene attuata in collaborazione con 
la parrocchia di Pravisdomini. In 
questo contesto vengono distribuite 
le medicine raccolte in occasione 
del Banco Farmaceutico. L’attività 
che si svolge al centro distribuzione 
impiega quasi trenta persone che 
divise in turni fanno servizio 
mensilmente. Il centro è aperto anche 
nella giornata di martedì pomeriggio 
per raccogliere gli indumenti e per la 
selezione del vestiario. Nell’ultimo 
anno abbiamo riscontrato un 
regolarità nella consegna degli 
indumenti e un aumento di richieste. 
Fino ad ora il poco spazio disponibile 
non ci ha permesso di poter 
incrementare l’operatività del centro. 

Ma ci sono buone notizie: abbiamo ottenuto dal Parroco e dal 
consiglio degli affari economici, la disponibilità di alcuni locali 
che si trovano nell’edificio della Ex Scuola Materna. Grazie a 
questi nuovi spazi dovremo riorganizzarci per ancora dare un 
servizio migliore, ma anche per maggiormente conoscere dal 
punto di vista umano le persone che ci vivono accanto. 
Tutte le novità saranno messe a conoscenza della comunità a 
mezzo del fogliettino settimanale “Le Voci” ma anche la cena 
dell’Amicizia e solidarietà che è stata fissata per sabato 1 marzo 
in Oratorio, sarà un’occasione per riassumere l’attività che viene 
svolta. E’ un modo per essere trasparenti e per farci incontrare 
nel segno della condivisione e della pace come ci ha indicato 
Madre Teresa di Calcutta: 
“Ogni volta che dividerai il tuo amore con altri, ti accorgerai 
della pace che giunge a te e a loro, dove c’è pace c’è Dio, è così 
che Dio riversa pace e gioia nei nostri cuori”. 

Rosella Liut

A Pordenone mercatino Vintage

MENO SPRECHI PIÙ 
SOLIDARIETÀ 
Raccolta straordinaria di indumenti usati 4 Maggio 2013

Nel container di Basedo di Chions sono stati raccolti 
Kg 8360, corrispondenti a Euro 2.090,00 a favore della 
CARITAS Diocesana.
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Chions cornice ideale per i presepi

Segui la stella e trovi un 
presepe: una tradizione che 
prende forma
Una tradizione che 

lentamente prende forma quella 
della terza rassegna presepiale a 
Chions che raccoglie i più bei presepi 
dislocati fra gli angoli più suggestivi 
del Paese. Associazioni, gruppi, enti, 
commercianti e privati contribuiscono 
alla realizzazione dell’iniziativa dando 
vita a piccoli capolavori realizzati 
con legno, polistirolo, sassi, stoffe, 
insomma una kermesse di fantasia che 
attrae passanti, stupiti da ciò che può 
essere realizzato con semplici materiali 
che ogni giorno manipoliamo.
Per questo Natale due sono le novità 
interessanti: l’esposizione dei presepi 
delle signore Maria Fantuz di Basedo 
e Graziella Gabriella Zanet di Villotta 
che hanno partecipato alla Rassegna 
dell’Arte Presepiale del Friuli Venezia 
Giulia a Villa Manin (UD), e alcuni 
presepi realizzati dall’Associazione 
Gruppo Presepi Polcenigo, che da una 
decina d’anni allestisce più di settanta 
presepi dietro le finestre delle case, 
lungo le quattro vie del centro storico.
Questi contributi arricchiranno 
il nostro paese di opportunità di 

confronto e daranno nuovi stimoli per le rassegne presepiali che 
verranno.
Una tradizione che lentamente prende forma è anche la passeggiata 
fra le vie del paese per la presentazione dei presepi da parte dei più 
piccini e la benedizione di don Loris che non manca di emozionare 
gli adulti che hanno dedicato tempo e passione insieme ai propri 
vicini e ai propri amici per rievocare fra le vie del Paese la nascita 
di Gesù. 

Alessandra Lena 

Presepio di Piazza Roma

Giovani attori
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Presepio di Piazza Roma

Giovani attori

Mettere in scena un 
gruppo di quasi trenta 
ragazzi di dieci, undici 
anni è una scommessa 

che vale la pena provare? Certamente 
si. La Compagnia teatrale Cibìo ci 
ha provato. Il tutto è nato perché per 
realizzare lo spettacolo “L’Asilo” 
servivano una decina di piccoli 
attori. Il risultato è stato sorprendente 
perché le scene sono state genuine, 
sincere e di ottima interpretazione. 
Sarebbe stato un vero peccato 
interrompere un lavoro durato alcuni 
mesi visto l’entusiasmo, la facilità di 
apprendimento e anche per il talento 
di alcuni. 
Ecco allora una nuova idea: mettere 
a disposizione la Compagnia 
per una recita natalizia. Il testo 
c’era, i costumi anche, come pure 
le scenografie le attrezzature e 
quant’altro indispensabile per fare 
teatro. 
“E’ Natale”, questo il titolo del testo, 
necessitava di quindici attori, ma il 
risultato di un sondaggio fra i ragazzi 
di quinta elementare fu sorprendente: 

quasi trenta ragazzi avevano dato la propria disponibilità, grazie 
anche all’incoraggiamento delle insegnanti. 
Il testo è stato riadattato per assegnare un parte recitativa a tutti. Il vero 
banco di prova sono state le prime giornate di prove, perché per loro 
il palco, le scenografie, gli oggetti di scena, i costumi erano motivo 
di gioco. Aldo Presot, il regista, non abituato a gestire ragazzini, 
ha dovuto adattarsi a loro, renderli partecipi nella costruzione della 
rappresentazione. Poi come d’incanto, negli ultimi giorni di prove, 
tre pomeriggi interi nei giorni dopo Natale, con l’aiuto di qualcuno 
dall’Alto, delle mamme, del tecnico e delle aiutanti delle compagnia, 
tutti i tasselli sono andati a posto, compreso un canto che i piccoli 
attori hanno imparato bene e in poco tempo. 
Gli spettacoli in programmazione erano tre: domenica 30 dicembre a 
Chions, domenica 6 gennaio a Taiedo e domenica 13 a Pravisdomini. 
Tutte le rappresentazioni sono andate bene, le persone che hanno 
avuto l’opportunità di assistere hanno dato dei pareri molto 
favorevoli, i ragazzi sono stati splendidi ed in grado di emozionare.
Per l’ultimo appuntamento, quello di Pravisdomini, quattro attori 
erano assenti, per malattia o per altri impegni, ma i ragazzi hanno 
dimostrato di saper affrontare anche gli imprevisti. Guglielmo si 
è impegnato ad imparare la parte di san Pietro, in una mattinata e 
senza prove: il risultato è stato perfetto. 
Per una compagnia teatrale amatoriale, mettersi al servizi dei più 
giovani, può essere un ulteriore impegno che però dà dei risultati 
inattesi e sorprendenti. I ragazzi hanno potuto realizzare l’esperienza 
di vivere dal di dentro il teatro, rendersi protagonisti, imparare i testi 
a memoria, gestire i propri costumi e gli oggetti di scena. Insomma è 
stato un vero successo e una buona semina per il futuro del teatro. 

E’ Natale: una recita natalizia 
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 Alunni e insegnanti classe 4a anno scolastico 2012-2013

Il principio che ogni bambino/
ragazzo ha diritto di frequentare 
la scuola è ormai da tempo 
consolidato.

Si creano purtroppo delle situazioni in 
cui queste persone sono impossibilitate 
a frequentarla fisicamente.
Che dire di un bambino di 9 anni che 
il giorno di San Nicolò, giorno in cui 
tanti bambini aspettano intrepidi i loro 
doni, riceve la notizia di essere colpito 
da una malattia ematoncologica 
guaribile quasi totalmente solo con il 
trapianto di midollo osseo?
In quel momento sembra che il mondo 
crolli addosso a lui ed alla sua famiglia; 
notizia ancor più triste: “vostro figlio 
non potrà frequentare luoghi pubblici 
o altri luoghi affollati per un lungo 

periodo”.
Il consiglio sopra esposto comporterà la riorganizzazione della vita 
sociale dell’intera famiglia e per un ragazzo di questa età significherà 
spezzare l’interazione con il mondo esterno finora creata.
Come reagire difronte ad una situazione così delicata e 
apparentemente invalicabile?
In questo frangente assume sicuramente una grande importanza il 
sostegno proveniente dall’esterno: conforto, ascolto, condivisione 
ed empatia. Ma per il ragazzo questo non basta: bisogna continuare 
a valorizzare le sue capacità, a salvaguardare la sua dignità e non 
fargli mai perdere la fiducia nel futuro.
Ecco che in questo frangente entra in gioco la scuola.
Informati dalla struttura ospedaliera di aver diritto ad un insegnante 
a domicilio, abbiamo avviato le pratiche con l’Istituto Comprensivo 
di Chions, con esito positivo.
Che emozione per nostro figlio poter ricevere la visita di qualcuno, 
maggiore ancora se sono le tue insegnanti, sempre disponibili ad 
aiutarti, approfondire, dialogare con intimità, far merenda insieme, 
suonare insieme una nuova melodia e perché no, una sana cantata a 

Le mille risorse della scuola
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 Alunni e insegnanti classe 4a anno scolastico 2012-2013

squarcia gola!
Le insegnanti sono a conoscenza delle 
capacità personali di nostro figlio e 
sono sempre animate dalla volontà 
di salvaguardare al meglio il suo 
benessere fisico e psicologico.
Come genitori possiamo solo 
confermare che il trattamento riservato 
a nostro figlio è impareggiabile; la 
vicinanza, la cordialità, la pazienza 
e la professionalità delle maestre 
trasmettono qualcosa di diverso dal 
classico ambiente scolastico.
Tutto questo ha potuto offrire e sta 
continuando ad offrire nel nostro 
piccolo la nostra scuola.
Anche nella struttura ospedaliera, 
ad ogni accesso periodico, troviamo 
ad accoglierlo personale docente 
competente, pronto ad intraprendere 
nuovi argomenti o approfondirne 
altri, personale che permette ai piccoli 
pazienti come nostro figlio, spesso 
penalizzati e che non sempre possono 
contare su adeguate risposte sociali, di 
essere valorizzati.
Confrontandoci con altri genitori ci 
siamo resi conto che nostro figlio 
è fortunato. Già, perché non solo 
usufruisce della scuola in ospedale 
e a domicilio, ma perché la “vive” 
quotidianamente grazie alla tecnologia 
Skype.
Con un semplice collegamento audio/
video con la classe abbiamo intrapreso 
un percorso unico.
Certo è un’esperienza nuova per 
la scuola elementare di Chions e 
inizialmente è stato di difficile gestione 
in quanto situazione poco esplorata, 
ma che ci ha voluti protagonisti nel 
farla “fruttare”.
Con grande sorpresa il risultato c’è 
stato e continua ad esserci.
Quotidianamente nostro figlio si 

collega con la classe, segue le lezioni, corregge i compiti ed esegue 
le verifiche.
Anche la ricreazione è un sano momento di condivisione con giochi 
tradizionali, chiacchiere, barzellette e persino sudoku e scacchi!
Grazie alla volontà di molteplici persone, in primis le insegnanti, 
nostro figlio ha assistito all’emozionante recita scolastica di Natale, 
al progetto “Letture d’autunno” in collaborazione con la biblioteca 
comunale di Chions, all’ascolto di una testimonianza sul disastro 
del Vajont e alle spiegazioni di un astrofilo con visioni del sistema 
solare proiettate sulla Lim.
Tutto ciò ci insegna che dedicare tempo e volontà si traduce in 
espressione di umanità e generazione di nuove forme di “socialità”.
Va inoltre ricordato che ogni bambino aiutato può aiutare, può 
valorizzare le proprie capacità, può contribuire a rigenerare valore 
per sé e per gli altri.
Anche il ruolo dei compagni è prezioso: i ragazzi, spinti da una nuova 
motivazione, hanno partecipato e partecipano, con entusiasmo, 
mantenendo un comportamento rispettoso e disponibile al fine di 
permettere a nostro figlio di seguire con attenzione le lezioni.
La collaborazione e la complicità tra insegnanti e compagni è la 
ricetta per una buona riuscita del progetto.
Un ruolo non secondario rivestono alcuni genitori che a conclusione 
di una loro giornata di lavoro si rendono disponibili ad ottimizzare 
il collegamento scuola/casa.
E’ un’esperienza ineguagliabile che nostro figlio e la sua classe 
hanno avuto ed hanno il piacere di vivere tutt’ora a dimostrazione 
che la malattia non ha compromesso la frequenza ed il rendimento 
scolastico.
Concludendo, rivolgiamo un enorme ringraziamento a tutti gli 
insegnanti, compagni, genitori e all’Istituto Comprensivo di Chions 
e un forte incoraggiamento alle famiglie che si trovano in situazioni 
analoghe di impedimento. 

Genitori fiduciosi e riconoscenti

O G N I  B A M B I N O 
P U Ò  A I U T A R E  E 
C O N T R I B U I R E  A  
R I G E N E R A R E  P E R 
SÈ E PER GLI ALTRI.
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In sfilata carro Chions Tuttinsieme

Illustri pensatori ritengono che i 
periodi di crisi siano un’ottima 
opportunità per reinventarsi e 
cercare  soluzioni alternative, 

magari recuperando vecchie abitudini 
che il tempo ha reso sorpassate. 
Abbracciando questa tesi, la Pro 
loco di Chions, in collaborazione col 
Comune, con i commercianti e con le 
associazioni del territorio, ha promosso 
il ripristino della tradizionale sfilata 
di carnevale in paese. Domenica 27 
gennaio il capoluogo si è vestito di 
suoni e colori per dare a tutti i suoi 
abitanti la possibilità di passare un 
pomeriggio all’insegna dello svago e 
del buonumore.  
Protagonisti attivi dell’evento - 
rigorosamente in maschera - i bambini 
della Scuola dell’infanzia, lo spiritoso 

 Piazza in festa a carnevale
gruppo ospite di Corva col carro “Trogloditi”, altri gruppi nati 
spontaneamente per l’occasione e naturalmente un caloroso 
e soddisfatto pubblico. Non poteva mancare, a conclusione 
dell’evento, un momento conviviale a base di crostoli, frittelle e 
bevande calde.
Alla sfilata era presente anche lo storico gruppo ChionsTuttinsieme, 
che ha nuovamente dato vita all’immaginario popolo del ghiaccio 
composto da creature incantate ed estrosi animali. Esibirsi di fronte 
ai compaesani, amici e conoscenti,  ha risvegliato certamente 
emozioni inattese.   
Nelle settimane successive, il carro “Fantasia del ghiaccio” ha 
animato i centri di altri paesi e città (Sacile, Vittorio Veneto, Motta 
di Livenza, Azzano Decimo e Remanzacco), regalando allegria e, 
perché no, momenti di spettacolo, grazie alle molte sequenze di 
passi eseguiti a ritmo di musica.
Già in fase di preparazione il prossimo carro, con il quale ci diamo 
tutti appuntamento tra qualche mese, per replicare il successo del 
carnevale in piazza. 

Marilisa Calderan

Una scena
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In sfilata carro Chions Tuttinsieme Una scena

Un sogno partito dal cuore
“Io non so se mai si avvererà 
uno di quei sogni che uno fa 
come questo che 
non riesco a togliere dal cuore... 
...forse anche questo resterà 
uno di quei sogni che uno fa.”

Ecco, questo era uno di quei tanti 
sogni nel cassetto che alcuni di 
noi avevano da molto tempo: 
fare una commedia musicale e 

precisamente mettere in scena “Aggiungi 
un posto a tavola”, uscita nel 1974 e scritta 
dalla Ditta Garinei e Giovannini con le 
musiche di Armando Trovajoli.
Non si sapeva né come né quando, ma 
c’era quella fiammella che faceva ben 
sperare di prendere il coraggio a quattro 
mani e buttarsi in questa avventura. E così 
è stato.

All’inizio questo progetto è nato in sordina, quasi un sussurro, perché non 
c’era nemmeno il coraggio di parlarne. Qualcuno a casa in un cassetto, 
ormai da otto anni, aveva i testi della commedia, delle canzoni e gli 
spartiti musicali. E poi? Poi finalmente la decisione di provarci e, dopo la 
replica della rappresentazione “L’asilo” in occasione del centenario della 
sua fondazione, la richiesta ad Aldo Presot di mettere a disposizione la 
sua esperienza e le sue tecniche.
La meraviglia è stata quando il mitico Aldo ha detto immediatamente il 
suo sì e si è subito prodigato a trovare una compagnia che lo avesse già 
messo in scena e potesse fornire tutto il materiale necessario, e ad affidare 
la regia al talento di Daniele Travain, suo compagno di lavoro già da 
alcuni anni per la compagnia CIBIO.
Rimanevano due punti interrogativi: a chi dare l’incombenza della parte 
musicale e come coinvolgere più persone possibile per mettere in scena 
il tutto.
Per il primo una grossa mano, da professionista qual’è, l’ha data il 
maestro Dario Santin e il Coro Primavera, supportati da alcune voci 
del Coro Jubilate e voci maschili. I musicisti, maestro e cantori, hanno 
letteralmente “adottato” gli attori principali ed insegnato loro ad utilizzare 
al meglio le voci, dando non solo consigli vocali, ma anche consigli di 
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interpretazione.
Per il secondo sono state bussate tutte 
le porte delle case di Chions per trovare 
ragazzi, ragazze, uomini e donne che 
avessero voglia di mettersi in gioco.
La risposta è stata immediata e così ha avuto 
inizio questa meravigliosa avventura: 
settanta persone coinvolte, un anno di 
lavoro intenso, diviso settimanalmente 
tra canto, ballo e recitazione, un anno 
di dubbi sulle capacità interpretative, 
coreografiche, sulla risposta che il paese 
avrebbe dato, ma con un entusiasmo ed 
una grinta da far invidia alle maggiori 
compagnie teatrali professioniste italiane.
L’aria che si respirava è che tutti, dal più 
piccolo al più grande, avevano un unico 
obiettivo e nessuno si sentiva sminuito 
rispetto ad un altro. Per tutti c’era un 
piccolo spazio e ognuno dava il meglio di 
sé per sfruttarlo al meglio.
E poi l’energia positiva che ognuno 
trasmetteva all’altro, la voglia di ritrovarsi 
insieme settimana dopo settimana, 
il constatare che le tessere di quel 
meraviglioso mosaico chiamato commedia 
musicale trovavano naturalmente ognuna 
la propria collocazione... fino alla prima 
del 3 maggio 2013, nei tre giorni dedicati 
alla manifestazione “Chions in fiore”.

Le repliche sono diventate una e poi due, poi Borgomeduna e la palestra di 
Roveredo, l’Auditorium di San Vito, il Concordia di Pordenone e Rorai.
La soddisfazione è stata grande per ognuno, dal tecnico del suono 
Ottorino, ai magici scenografi Diego Corazza, Maurizio Serafin e 
Giacomo Facca, dalle preziose Rosella Liut, Franca Manias, Romina 
Molinari, Irene Zanette, Bernadetta Lubiato, alla suggeritrice Giulietta 
Santin, dall’operatore cinematografico Giorgio Zanuto, ai sarti Luigi 
Corazza e Bruna Salmaso.
Lavorare insieme a stretto contatto uno con l’altro ha fatto diventare 
il gruppo una piccola grande famiglia, in cui c’è stata l’opportunità di 
conoscersi, di sperimentare che insieme si può fare tanto e che le cose 
migliori nascono dall’umiltà di mettersi sempre e comunque al servizio 
di un’idea. 

Orietta Dal Dan

Finale

Don Silvestro e Clementina
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Venerdì 7 giugno alle ore 
15.30 ne abbiamo avuto 
la conferma: Enzo Garinei 
sarebbe venuto a Chions 

per assistere alla messa in scena 
della commedia musicale “Aggiungi 
un posto a tavola” prevista per la 
serata di domenica 9 presso il teatro 
dell’Oratorio di Chions. 
Enzo Garinei è un attore di teatro ed 
è fratello del defunto Piero Garinei 
che con Sandro Giovannini negli 
anni settanta scrissero un’importante 
pagina di storia della commedia 
musicale italiana. 
Il contatto con l’attore romano fu 
preso quando venne a Pordenone 
qualche anno fa, lui interpretava la 
parte del sindaco Crispino nella stessa 
commedia il cui attore principale 
era Gianluca Guida, e dette come 
riferimento il Teatro Sistina di Roma. 
Non fu difficile ottenere dal Sistina il suo 
numero di telefono. Quando il lavoro 

Enzo Garinei: un grande attore 
di teatro è arrivato a Chions

di allestimento del nostro spettacolo pareva funzionare pensammo 
di invitarlo a Chions come ospite. La sua riposta fu affermativa da 
subito, l’unico suo problema erano impegni di lavoro per il mese 
di maggio, relativi alla registrazione di un episodio della nuova 
serie televisiva don Matteo che sarebbe stata trasmessa in autunno 
dalla RAI. Il maltempo causò dei ritardi perché le registrazioni si 
dovevano svolgere di notte in esterno nella cittadina di Spoleto. 
Spiegò che tutte le sere erano impegnati oltre mezzanotte con degli 
orari impossibili. Finalmente la prima settimana di giugno il tempo 
ebbe una tregua e riuscirono a terminare le riperse proprio venerdì 
7 giugno. 
Nel primo pomeriggio di domenica 9 giugno lo abbiamo atteso 
alla stazione di Mestre e fu subito un magico e stimolante incontro. 
Prima dello spettacolo volle salire sul dietro le quinte per salutare 
i ragazzi e gli attori: l’atmosfera fu veramente carica di emozione 
per tutti, il pubblico lo accolse con un prolungato applauso di 
riconoscenza per essersi prestato a far da testimone ad una serata di 
teatro di una compagnia amatoriale di un piccolo paese. 
Il dopo spettacolo fu ancora più entusiasmante perché Enzo Garinei 
poté esprimere le sue raccomandazioni e mettere in evidenza la sua 
grande esperienza. Fece una vera lezione di teatro offerta ai giovani 
perché è suo desiderio trasmettere l’arte dell’attore e l’amore per il 
teatro. 

Rosella Liut

Foto ricordo con Enzo Garinei

Finale
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Coro Primavera e maestro 

Quando è maturata l’idea 
di realizzare la commedia 
musicale “Aggiungi un 
posto a tavola”, la prima 

e fondamentale esigenza è stata quella 
di formare un coro di voci miste, di 
individuare attori predisposti al canto 
dal vivo e non per ultimo un musicista 
che potesse prendersi l’onere della 
preparazione. Dario Santin, direttore 
del Coro Primavera, ha messo a 
disposizione la propria professionalità 
a servizio di un progetto ampio e 
complesso da punto di vista musicale. 
Proponiamo parte dell’intervista 
rilasciata per la rivista “In Scena” 
edita dalla FITA di Pordenone.

D) La sua esperienza deriva da 
una grande attività di musicista. 
Con quale sentimento ha accolto la 
proposta ad eseguire la musica per “ 
Aggiungi Un Posto a Tavola”?
R) Con immensa gratitudine e un 
pizzico di curiosità: era la prima volta 
che lavoravo per la preparazione di 
uno spettacolo musicale. Ho trovato 
interessante avere la possibilità di 
analizzare ed approfondire le musiche 
composte dal M.o Trovajoli: avere tra 
le mani gli spartiti è indubbiamente 
più appassionante e costruttivo del 

semplice ascolto dei brani. E’ stato entusiasmante lavorare con 
tante persone che ha portato nella nostra piccola comunità un’aria 
di condivisione ed una carica di energia dal risvolto umano a 
beneficio di tutti. 

D) Per il Coro Primavera, che gode di una grande esperienza nel 
canto corale liturgico, quali le differenze nell’interpretazione? 
R) Non molte: le coriste hanno da tempo l’abitudine di leggere 
e seguire lo spartito, nel quale sono già presenti le indicazioni 
principali per poter eseguire i brani; le tonalità originali sono 
quasi tutte cantabili senza un’impostazione particolare. Un occhio 
di riguardo al fatto che, in questo caso, le musiche sono destinate 
ad evidenziare i vari momenti della vicenda: ci sono state utili le 
indicazioni fornite dal regista, figura che personalmente ho scoperto 
attivamente per la prima volta.

D) Quali le difficoltà e quali le soddisfazioni al raggiungimento 
di una buona esecuzione?
R) Le difficoltà incontrate sono state soprattutto in relazione alla 
quantità non indifferente di brani da imparare, il fatto di memorizzare, 
nonostante l’uso degli spartiti, le parti proprie di ogni singola sezione, 
l’intonazione a volte difficile in certe parti a più voci, unitamente 
ad armonizzazioni poco usuali. Nel caso del “Concerto per prete 
e campane” c’è la difficoltà nel seguire il testo, perché carico di 
suoni. Resteranno in noi tutte le piccole soddisfazioni ottenute: a 
volte anche la costruzione di una frase composta da poche battute, 
che alla fine risulta gradevole all’orecchio, un crescendo che da 
solo, se ben fatto, può creare un’atmosfera particolare, la rapidità e 
bravura nell’assemblare un brano…
Penso che le prove costituiscano il momento più ricco dal punto di 
vista musicale, alle quali purtroppo il pubblico quasi sempre non 
partecipa.

Intervista a Dario Santin



l‘Arcon ~ 45 ~ 2013

Coro Primavera e maestro 

D) In molti spettacoli c’è 
l’esigenza del canto dal vivo. Gli 
attori, generalmente preparati 
nell’interpretazione della prosa, si 
trovano in difficoltà quando si tratta 
di cantare. Ritiene di dare alcuni 
consigli?
R) Il canto, come la recitazione o 
la danza sono espressioni di noi 
stessi e del nostro essere che siamo 
più o meno portati ad esternare: 
inibizioni, insicurezze, timidezza 
sono tutti fattori che influiscono, 
e sicuramente una preparazione è 
senza dubbio importante, soprattutto 
se il cantare in questo caso non è 
l’espressione di un singolo ma di molti 
contemporaneamente. A parte tutto 
ciò consiglio di cercare comunque di 
essere noi stessi, in semplicità, umiltà, 
coscienti dei nostri limiti, e godere di 
ogni piccolo progresso ottenuto.

D) Ritiene che i giovani possano 
trovare nell’espressività teatrale 
e coreutica stimoli per perpetuare 
un’arte antica com’è quella dello 
spettacolo dal vivo?
R) L’esperienza vissuta in questi ultimi 
mesi di preparazione, partecipando 
quindi anche alle parti recitate, mi 
ha permesso di cogliere sfumature 
inaspettate delle personalità dei vari 
interpreti. Prendendo confidenza con 
le loro parti essi si aprono, anche 
inconsciamente e, dal loro recitare 
affiorano i sentimenti, gli stati d’animo 
che diventano un tutt’uno con lo 
spettacolo stesso. Posso comprendere 
quel gusto che stanno assaporando in 
quei momenti perché probabilmente è 
lo stesso che sento io quando suono, 
magari davanti a qualcuno che mi 
ascolta: non ci si preoccupa più di poter 
sbagliare qualcosa, delle valutazioni 
di chi ci sente: le mani, il corpo, sono 
collegati direttamente con l’anima, 
senza passare per la mente! Auguro a 
chiunque di poter raggiungere questo 
traguardo, ed ammiro tutte quelle 
realtà (cori, gruppi musicali, teatrali…) 
che possano dare modo ai giovani di 
praticare attività artistiche. 

Il presidente nazionale Corrado 
Perona con il capogruppo Danilo 
Zucchet

Alpini di Chions
80 anni di storia

Quest’anno il Gruppo Alpini ha compiuto 80 anni.
Tutto ebbe inizio una sera del 26 marzo del 1933 
presso la sala Zaghis di Chions dove veniva costituito 
ufficialmente il Gruppo Alpini.

                   Quella sera erano presenti il Tenente Pellegrini, il Dottor 
Scaramuzza, il segretario della sezione ANA di Pordenone Stiviano 
e il capitano Alfonso Cossetti.
Successivamente si formò il primo consiglio che ebbe come 
capogruppo Alfonso Cossetti. Negli anni furono eletti capogruppi 
Giuseppe Toffolon, Daniele Ortis, Umberto Facca, Danilo Tesolin, 
Enzo Lena, Walter Cusin, Alberto Toffolon e attualmente il 
sottoscritto Danilo Zucchet.
Il compleanno del Gruppo, viste le due date molto vicine, è stato 
ricordato in occasione del 71° anniversario dell’affondamento 
della Nave Galilea, il 10 marzo. Con grande soddisfazione 
anche quest’anno abbiamo avuto l’onore di avere la presenza del 
Presidente Nazionale Corrado Perona, il quale mi ha detto: “Caro 
capogruppo siamo coscritti, visto che io e il tuo gruppo abbiamo 
tutte e due ottant’anni”.
Era presente anche alla Lucciolata svolta a Pordenone in favore 
della Via di Natale organizzata dalla sezione ANA di Pordenone il 
sabato sera.
Siamo onorati e orgogliosi di come si è svolta tutta la cerimonia, 
sempre con la presenza di molti Alpini e simpatizzanti.
La cerimonia del Galilea è diventato un evento Nazionale in cui si 
ricordano i sacrifici e il coraggio di quelle persone che non sono 
più tornate .
Con questo mi impegno nel portare avanti la Storia Alpina di Chions 
avendo nel cuore il tricolore assieme a tutti coloro che mi aiutano, 
e colgo l’occasione per ringraziarvi.
Aspettando l’Adunata 2014 a Pordenone
Vi Auguro Buon Natale e un Felice Anno Nuovo 

Il capogruppo alpini Danilo Zucchet
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Domenica 28 aprile 2013, 
ore 17.40: nello stadio 
comunale di Chions 
“Francesco Tesolin”, 

gremito di tifosi, si gioca in un 
silenzio irreale Chions-Fiume Veneto, 
terz’ultima partita del campionato 
di calcio di Promozione. Chions è in 
vantaggio per 5-2. Inizia un mormorio 
che si fa sempre più forte ed esplode in 
un boato assordante 30 secondi dopo, 
al triplice fischio finale dell’arbitro. 
Chions ha vinto il campionato con 
due giornate di anticipo ed accede, 
dopo una marcia trionfale, alla 
massima categoria dei dilettanti: 
l’ECCELLENZA. L’entusiasmo si 
scatena in tribuna e soprattutto in 

campo. Grida di giubilo, braccia al cielo, girotondi di giocatori e 
sostenitori, invasione pacifica del terreno di gioco da parte degli 
ultras con sciarpe e bandiere, l’allenatore Pino Vittore, il presidente 
Mauro Bressan, il direttore sportivo Giampaolo Sut gettati in alto e 
innaffiati a turno, il cappellone della squadra Vito De Pandis viene 
rasato a zero. Insomma è gioia incontenibile per quel traguardo 
sognato. 
Serbatoio di questa compagine è la squadra Juniores che disputa 
il campionato regionale. Il settore giovanile, che comprende 
ragazzi dai 16 ai 5 anni, gioca sotto il nome “Pro Fagnigola” per 
una scelta di fattiva collaborazione operata assieme dai dirigenti 
di Chions, Fagnigola e Pravisdomini. In grande armonia e con 
ottimi risultati, schiera elementi dei tre comuni nelle formazioni 
Allievi, Giovanissimi, Esordienti, Pulcini, Piccoli amici e Primi 
calci, divisi in una decina di squadre, che partecipano ai campionati 
provinciali. Punte di diamante sono gli Allievi ed i Giovanissimi 
che vincono quasi ogni anno i loro campionati. Purtroppo alcuni 
mesi fa un Giovanissimo di Villotta, Nicola Liut di 12 anni, mentre 

La squadra del Chions per il campionato di eccellenza

Eccellenti nel calcio e per 
il volley filo diretto con il 
Bergamo

Tifosi chionsesi a Monrupino
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La squadra del Chions per il campionato di eccellenza

una sera attendeva il pulmino che 
l’avrebbe portato a Fagnigola per 
l’allenamento, colpito da un grave 
malore cardiaco per problemi mai 
emersi nelle visite mediche annuali 
obbligatorie, si è accasciato al suolo e, 
malgrado gli immediati soccorsi ed il 
ricovero in ospedale, non ha superato 
la crisi. La sua scomparsa è stata un 
durissimo colpo per la sua famiglia e 
per l’ ambiente sportivo e civile ed ha 
lasciato un grande vuoto negli amici di 
scuola e di squadra. La scorso maggio 
è stato organizzato in sua memoria a 
Fagnigola un torneo di calcio che ha 
richiamato un grande e commosso 
pubblico.
Sulla stessa linea di collaborazione è 
la pallavolo femminile, che ha trovato 
con Fiume Veneto ed Azzano Decimo 
un’intesa veramente proficua ed con 
un filo diretto con la “Foppapedretti” 
di Bergamo squadra di serie A. La 
prima squadra milita degnamente nel 
campionato interregionale di B2 e la 
scorsa stagione è stata ad un passo 
dalla promozione in B1. Il vivaio, che 
comprende squadre di ragazze fino ai 
18 anni, è tra i migliori della regione 

ed ogni anno approda con qualche formazione alle finali nazionali 
di categoria, arrivando con onore anche in zona medaglie.
Il palazzetto dello sport di Villotta, che le ospita tutte, durante le 
partite in casa è pieno di sostenitori vivacissimi e rumorosi. 
Ora i due sport più amati, calcio e pallavolo, fanno conoscere il 
nome di Chions in tutto il Friuli-Venezia Giulia e nel triveneto ed 
è giusto motivo d’orgoglio poter competere per lo sport con grosse 
città. 
Quando nell’ormai lontano 1972 nacque l’Associazione Polisportiva 
Comunale Chions, oggi APDCC, i soci fondatori scegliendo tale 
denominazione si proponevano due obiettivi: favorire la pratica di 
ogni sport che potesse interessare i giovani del Comune e spingere 
le frazioni ad operare con unità d’intenti, superando con spirito di 
autentica collaborazione le diffidenze e le rivalità tra le frazioni 
stesse. A distanza di oltre quarant’anni constatiamo che questi 
due obiettivi sono stati raggiunti, sia perché oggi al calcio si sono 
aggiunti pallavolo, pallacanestro, danza, ginnastica per piccoli ed 
anziani ed altre attività sportive, sia perché ogni frazione, grazie 
alla sensibilità delle varie amministrazioni comunali che si sono 
succedute, è dotata di almeno un impianto moderno e funzionale. 
Per chi ha vissuto e sofferto le enormi difficoltà dei primi tempi, 
tutto questo sembra un sogno. Invece è una realtà concreta che anno 
dopo anno ha preso vita grazie alla capacità e larghezza di vedute 
dei dirigenti ed alla generosa e gratuita disponibilità di innumerevoli 
collaboratori. Sono persone di ogni età che senza clamore, ma con 
grande impegno, lavorano per il bene di tutti, soprattutto per le 
giovani generazioni. 

Ermanno Bianchi

Tifosi chionsesi a Monrupino
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Il Circolo Culturale G.B. 
Cossetti rappresenta una 
realtà oramai consolidata nel 
proporre appuntamenti culturali, 

manifestazioni ed incontri.  
Nel 2012 ha organizzato la “Mostra 
mercato di stampe e libri vecchi e 
antichi” che è giunta alla XVI edizione 
e ha avuto come ospite d’eccezione 
all’inaugurazione, lo scrittore 
sloveno di cittadinanza italiana Boris 
Pahor che ha presentato la sua opera 
maxima “Necropoli”. L’autore, più 
volte candidato al Premio Nobel, nel 
cammino della sua vita ha conosciuto 
le due guerre mondiali, la caduta 
del muro, la nascita e la fine delle 
ideologie che hanno caratterizzato il 
secolo scorso. Il suo stesso vissuto è 
quindi testimonianza storica che egli 
ha saputo coniugare con una disamina 
arguta e brillante. L’incontro svoltosi 
in Villa Perotti il primo dicembre 2012 
è stato un’eccezionale opportunità 
di confronto ed arricchimento per il 
numeroso ed attento uditorio presente 

alla lectio magistralis di Pahor. 
Il calendario di appuntamenti promossi dal Circolo ha inoltre avuto 
come ospiti gli scrittori Guerrino Ermacora, che ha presentato il 
volume “I giorni del crociato”, ed il goriziano Emilio Rigatti il quale 
ha intrattenuto il pubblico con il suo “Confini blu. Storie di viaggi e 
di lentezza in bici, a piedi e in kayak tra i confini del Nordest”. Devis 
Bonanni, il giovane carnico che ha scelto una vita non comune, 
attraverso la concreta esperienza della natura rinunciando agli agi 
della vita della civiltà del consumo, ha chiuso gli appuntamenti 

Un anno con il Circolo 
Culturale G.B. Cossetti 
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Presentazione di Necropolis con Boris Pahor
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presentando il libro “Pecoranera”, uno 
dei importanti bestseller del 2012. La 
scelta degli autori presenti agli eventi 
organizzati dal Circolo Culturale, è 
motivata dalla volontà di sviluppare il 
racconto legato alla terra friulana. 
In primavera si è rinnovato 
l’appuntamento con Chions in 
Fiore, giunto oramai alla XXIII 
edizione. Domenica 5 maggio 2013 
migliaia di persone hanno percorso 
il nostro paese, catturate dal colore 
e dal profumo di piante e fiori. Un 
notevole riscontro di pubblico è 
stato dimostrato anche dall’interesse 
nei confronti degli appuntamenti 
collaterali della manifestazione: 
le esibizioni musicali e ginniche, i 
laboratori rivolti ai bambini, le mostre 
fotografiche, le proposte di hobbysti 
e delle associazioni di volontariato 
attive presso la Chiesa di San Giorgio. 
Di assoluto rilievo è stato il Primo 
Convegno regionale dedicato 
al mondo delle erbe officinali, 
aromatiche e spontanee. Il numeroso 
pubblico ha apprezzato il convegno 
focalizzato sulle proprietà curative, 
medicinali e culinarie delle piante e ha 
potuto seguire un percorso divulgativo 
allestito nel giardino di Villa Perotti 
che si completava con l’incontro con 
i più importanti selezionatori di erbe 
officinali. Gli asini, hanno divertito 
ed attirato la curiosità di adulti e 
soprattutto bambini. 
La manifestazione si è conclusa 
con la gara di chioccolo che ha 
visto impegnata la squadra italiana 
nell’antica arte dell’imitazione del 
canto del merlo, del tordo bottaccio e 
del tordo sassello. 
Il 2013 è un anno assolutamente 
significativo per la nostra comunità, in 
quanto ricorre il centocinquantesimo 
dalla nascita del musicista Giovanni 
Battista Cossetti (1863-1955), 
vissuto a Chions nella casa padronale 
che si trova di fronte all’Istituto 
Comprensivo in via G.B. Cossetti. 

Il Circolo Culturale G.B. Cossetti, che porta nel suo stesso nome 
un riconoscimento nei confronti dell’illustre compaesano, ha 
voluto omaggiare il Maestro chionsese il 5 ottobre nella Chiesa 
parrocchiale di San Giorgio Martire. L’intervento d’apertura del 
Presidente del Circolo Culturale, Valter Bortolussi ha dato avvio 
alla serata musicale dedicata al Maestro e la presentazione della 
stessa è stata curata da Alberto Toffolon. Dopo l’illustrazione della 
biografia e della produzione musicale del Cossetti, è iniziata la 
brillante esibizione del coro Primavera di Chions che, diretto dal 
Maestro Dario Santin, ha proposto brani liturgici composti dal 
Maestro Cossetti. In seguito la serata ha visto la partecipazione del 
Coro Antonio De Vecchi di Cinto Caomaggiore diretto dal Maestro 
Luciano Bertuzzo. Nella trionfale chiusura del concerto, il Maestro 
Daniele Toffolo ha eseguito i brani di Cossetti suonando il prestigioso 
organo a canne voluto dallo stesso e costruito da Beniamino Zanin 
nel 1908. Nella conclusione della serata il Circolo Culturale ha 
voluto ricordare gli allievi presenti della Schola cantorum fondata 
dal Maestro, consegnando delle targhe di riconoscimento a Iole 
Verardo, Giulia Nardo, Clorinda Cesco, Marisa Cesco, Giuliana 
Breda, Rosario Mozzon, Edoardo Borean, Roberto Campaner, 
Adriano Corazza, Giovanni Nardo, Leandro Ronchiardin, Umberto 
Breda e un particolare ringraziamento è stato fatto alla famiglia 
Cossetti. La serata ha visto una larga partecipazione della nostra 
comunità e si è conclusa con un buffet offerto da Claudio e Teresa 
Cossetti e dalla Pro Loco di Chions. 
La partecipazione e la collaborazione dei chionsesi agli 
appuntamenti organizzati dal Circolo Culturale costituiscono uno 
stimolo a proseguire nelle attività di promozione e valorizzazione 
del territorio. 
 

Patrizia Lovisa per Circolo Culturale G.B. Cossetti

Targa ricordo a Rosario Mozzon
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Dal 7 al 10 aprile 2013, sedici 
ragazzi del comuni di 
Chions e di Pravisdomini 
frequentanti il Liceo Le 

Filandiere e l’Istituto P. Sarpi si sono 
recati in visita al Parlamento Europeo 
a Bruxelles . 
Otto di questi studenti erano i vincitori 
del concorso “Racconto la mia 
Europa”, mentre altri otto erano stati 
selezionati per meriti scolastici.
Gli studenti vincitori si sono 
impegnati nel realizzare un elaborato 
in cui compivano un viaggio reale o 
immaginario in un Paese dell’Unione 
Europea. I testi e le immagini 
dovevano essere originali e contenere 
una riflessione sulle tematiche 
europee. Ciascun ragazzo ha posto 
inoltre la propria attenzione sulle 
diversità culturali e linguistiche, 
nonché sui possibili parallelismi 
e sulle eventuali somiglianze fra i 
Paesi in questione. Infine ha fatto 
delle riflessioni sull’importanza delle 
politiche giovanili europee.
L’iniziativa realizzata dal comitato 

del gemellaggio del comune di Chions in collaborazione con i 
due istituti superiori di S. Vito al Tagliamento e con il comune di 
Pravisdomini, è stata realizzata grazie al sostegno dell’A.N.C.I., 
associazione nazionale comuni italiani e delle Regioni d’Europa, 
sezione regionale Friuli. I giovani sono stati accompagnati da quattro 
membri del comitato del gemellaggio, l’assessore Alessandra 
Lena, la presidente del comitato gemellaggio Federica Gasparet e 
da Federica Corazza e Daniele Trevisan membri del comitato, da 
due insegnanti delle scuole, la prof.ssa Daniela De Zan del Sarpi 
e la prof.ssa Georgia Bergamo delle Filandiere e dall’on. Giorgio 
Zanin di S.Vito al Tagliamento.
In preparazione alla visita gli studenti si sono impegnati a svolgere 
un’accurata ricerca sulle funzioni e sull’operato del Parlamento 
europeo, mentre il giorno della visita hanno posto diverse domande 
al funzionario che li ha accompagnati, dal ruolo delle commissioni 
all’iter di una legge. Inoltre hanno potuto vedere come funziona 
il Parlamento europeo e come influenza la nostra vita quotidiana, 
visitando il Parlamentarium, un centro dedicato ai cittadini europei 
nel quale, attraverso strumenti multimediali, viene raccontato 
il passato, il presente e il futuro di questa realtà. Un’esperienza 
interattiva unica nel suo genere che ha unito informazione, 
istruzione e divertimento.
I ragazzi dei due comuni infine hanno realizzato una guida della 
città di Bruxelles e si sono cimentati nel ruolo di guide turistiche a 
favore del gruppo alla scoperta di questa città cosmopolita, cuore 
dell’Europa. 

Federica Gasparet

Concorso “racconto la mia Europa”

In visita al ParlamenTo Europeo di Bruxelles
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Concorso “racconto la mia Europa”

Nel 2012 noi Chions Dream 
& Men ci siamo ritrovati 
a doverci inventare uno 
spettacolo per animare una 

serata durante la sagra di luglio. La 
risposta delle persone è stata talmente 
calda che ci siamo detti: ragazzi il 
prossimo anno facciamo qualcosa di 
diverso.
Detto e fatto! Ed eccoci qui a raccontare 
la genesi di uno spettacolo, quello del 
25 luglio 2013, unico e fantastico. Con 
questa idea è nato il progetto “Chions 
Dream Men and Friend... Missione 
Sorriso II”.
Abbiamo voluto raccogliere attorno 
a noi diversi talenti e diventarne 
contorno.
Nel mettersi alla ricerca di giovani 
artisti in quel di Chions, si è scoperto 
che questi non mancano: ci sono 
cantanti, attori, ballerini, musicisti, 
presentatori, maghi e tecnici.
La sfida è aperta ed il cantiere 
incomincia a riempirsi di contenuti. 
Noi Chions Dream Men, Emanuele 
Santin, Luca Santin, Fabio Vignandel, 
Davide Vedovato, Nicola Mascherin 
e Flaminio Della Rosa, che vantiamo 
un po’ di esperienza ed anche 

incoscienza, cerchiamo sostegno nei musicisti della, nata per 
l’occasione, “Chions Dream Band”: Nicola Bidinot, Giambattista 
Cossetti, Anna, Luca e Matteo; poi chiamiamo a rapporto lo 
scenografo digitale Diego Corazza e i tecnici Marco Fava e Marco 
Venier, scopriamo che Roberta Liut ha vinto il premio della critica 
dell’edizione 2013 del Festival di Saint Vincent, che Chiara 
Mascherin è al meglio con la propria voce grazie all’allenamento 
nella preparazione della commedia musicale “Aggiungi un posto 
a tavola” dove interpreta Clementina, che Veronica Liut ed Emily 
hanno vocalità e bravura, che Silvia Bressan e Susy sono ottime 
ballerine di Hip Hop. Ingaggiamo anche i maghi Mr. Dani e 
Lenard per offrire divertimento sano e genuino. La parte logistica e 
tecnica è risolta grazie alle attrezzature della Compagnia Cìbio, che 
mette a disposizione scenografie ed impianti di illuminotecnica. 
Determinanti per montare il palco sono stati un gruppo di giovani 
che non si sono risparmiati nel darci una mano: Andrea Salmaso, 
Luca Regini, Tommaso De Zorzi, Giorgio Conforto, Mattia Serafin, 
Luca Botter, senza dimenticare Roberto Anese, Lucio Pavan, Gianni 
Conforto, Irene Zanette, Aldo Presot, Rosella Liut, Ottorino Drigo, 
Giorgio Zanutto, Edi Bianchini.
Non ringrazieremo mai abbastanza tutti coloro che hanno 
partecipato: non perché la serata è stata bella, ma perché ci siamo 
tutti messi a servizio di un progetto che andava e va oltre quelle che 
sono le capacità di ogni singolo.
Ma la serata non è stata solo puro divertimento, ma anche riflessione 
sul dono del midollo osseo a favore delle persone malate di leucemia. 
Valentina, giovane donatrice, è stata la testimonial dell’ADMO. 

Chions Dream Men

Sagra di Luglio: Chions Dream 
Men & friends
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Una Giornata per i Giovani 
pensata, ideata ed 
interamente realizzata dai 
ragazzi del nostro Comune: 

così si è svolta sabato 21 Settembre, 
presso l’area dell’Oratorio di Chions, 
una giornata dove molti ragazzi 
hanno contribuito a mettere il proprio 
contributo al puzzle di appuntamenti 
della manifestazione.
Tornei sportivi con giochi tutti nuovi 
e da sperimentare, divertenti sfilate 
di abiti riciclati e coinvolgenti gruppi 
musicali hanno dato vita ad una 
giornata che ha coinvolto quasi 100 
ragazzi, oltre a molti altri attirati ed 
incuriositi dalle novità proposte.
Sei le squadre che si sono sfidate a 
Calcio Ballila Umano, Pallavolo con 
Telo e Rugby Touch, seguite da Arbitri 
e Giurie inflessibili nel decretare lo 
spareggio finale fra “La Tribù del 
Calcio” ed il “Bistecca Club”! 
Forti, anzi Fortissimi, gli applausi 
del pubblico che hanno incoraggiato 
i giovani musicisti chionsesi che si 
sono esibiti live con canzoni italiane e 
straniere e con cover dell’estate 2013. 
In tutto cinque i gruppi che si sono 
susseguiti sul palcoscenico: i Bread & 

Jacket (per noi chionsesi semplicemente i “Pan e Gaban”), l’esordio 
del simpaticissimo gruppo dei Sinsitri Maldestri, gli Ice and Fire 
con l’emozionante voce di Roberta Liut, il gruppo dei Traccia 
Sconosciuta, ragazzi dalle poche parole ma dalle canzoni che hanno 
trascinato il pubblico in sala, per concludere con i Chions Dream 
Band che, come gli i due rappresentati dei Chions Dream Men, 
hanno saputo dare un tocco di stile alla serata!
Bellissime ed emozionatissime le ragazze che ci hanno proposto 
la Fashion Ryclcled Style, una sfilata all’insegna di fantasiosi abiti 
di carta: tantissima carta di giornale, multimateriale e sacchi per la 
raccolta differenziata.
Coloratissimi i Cocktails Grado Zero preparati dai ragazzi del 
Progetto Giovani nell’intento di trasmettere il messaggio che il bere 
consapevole può essere molto, molto più dolce e divertente dello 
sballo e delle brutte conseguenze derivanti dall’abuso di sostanze 
alcoliche. Sfiziosi i panini preparati dalla Pro Loco e successo del 
banchetto Avis-Aido-Admo che ha stimolato in modo divertente la 
sensibilità dei ragazzi alla dono. 
Una giornata insomma dove i ragazzi hanno potuto sperimentare 
e sperimentarsi, resa possibile grazie alla sensibilità 
dell’Amministrazione Comunale e la disponibilità dell’Associazione 
Cem Cultura e Musica di Pordenone, il riconoscimento in “Musae” 
percorsi culturali della Provincia di Pordenone, delle Acque 
del Basso Livenza Spa e della Banca di Credito Cooperativo 
Pordenonese, oltre al sostegno dei numerosi commercianti che 
hanno contribuito alla buona riuscita di una giornata dedicata a 
loro: i nostri forti - fortissimi ragazzi del Comune di Chions! 

Alessandra Lena

Forti - fortissimi i 
“giovani in comune”

Sfilata di moda con abiti di carta
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Ai nostri giorni si parla 
continuamente di benessere 
fisico, di linea perfetta, 
di attività di movimento 

all’aperto ed in palestra. Questo 
desiderio contagia persone di ogni età, 
per cui spesso accade di incontrare 
lungo le strade atleti ed atlete, giovani 
e avanti con gli anni, che sudano e 
sbuffano camminando, correndo, 
pedalando con impegno su biciclette 
sempre più sofisticate, la testa fasciata 
da caschi aerodinamici, il corpo 
bardato da tute elasticizzate dei colori 
più sgargianti. Non dimentichiamo 
poi quelli che, sotto la guida di 
preparatissimi e severissimi allenatori, 
sudano al chiuso delle palestre 
muovendosi freneticamente al ritmo 
di musiche esotiche o manovrando 
con perfetta sincronia attrezzi 
complicatissimi e faticosissimi.
Il Centro Sociale Anziani già da 
anni si è messo in linea con questa 
tendenza e pian piano ha allestito una 
piccola palestra adatta all’età delle 
persone che la frequentano. Offre 
attrezzi molto semplici come bastoni, 
palloni, elastici, corde, tappetini, un 
hi-fi d’annata che diffonde musiche 
ritmiche nostrane, insegnanti che non 
hanno diplomi in tasca, ma esperienza 
e capacità di motivare e di far sentire 
a proprio agio tutte le atlete. Due volte 
la settimana, da settembre a maggio, 
un gruppo di signore dai 45 agli 80 
anni si ritrova lì per eseguire esercizi 
di ginnastica dolce ed antalgica, 
per socializzare e godere di un 
benessere sia fisico che psicologico. 
E’ importante essere belle e snelle, 
ma lo è altrettanto stare serenamente 
in compagnia. Disciplina, attenzione, 
affiatamento non mancano e danno 
soddisfazione sia a chi insegna, sia a 

Tenersi in 
forma ad 
ogni età

chi esegue gli esercizi.
Questa attività del Centro è esclusivamente femminile. Gli uomini, 
infatti, non ne sono per niente interessati. Loro sono attratti dal 
gioco delle bocce (dove si mettono in movimento gambe e braccia) 
e dal gioco delle carte (dove si esercitano molto le dita e la lingua. 
E soprattutto si suda poco. A ciascuno le sue preferenze!).
Gli anziani cercano momenti di aggregazione, cioè occasioni per 
incontrarsi e stare insieme, ed il Centro Sociale Anziani ne propone 
parecchie: dai giochi (bocce, carte, tombola, ecc.) alle attività di 
laboratorio (collage, mosaico, lavori a maglia, bricolage, uscite per 
conoscere varie realtà del territorio), alle gite. Quest’anno la gita di 
maggio ha avuto per meta Zagabria, la grande e cosmopolita città 
capitale della Croazia ricca di monumenti di varie epoche, mentre 
quella di settembre ha permesso di ammirare in Trentino-Alto 
Adige le Dolomiti, da poco inserite dall’Unesco nel Patrimonio 
dell’Umanità, la barocca cittadina di Bressanone e l’incantevole 
Abbazia di Novacella. 
Tra le tante altre attività organizzate dal Centro ci sono inoltre 
gli incontri tradizionali di stagione (castagnata, festa di Natale, 
crostolata, festa di primavera, scampagnata), l’ascolto di esperti su 
salute e sicurezza per gli anziani alla presentazione di strumenti 
che alleviano le difficoltà della loro vita quotidiana, la fattiva 
collaborazione alle varie manifestazioni in paese, la ginnastica 
femminile, l’annuale Torneo di bocce, organizzato col Gruppo 
Alpini per beneficenza pro CRO di Aviano, la cura degli ambienti e 
degli spazi verdi che ospitano il Centro.
Nel gennaio di quest’anno 2013 si è tenuta l’Assemblea Ordinaria, 
nel corso della quale i numerosi soci presenti hanno eletto il 
Comitato di Gestione per il prossimo quadriennio. Gli eletti si 
sono successivamente riuniti per definire le cariche sociali, per cui 
il Comitato risulta così composto: Presidente riconfermato Enrico 
Biasio, Vicepresidente Ugo Santin, Segretario riconfermato Angelo 
Tius; componenti il Comitato Lidia Leonardi Conforto, Ermanno 
Bianchi, Pasqua Biasotto Mascarin, Luigi Celant, Mireille Regini 
Martin, Bernardetta Lubiato Biasotto, Pietro Vignandel, Rosario 
Carli, Lidia Turbian Battistetti, Sigismondo Stolfo, Giuseppe 
Cominato, Anna Andrisani Tius, Anna Fasan Corvi, Giuseppina 
Tesolin Stolfo, Vittorino Zucchet, Ivio Bozzato.
Grazie al continuo aiuto dell’Amministrazione Comunale e delle 
Associazioni di Chions, il Centro Sociale Anziani, diretto dal 
nuovo Comitato di Gestione, si prefigge di continuare ad essere 
accogliente e funzionale, autentico centro di aggregazione per le 
persone della terza età. 

Ermanno Bianchi
	  
	

Gita centro anziani
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spettacolari e di punti validi e non validi.
Ore 11.45 tutti fermi: ci aspetta il Sindaco per l’aperitivo. Il torneo 
è sospeso dalle 11.45 alle 14.00 per la pausa pranzo, occasione per 
condividere un piatto di pasta all’italiana nell’area di festa della St. 
Gilles con graditi assaggi di formaggi e salumi nostrani. 
Ore 14.00 il torneo riprende. Ci hanno proposto di sperimentare dei 
nuovi terreni di gioco e così ci siamo ritrovati in un vero e proprio 
bocciodromo a pochi chilometri da dove il torneo è iniziato.
Ore 15.30 le cose non si mettono per niente bene, la squadra francese 
continua a bocciare, voli spettacolari di bocce non mancano mai 
di colpire ed allontanare le nostre: gli avversari non sbagliano un 
colpo.
Ore 16.00 si ritorna all’area di festa della St. Gilles per l’ultima 
e decisiva partita, e questa volta è Federica Gasparet a tirare il 
boccino.
Ore 17.00 a malincuore termina la gara. Il punteggio è favorevole 
di 12 a 7 alla società Pétanque Luisantaise. 
Un po’ tristi raggiungiamo lo stand degli amici chionsesi che sono 
pronti a tagliare un salame e a stappare una bottiglia per far ritornare 
il sorriso alla squadra dei Fantastici 7.
Fortunatamente ci chiamano per le premiazioni e fioccano scambi 
di medaglie, coppe e targhe che a fatica riportiamo nel pulmino.
Sono ormai le 18.00 ed è tempo di far fagotto, tutti a casa per una 
doccia, la cena finale e a nanna presto che domani ci aspetta una 
bella passeggiata a Parigi. 

Comitato per gemellaggio Comune di Chions 

Torneo di bocce in Francia 

È stata una bella occasione di 
confronto e di divertimento 
quella del torneo di bocce 
che si è svolto in Francia 

a Luisant, cittadina gemellata con 
Chions domenica primo settembre. 
I nostri Fantastici 7, la squadra dei 
bocciofili del Centro Sociale Anziani 
c’è l’ha messa tutta.
Erano bellissimi con le loro magliette 
bianche ed i capellini azzurri, pronti 
sul terreno di gioco situato nei pressi 
dell’area di festa della St. Gilles.
Ore 09.00 di domenica 1 Settembre: 
ecco in lontananza arrivare gli sfidanti: 
“guarda, guarda c’è anche una donna 
fra i giocatori francesi!”
Ore 9.30: il campo è tracciato, i 
giocatori si sono riscaldati e Alessandra 
e Nelly (la presidente del Comitato 
Gemellaggio di Luisant) lanciano il 
primo boccino che dà il via al Torneo.
Inizia la sfida, ci vuole concentrazione, 
iniziano le bocciate -e che bocciate!-: 
una delle nostre bocce subisce un bel 
colpo, perbacco, si è perfino bucata!
Niente panico, il gioco deve proseguire 
ed ecco un susseguirsi di lanci 

Le coppe conquistate

Gita a Mantova
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Duomo. Tutto molto interessante, ma a più di qualcuno interessa 

riposare i piedi sotto la tavola. Il menù è dietetico: salsicce, polente, 

funghi e carne in tecia con tant tocio e per finire un bel brindisi. 

Ripartenza per Malborghetto, stupendo! Si ritorna verso casa 

ricordando coloro che per qualsiasi motivo non hanno condiviso 

questa bella riunione e sono tanti. 

La giornata è iniziata presto, ma nessuno la vorrebbe finire perciò 

tutti a cena a Chions alla Festa dello Sportivo. Tutto bene il viaggio, 

il pranzo, la cena, ma l’allegra compagnia decide di far il bis: ritrovo 

per tutti a Villotta il 23 novembre per la Messa per ricordare anche 

gli amici che non ci sono più e quelli che sono andati ad abitare 

fuori paese, poi pizza per tutti. Ragazzi i cinquant’anni arrivano 

una volta sola per tutti, ma per noi la vita comincia adesso! 

A R R I V E D E R C I  P E R  I 
5 5 ,  6 0 ,  6 5 ,  1 0 0 ,  1 0 5 …

Nel mezzo del cammin 

Sabato 29 giugno 2013 c’è un’alba 

splendente e il cielo è sereno, la 

giornata promette bene, bisogna 

far presto perché il tempo passa e la 

corriera che ci porterà a Mantova non 

aspetta. In piazza si sentono delle 

persone che parlano a bassa voce, vista 

l’ora, le sei del mattina, non è il caso 

di far baccano. Finalmente la corriera, 

saliamo più o meno ordinatamente. 

“Avete preso tutto?” chiede una voce, 

“Si tutto ok, no ferma: ho lasciato il 

portafoglio in macchina”. Bene, si 

riparte: il vociare si fa sempre più 

intenso, viene interrotto solo quando 

il capogruppo fa l’elenco. A Mantova 

si visita Palazzo Te e poi si passeggia 

a piedi fino al centro per arrivare al 

Le coppe conquistate

Gita a Mantova
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Ci sostengono da lontano
Bottos Claudio
Bottos Claudia
Dal Dan Elena
Morettin Claude
Greggio Ilario
Rosolin Clara
Fantin Teresina
Celant Renèe
Praturlon Palmino
Valeri M, Teresa
Peloi Genoveffa
Morettin Sergio
Molinari Mirella
Dugani Rino
Bressan Carmela
Bernardi Toni
Bortolussi Gino
Celant Rodolfo
Cesco Maurizio
Valeri Cesira
Bolzon Luisa
Gobat Lino
Molinari Dino
Favot Caterina
Marson Sandra
Zanardo Ines
Bottos Claudio
Moretto Luigi
Brutto Giulio
Campaner Giovanni
Gamberin Mario
Bugo e Ponzoni
Celant Santina
Della Bella Flavio
Verardo Struffi R.
Molinari Bruna
Basso Luciano
Fam. Marson
Brun Renzo
Simonetto Oriano
Zanin Elio
Battel Sandro
Favot Molinari Nives
Fantin Piero
Praturlon Bruna
Bosio Bianca

Canada
Bergamo
Canada
Francia
Belfiore
Udine
Argentina
Francia
Milano
Torino
Milano
Canada
Pordenone
Canada
Canada
Rimini
Bruino
Svizzera
Canada
Argentina
Francia
S, Benigno 
Francia
Francia
USA
Cinto Caomaggiore
Canada
Azzano
Svizzera
Australia
Francia
Milano
Grazzano
Grazzano
Rovereto
Torino
Preganziol
Como
Francia
Belgio
Canada
Canada
Francia
Tiezzo
Solaro
Montebelluna

€ 30,00
€ 20,00
€ 50,00
€ 20,00
€ 15,00
€ 20,00
€ 20,00
€ 50,00
€ 30,00
€ 100,00
€ 20,00
€ 50,00
€ 50,00
$ 50,00
$ 50,00
€ 20,00
€ 20,00
€ 20,00
$ 100,00
€ 70,00
€ 20,00
€ 50,00
€ 30,00
€ 20,00
€ 50,00
€ 30,00
€ 30,00
€ 40,00
€ 25,00
€ 25,00
€ 50,00
€ 50,00
€ 20,00
€ 20,00
€ 50,00
€ 20,00
€ 50,00
€ 50,00
€ 50,00
€ 100,00
€ 30,00
€ 30,00
€ 20,00
€ 20,00
€ 25,00
€ 20,00



l‘Arcon ~ 57 ~ 2013

Rev.do don Loris, 
anche quest’anno ho ricevuto con gioia il giornalino 
Parrocchiale, perciò ringrazio di cuore lei e tutta la 
redazione. 
Sebbene sono lontana dalla Parrocchia da diversi 
anni, godo per tutto il cammino di rinnovamento che 
di anno in anno noto, sia come pastorale a diversi 
livelli, sia come stesura del giornalino. 
Vi assicuro che partecipo e sono sempre unita alla 
Parrocchia che mi ha inserita nella vita cristiana, 
attraverso il ricordo nella preghiera. 
Auguro a lei e alla redazione unitamente alla 
parrocchia tutta un anno fecondo di ogni grazia e 
benedizione.
Obbl.ma. Suor Annalisa Fantin
Carissimi della Redazione,  
appena ricevuto ed incominciato subito a sfogliare e leggere “L’ARCON”.  
Ringrazio per il dono del medesimo e sopratutto per aver pubblicato l’annuncio funebre del fratello Luigi 
(Salesiano) con una bella presentazione di lui a pagina 58 del Bollettino. 
Porgo i miei migliori auguri, saluti ed ossequi con il ricordo riconoscente nella preghiera.
N. Valeri, S.D.B.
Carissima Redazione, 
mi chiamo Maria Teresa Valeri e vi scrivo da Rivalta di Torino (TO). Assieme ai fratelli e familiari, 
vogliamo ringraziare di cuore tutta la Comunità di Chions per i sentimenti di cordoglio, formulati attraverso 
l’Arcon, per l’improvvisa scomparsa del fratello, cognato e zio Luigi.
Un sentito grazie anche alla Redazione per la realizzazione dell’Arcon che, per noi emigrati, attraverso la 
sua lettura, è l’occasione di rivivere vecchi ricordi di fatti o persone, avvenuti durante la nostra lontana e 
breve permanenza nel sempre caro paese natio.
Un cordiale saluto a tutti i conoscenti e non
Maria Teresa Valeri
Carissimi,
ogni volta è una gioia ricevere e leggere “L’Arcon”! Quel mix di cronaca, di storia e cultura locale, di spunti 
di solidarietà, di vita parrocchiale ed ecclesiale ne fanno una rivista “speciale”, che interessa dalla prima 
all’ultima pagina. Adesso poi che è migliorata anche la qualità grafica è… quasi perfetto.
Congratulazioni! Continuate così.
I più cordiali saluti ed auguri per il nuovo anno. 
Mario Molinari
Reverendo Padre,
vi ringrazio per il pensiero di inviarci sempre “L’Arcon” che con molto piacere riceviamo le notizie del 
nostro paese e nostri cari. In questa occasione le mando questa piccola offerta per L’Arcon. Vi ringrazio di 
tutto quello che avete fatto. Ricordando la Santa Messa celebrata lo scorso gennaio in ricordo di Angelo 
Valeri. Cordiali saluti.
Cesira Valeri – Argentina
Caro don,
grazie per l’Arcon che voi avete mandato a noi. Noi vi inviamo un’offerta. Tanti saluti a voi tutti, i vostri 
amici in Cristo.
Carmela Bressan e famiglia
Sono Dugani Flumian Cesare (Rino) e ricevuto bollettino di Chions. 
Vi ringrazio e vi mando una piccola offerta. 
Tanti cari saluti.

I lettori ci scrivono

Carmela  Bressan con i nipoti
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Vanessa Ceolin
di Nicola e Valentina Tomasella
nata 26/07/2012 
battezzata 07/04/2013

Sebastiano Coan
di Alberto e Sara Travanut
nato 15/12/2012 
battezzato 07/04/2013

Beatrice Corazza
di Fabio e Milena Guerrini 
nata 16/06/2012 
battezzata 07/04/2013

Andrea Joseph Ndoj
di Altin e Chiara Rigon 
nato 23/09/2011 
battezzato 07/04/2013

Safira Scala
di Antonio e Silvia Da Ros  
nata 01/10/2012 
battezzata 07/04/2013

Leonardo Brotto  
di Gabriele e Concetta Visconti
nato 20/11/2012 
battezzato 02/06/2013

Inizio della vita in Cristo per
Valentina Vidali 
di Stefano e Sonia Belluzzo
nata 15/01/2013 
battezzata 23/06/2013

Benedetta Vedovato
di Diego e Francesca Basaldella 
nata 16/02/2013 
battezzata 01/09/2013

Matteo Cesco
di Stefano e Paola Valvasori  
nato 01/06/2013 
battezzato 01/09/2013

Eric Zarotti
di Andrea e Nadia Fantin 
nato 29/03/2013 
battezzato 13/10/2013

Riccardo Colusso
di Walter e Romina Colledan
nato 12/07/2013 
battezzato 13/10/2013
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Eric Zarotti Sebastiano Coan Vanessa Ceolin

Andrea Joseph Ndoj Safira Scala Valentina Vidali

Benedetta Vedovato Riccardo Colusso Matteo Cesco

Beatrice Corazza

Il battesimo introduce gli uomini nella 
famiglia di Dio e li unisce gli uni agli altri 
con un vincolo misterioso, ma reale che fa 
di loro un popolo.
È il popolo di Dio, la Chiesa.
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24 Febbraio 2013
Sacramento della riconciliazione per...

19 Maggio 2013 - Festa di Pentecoste
Abbiamo accompagnato al primo incontro con Gesù

Chiara Baldassi, Elia Bravin, Alexia Capolongo, Linda Casonato, Giorgia Colomba, Irene Conforto, Marco 
Corazza, Lorenzo Dall’Acqua, Emily Daneluzzo, Matteo Dariotti, Luca De Michieli, Aurora Di Noto, Giada 
Fantin, Mattia Favretto, Diana Gobbo, Alessia Grillo, Anna Librobuono, Pietro Mattiuzzi, Aurelio Modolo, 
Alice Pasquali, Alessia Pluchino, Enry Porracin, Isaia Rongadi, Emma Stefani, Martina Uzcudun, Gabriel 
Zaghis.

Tanya Maria Alushi, Ioan Emanuele Androsca, Vittorio Corazza, Cristian Cusin, Vanessa Dal Don, Michael 
Gasparotto, Samuele Liut, Elia Marson, Giulia Mascarin, Maria Mores, Lorenzo Moretti, Matias Uzcudun, 
Alice Vido, Enrico Violi.
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10 Novembre 2013
Si è rinnovata la discesa dello Spirito Santo

Francesco Amato, Luca Botter, Andrea Cocozza, Veronica Cocozza, Thomas Daneluzzi, Artemio Dobrovschii, 
Jessica Ferrari, Robertta Liut, Elisa Marchese, Alessia Marson, Andrea Mascherin, Gloria Nardo, Ilaria Pavan, 
Luca Regini, Ramon Romanzin, Carlo Rossit, Anita Santin, Francesco Santin, Paola Santin, Diego Tedesco, 
Angelica Zucchet.

GRAZIE 
Noi  cresimandi, vorremmo dire un Grazie particolare a coloro che ci hanno 
accompagnato con la preghiera in questo nostro cammino verso Dio. 
Perché quando siamo venuti a conoscenza del vostro gesto, abbiamo 
veramente capito che non eravamo soli a intraprendere la strada 
della Confermazione, e ci siamo sentiti Amati e veramente Felici! 
Pensare che un anziano e una famiglia abbiamo pregato per noi 
durante il tempo di preparazione alla Cresima, ci ha riempito il cuore 
di Gioia, facendoci sentire Vivi e ha acceso in noi una nuova Speranza. 
Perciò un grazie infinite per le vostre Voci, la vostra Disponibilità, la 
Generosità e la Preghiera nei nostri confronti.
 
Un caro saluto a tutti voi.
  
I Cresimandi 
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Le nuove famiglie

Cristian De Crignis e Valentina Zanier

Matrimonio celebrato a Invillino (UD) il 20 
luglio 2012

Paolo Dal Pont e 
Marta Rocutto 

Matrimonio celebrato a Belluno 
il 28 Settembre 2013 

Danilo Bianchi e 
Annalisa Rui

Matrimonio celebrato a Villotta
il 12 Ottobre 2013

Simone Delti e 
Chitra Calderan di Vajont

Matrimonio celebrato a Chions 
il 24 Agosto 2013
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In ricordo del 
sindaco Olga 
Verardo

Il giorno undici dicembre, 
quando ormai il bollettino era 
in tipografia, è stata chiamata 
al Cielo Olga Verardo, sindaco 

di Chions dal 1965 al 1975. Aveva 
novantadue anni.
La sua è stata una vita impegnata 
al servizio del prossimo, nello 
spirito cristiano e seguendone i 
valori. Insegnante elementare per 
trentacinque anni nel paese di Chions, 
viene ricordata come maestra rigorosa 
ma sensibile ai bisogni dei suoi 
alunni: cercava di ricavare il meglio 
da chi le era stato affidato. Fin da 
ragazza si è assunta impegni molto 
importanti per la Chiesa Diocesana: 
presidente Diocesana, a 27 anni nel 
1947, di Azione Cattolica Femminile 
e direttrice della Colonia Diocesana 
di Bibione fin dal suo nascere e poi 
per oltre dieci anni. L’impegno in 
politica le deriva proprio da queste 
attività che la convincono che per una 
persona in possesso di talenti fosse 
naturale dedicarsi ad ampio raggio 
anche nella società civile. Si iscrisse 
alla Democrazia Cristiana, partito nel 
quale si distinse per la sua cultura e 
sensibilità, per l’altruismo e per le idee 
innovative. 
Nel 1965 fu una delle prime donne 
sindaco della Regione, la Provincia di 
Pordenone non era ancora stata istituita, 
e lei faceva dei lunghi viaggi a Udine 

presso 
i vari 
enti pubblici. Per 
questo prese la patente 
di guida e acquistò la sua prima 
autovettura, una Mini Minor Innocenti di 
colore bianco.
La carica di Sindaco la vide protagonista fra la sua gente, 
impegnata all’ascolto delle varie problematiche, la scuola, la salute, 
i lavori pubblici. E’ un suo merito l’aver istituito a Villotta la scuola 
elementare a tempo pieno in via sperimentale, scuola che poi è stata 
difesa dai genitori delle successive generazioni.
Risale alla sua amministrazione la creazione di una società sportiva 
per i giovani e la cura delle strade interpoderali a servizio dei 
campi agricoli. Il Comune di Chions in quegli anni si distinse per 
l’adozione del piano regolatore, strumento molto importante per 
le scelte urbaniste future. In quel piano vennero previsti il nuovo 
campo sportivo, le aree di servizio pubblico, le opere fognarie e le 
aree industriali e quelle di espansione abitative. La carica di Sindaco 
le ha poi riservato una triste vicenda che l’ha accompagnata per 
tutta la sua vita: una vertenza giudiziaria per la scelta del medico 
condotto. Per molti anni ha dovuto subire le aule del tribunale e 
giudizi di colpevolezza, mentre la sua natura era per una giustizia 
favorevole alle cause a favore delle persone più indifese.
Negli ultimi anni, ha assistito amorevolmente l’anziana zia Maria, 
ha fatto la catechista e il Ministro Straordinario per l’Eucarestia. 
Gli ultimi dieci anni sono stati di sofferenza nella malattia, 
cristianamente sopportata e confortata dalle sorelle e dai familiari. 
Dal 2008 risiedeva nella Casa Solidarietà di Azzano Decimo, dove 
ha conquistato tutti per la mitezza del suo carattere. Olga lascia 
una buon ricordo in tutte le persone che l’hanno conosciuta ed una 
testimonianza importante per le nuove generazioni. 
Alla sua morte ha lasciato come testamento una donazione alle 
scuola dell’infanzia.  
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Lidia e Mariucci

Il giorno 29 del mese di maggio 
di quest’anno Maria Zamparo 
vedova De Zorzi ci ha lasciato. 
Pubblichiamo la lettera che le 

è stata dedicata nel giorno delle sue 
esequie dalle persone con le quali 
collaborava nelle attività parrocchiali.

Cara Mariucci, 
un grande abbraccio te lo vogliamo 
porgere noi collaboratrici di questa 
Parrocchia.
In questi giorni di brutto tempo, il tuo 
volto sorridente che annunciava la 
tua scomparsa ci riportava nella triste 
realtà che d’ora in avanti ci abituerà a 
stare senza di te. 
Senza di te in questa nostra chiesa, 
dove pregavi e offrivi i tuoi servizi 
più umili ma indispensabili, senza 
di te nella chiesa di Panigai la 
domenica mattina, senza di te 
quando ci troveremo a distribuire il 
nostro bollettino parrocchiale che 
puntualmente e premurosamente ti 
impegnavi a bussare nelle case per 
offrire non solo la pubblicazione ma 
la tua presenza. Per te era motivo per 
andare a salutare le persone, le tue 
amiche. Senza di te che, puntualmente 
tutte le settimane, passavi per ritirare 
le Famiglie Cristiane per le etichette, 
senza di te quando ci troviamo a 
dover organizzare le iniziative del 
Gruppo Caritas, mercatino, Banco 

Senza di te
Farmaceutico e quello Alimentare, i pacchi sorpresa, senza di te 
rimarrà l’Università Cattolica per la raccolta delle offerte per le 
Sante Messe per i defunti.
Senza di te rimarrà la Lidia che ti amava e che tu sopportavi con 
dolcezza. Eri la sua spalla, molto più che un’amica, eravate un 
duetto unico ed irripetibile, piacevole da osservarsi, ma soprattutto 
insieme eravate un carro armato pieno di proiettili di bontà ed 
altruismo. Una coppia così perfetta il Signore non poteva regalare 
alla nostra Comunità. Se il Signore dona gioia e speranza, voi due 
siete state la dimostrazione perfetta. Pur nelle diverse situazioni di 
dolore che la vita riserva, la preghiera e l’affidarsi nelle mani di Dio 
vi ha aiutato ed ha aiutato anche noi tutti.
Il Signore ci ha voluto bene per averci fatto dono della tua presenza. 
Una presenza silenziosa, generosa, buona, gentile e servizievole, 
gradevole e simpatica. Sono tutte virtù che il Signore mette a 
disposizione di tutti, ma che tu hai saputo valorizzare e porgerle 
come i frutti e i fiori della terra. 
Ci mancherai tanto ma la tua vita ci lascia delle impronte. Quelle 
impronte noi vorremmo seguirle, ci resterà il tuo esempio che a 
nostra volta vorremmo consegnare anche ai giovani. Impegnarsi 
per fare del bene in fondo non è difficile basta un po’ di impegno e 
un po’ di buon cuore. 
E’ vero che il Signore ci compenserà nella vita Eterna, però anche 
tu hai ricevuto come ricompensa tanto affetto durante il corso della 
tua vita. In questo ultimo periodo di sofferenza speriamo di non 
averti fatto mancare la nostra vicinanza e di non averti fatto sentire 
sola.
Ti ringraziamo Mariucci per tutti, ti affidiamo al Cielo e ai tuoi 
cari Mauro e Pierino. Con noi resteranno le tue figlie e i nipoti che 
hanno la consapevolezza di aver avuto una grande mamma e nonna.
Ti offriamo un fiore, uno solo per significare che tu resterai sempre 
viva nei nostri cuori.
Grazie di tutto Mariucci e non dimenticheremo. 

Le collaboratrici parrocchiali
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Lidia e Mariucci

Omaggio musicale al maestro 
G.B. Cossetti

Gli ex alievi della Schola Cantorum

I famigliari del maestro

Daniele Toffolo organista

Protagonisti concerto 

Un cd dedicato al compositore e musicista

L’associazione Culturale Altoliventina ha prodotto il terzo CD musicale della collana Organaria 
Altoliventina dedicato al maestro Giovanni Battista Cossetti nel centocinquantesimo 
anniversario dalla nascita. La nuova produzione discografica è finalizzata alla conoscenza 
del movimento ceciliano di cui il Cossetti fu uno dei maggiori protagonisti in Italia. L’organo 

Zanin 1908 della Chiesa Parrocchiale è stato lo strumento che Daniele Toffolo ha utilizzato per 
interpretare brani composti nella lunga vita del Cossetti. 
La registrazione venne fatta in alcune notti d’estate,  cautela indispensabile per evitare che i rumori del 
traffico e della vita quotidiana fossero captati dai microfoni. Alcuni brani sono stati invece registrati a 
Prata nell’Organo Zanin 1926 anch’esso conosciuto e suonato dal maestro.
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Avvenimenti speciali

Suor Regina Corazza in 
udienza da Papa Francesco

Laurea di 
Leonardo Moro

Festeggiato il 
Dott. Domenico Pasquini
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Ricordi

La famiglia di 
Gelindo Corazza anni ‘40

Classe 4a del 1963 
con la maestra 
Olga Verardo

Un bel ricordo di Attilio DeMichieli, 
Alba Corazza e Sirena De Michieli. 

Ringraziamo i familiari per averci 
inviato questa bellissima immagine. 
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In famiglia

Nozze di diamante di 
Claudio Bottos e 
Diana Galasso in Canada
con i figli Gabriella, Luisa e Dino

Visita alla famiglia 
Bressan in Canada

Giuseppe Paulon e moglie Bruna, 
emigrati in Argentina negli anni ‘50

con nuora e nipoti

Classe 1947 e simpatizzanti 
in gita in Toscana
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Feste di classe

Classe 1947 e simpatizzanti 
in gita in Toscana

Classe 1973 
in gita a Veglia

Il gruppetto di 75enni e consorti che 
ha voluto festeggiare il traguardo 
raggiunto con la messa ed il pranzo.
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Nella pace del Signore

Alfonso Molinari
Anni 80 
Deceduto 8 Dicembre 2012

Geremia Corazza
Anni 91 
Deceduto 13 Aprile 2013

Carolina Buset Ved. Tarlantini
Anni 91 
Deceduta 17 Giugno 2013

Angela Ballarin Ved. Cesco
Anni 90 
Deceduta 23 Agosto 2013

Olga Verardo 
Anni 92 
Deceduta 11 Dicembre 2012

Erminia Sperotto Ved. Carolo
Anni 99 
Deceduta 23 Maggio 2013

Adelia Gobbo Ved. Valeri
Anni 83
Deceduta 5 Luglio 2013

Bruno Celant
Anni 63 
Deceduto 25 Settembre 2013

Maria Poles Ved. Mascarin 
Anni 99 
Deceduta 1 Aprile 2013

Maria Zamparo Ved. De Zorzi
Anni 77 
Deceduta 29 Maggio 2013

Angela Gava in Tesolin
Anni 82 
Deceduta 14 Luglio 2013

Maria Querin in Zanet
Anni 69 
Deceduta 9 Ottobre 2013
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Teresa Lovisa in Biasotto
Anni 93
Deceduta 12 Ottobre 2013

Luisa Bolzon in Bortolotto
Anni 87 
Deceduta 12 maggio 2013
Francia

Aldo Santin
Anni 75
Deceduto 21 Febbraio 2013
Francia

Bruno Bottos
Anni 74
Deceduto 18 Luglio 2013
Francia

Guerrino Fedrigo
Anni 72 
Deceduto 13 Maggio 2013
Belgio

Angelo Valeri
Anni 95 
Deceduto 7 Gennaio 2013
Argentina

Giuseppe Paulon
anni 83
Deceduto 21 Maggio 2013
Argentina

Antonio Paludet
Anni 88
Deceduto 24 Maggio 2013
Padova

Sirena De Michieli
Anni 89
Deceduta 25 Marzo 2013
Milano

Nicola Liut
anni 12
Deceduto 25 Novembre 2012
Villotta

Fuori paese

Luigi Biasotto
Anni 64 
Deceduto 1 Gennaio 2013
Svizzera
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A cura di don Loris Vignandel 

Minicronaca 2013
Da novembre 2012 a febbraio 2013
La nostra unità pastorale ha programmato e proposto 
a tutti un itinerario per comprendere meglio e vivere il 
Credo. Sono stati programmati quattro incontri serali 
nell’arco dell’anno pastorale, tenuti da don Maurizio 
in modo itinerante nelle comunità parrocchiali. 

Sabato 24 novembre 2012
Per tutta la giornata, alcuni volontari della Caritas di 
Chions in collaborazione con i nonni vigili si sono 
impegnati per la raccolta della colletta alimentare, 
raccogliendo cibo da destinare alle famiglie in 
difficoltà, presso il supermercato CRAI sono stati 
raccolti kg 631,50.

25 novembre 2012
Un avvenimento tragico ed inaspettato rimane scritto, 
nelle pareti del cuore di tanti di noi. Il giovane Nicola 
Liut di anni 12 ci lascia, va nelle braccia del Padre. 
La sua morte lascia un segno tanto profondo da 
smuovere il paese di Chions, Villotta e Fagnigola a 
pensare opere di solidarietà e a progettare soluzioni 
per eventuali prossimi problemi simili. Per tutto 
l’anno, rimane un’immagine dipinta su una tavola, 
appesa ad un muro del borgo della Pompa. 

Lunedì 3 dicembre 2012
La nuova struttura della scuola dell’infanzia è ancora 
in fase di rodaggio, ma  oggi è operativo il nuovo 
servizio della sezione primavera, per i bambini dai 
24 ai 36 mesi. 

Sabato 8 dicembre 2012
Solennità dell’Immacolata, festa dell’adesione 
dell’Azione Cattolica. Ragazzi, giovani e loro 
educatori animano la santa messa; a loro vengono 
consegnate le tessere appena benedette. Bello 
ascoltare il loro “sì”: aiuta tutti a sentirsi un po’ più 
giovani e infonde coraggio.

Domenica 9 dicembre 2012
Si festeggiano le coppie sposi che nell’anno hanno 
ricordano una data significativa dell’anniversario 
del loro matrimonio. Un libretto di preghiere per i 
pasti, per le varie occasioni è il regalo della comunità 
parrocchiale. 

Domenica 9 dicembre 2012
Il foglietto settimanale “Le Voci” cambia veste grafica 

e diventa più ricco di notizie e di spunti di riflessione, 
si nota una turnazione degli operatori nel commento 
al vangelo della domenica, si dedica maggior spazio 
alla pagina dell’unità pastorale.

“Segui la stella e trovi un presepe” è il titolo della 
manifestazione cittadina, che coinvolge vari gruppi e 
varie zone del paese. Terminata la celebrazione serale 
della messa, gli zampognari aprono il corteo, che 
si snoda per le vie del centro, toccando più presepi 
possibili. La serata era fredda e coperta di stelle. 

Sabato 15 dicembre 2012
 “La notte santa. Come San Francesco inventò il 
presepio” è il titolo della rappresentazione teatrale 
messa in scena nel nostro oratorio dai bambini della 
scuola dell’infanzia. 

Lunedì 17 dicembre 2012
Inizia la Novena di Natale. Su idea dei catechisti, 
si pensa a raccogliere qualcosa da donare ai poveri. 
Durante la novena di Natale i ragazzi sono stati 
invitati ad offrire dei doni, da destinare alle famiglie 
bisognose del nostro territorio. Tramite la Caritas, 
sono state confezionate delle borse, offerte ad alcune 
famiglie con bambini, che hanno accolto con stupore 
quel gesto e hanno preparato un grande disegno per 
ringraziare.

Sabato 22 dicembre 2012
Arriva tra noi un sacerdote, don Stefano Vuaran. 
Originario di Torre di Pordenone, studia a 
Gerusalemme e, durante i periodi di riposo dallo 
studio, lavorerà da noi. Gli abbiamo riservato uno 
spazio in canonica; lui ci aiuta volentieri, noi ci 
facciamo aiutare e lo ascoltiamo come una grazia di 
Dio.

Lunedì 24 dicembre 2012
Finalmente la vigilia di Natale. Tra poco il Bambinello 
nascerà a Betlemme ma, ci auguriamo, anche nei 
cuori dei chionsesi di tutto il mondo. La messa di 
mezzanotte è stata preparata da tanti, accostandosi 
alla confessione e pregando insieme con una veglia 
studiata “su misura”: soprattutto in questo periodo di 
crisi, non basta accogliere il Dono, bisogna vedere 
anche come Lo si accoglie. Al termine ci si scambia 
gli auguri sorseggiando qualcosa di caldo e gustando 
una fetta di panettone offerti dalla Pro Loco.
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Domenica 6 gennaio 2013
Si sono concluse le feste di Natale ma non senza 
la benedizione dei bambini e la premiazione del 
concorso presepi a Fagnigola. 

Domenica 11 gennaio 2013
Con l’aiuto dell’equipe battesimale della parrocchia, 
si organizza per oggi il ritrovo delle famiglie dei 
battezzati dell’anno 2012. E’ una bella giornata 
di sole, di memoria e di ricordo, proprio in questa 
domenica, in cui la Chiesa ricorda il Battesimo di 
Gesù.

Mercoledì 16 gennaio 2013
Inizia il percorso degli incontri di unità pastorale, per 
la preparazione dei genitori alla “prima confessione” 
dei loro figli

Domenica 27 gennaio 2013
Durante la santa messa serale, presieduta dal nostro 
Vescovo Giuseppe Pellegrini, si ricorda in modo 
speciale il 70° anniversario della campagna di Russia. 

Nel pomeriggio la Pro Loco, il gruppo di Chions 
tutti insieme, in collaborazione con il comune e le 
associazioni ha organizzato una sfilata di carnevale 
per le vie del paese. I partecipanti si sono ritrovati 
in piazza Roma. La giornata soleggiata e fresca ha 
facilitato la partecipazione: quel pomeriggio è stato 
vissuto in un clima di risate e di allegria.

Domenica 3 febbraio 2013
“Generare la vita vince la crisi” è lo slogan della 
35a giornata nazionale per la vita. Ci hanno aiutato 
a viverla al meglio i bambini, le maestre e i genitori 
della  scuola materna, durante la santa messa delle ore 
11.00. Al termine, numerose persone si sono accostate 
ai piedi dell’altare, per ricevere la benedizione della 
gola, nel ricordo del protettore san Biagio.

Martedì 25 dicembre 2012
“Natale, quando arriva, arriva”, diceva una pubblicità 
alla televisione. Anche quest’anno è arrivato, 
puntuale come sempre. Una fresca giornata di sole, 
vissuta da molti chionsesi ringraziando il Buon Dio e 
passando la giornata in famiglia o con gli affetti più 
cari. 

Mercoledì 26 dicembre 2012
Vivere il Natale senza ricordarsi delle persone 
bisognose di affetto e di presenza, è come tradire 
il senso stesso del Natale, cioè del Dio che si fa 
presente qui tra noi. Ecco allora che i giovani e i 
ragazzi dell’ACR portano agli anziani del paese un 
regalo: un vasetto di marmellata, confezionato dalle 
suore di clausura di Poffabro

Domenica 30 dicembre 2012
“E’ Natale” è il titolo della bella rappresentazione 
sul Natale che è stata messa in scena in Oratorio dai 
ragazzi di quinta elementare e terza media. 

La sera in Chiesa abbiamo ringraziamo il Signore 
per l’anno, che si sta concludendo, con il  canto 
del “Te Deum”. Lo abbiamo ringraziato anche per 
i quattordici bambini battezzati, per i quattordici  
ragazzi che hanno ricevuto il sacramento della 
confessione, per i sedici che si sono accostati alla 
prima comunione, per i quattordici giovani che hanno 
ricevuto la cresima dalle mani del vescovo Giuseppe 
Pellegrini e  per i due matrimoni. Abbiamo ricordato 
i diciassette suoi figli che abbiamo accompagnato fra 
le braccia del Padre. 

Sabato 5 gennaio 2013
Nel pomeriggio sono state benedette la frutta e 
l’acqua. La sera, sono stati benedetti e accesi i fuochi 
epifanici. La pioggia del pomeriggio, i repentini 
cambi di direzione del vento, hanno messo in dubbio 
le previsioni per l’anno nuovo.
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Lunedì 11 febbraio 2013
Nel giorno, in cui il mondo ricorda la situazione del 
malato nella festa della vergine di Lourdes. Abbiamo 
aderito anche alla XIII giornata nazionale di raccolta 
del farmaco. Il risultato è stato di n. 106 farmaci 
regalati da tanti donatori che hanno accolto l’invito 
dei volontari della Caritas di Chions e Associazione 
“Sulla Soglia” di Villotta. Con questi farmaci si 
riuscirà a far fronte alle richieste di tante famiglie 
bisognose del nostro Comune.

Mercoledì 13 febbraio 2013
Oggi è il mercoledì delle Ceneri ed inizia la 
Quaresima. L’invito è quello di partecipare alla 
Via Crucis dei venerdì e alla tradizionale proposta 
della cassettina “Un pane per amor di Dio”. Viene 
riproposta la raccolta degli alimenti per le famiglie 
povere del nostro territorio. 

Sabato 23 febbraio 2013
Ogni anno l’ACR vive un momento importante 
nel “Mese della Pace”, che inizia il primo giorno 
dell’anno e si conclude con la festa zonale; oggi 
pomeriggio. La nostra associazione parrocchiale ha 
ospitato la festa, che è stata vissuta utilizzando anche 
il giardino dell’ex-asilo. Si tratta di un appuntamento 
importante e atteso, dai ragazzi e dagli educatori, 
che vivono tutto questo tempo riflettendo e facendo 
attività in base al tema suggerito dal Papa per la 
giornata della pace che quest’anno “Beati gli operatori 
di pace”. L’iniziativa di solidarietà è stata rivolta alla 
ristrutturazione della casa Alpina di Cimolais. 

Domenica 24 febbraio 2013
Ventisei ragazzi di terza elementare si accostano per 
la prima volta al sacramento della riconciliazione, 
accompagnati da genitori e catechisti. 
A Pravisdomini si incontrano i ragazzi e i giovani 
dai 12 ai 16 anni, che vivono nell’unità pastorale, per 
preparare la Via Crucis dei giovani. Dopo aver visto 
un film, cominciano un’attività di laboratorio, al fine 
di condividere alcune tematiche, che poi sbocceranno 

nella realizzazione finale dell’evento. Il tutto viene 
condotto da don Maurizio e dai catechisti e animatori 
di riferimento. Si conclude con la celebrazione della 
santa messa.

Giovedì 28 febbraio 2013
Data a dir poco “storica”; non solo per Chions, ma 
per il mondo intero. 
Era programmato per questa sera a Chions il 
terzo incontro con don Maurizio sull’itinerario di 
approfondimento del Credo, dal titolo: “Credo nello 
Spirito Santo. L’amicizia del Signore avviene nel 
cuore dell’uomo”. 
Purtroppo l’incontro salta. Oggi, infatti, alle ore 
20.00 il papa Benedetto XVI si ritira al mondo; dal 
Vaticano compie il suo ultimo atto pubblico salendo 
a Castel Gandolfo e saluta per l’ultima volta la folla 
commossa per questo gesto straordinario, che ha 
scosso credenti e non. In tutto il mondo cristiano si 
suonano le campane a festa in segno di saluto. 

Sabato 2 marzo 203
Si e svolta in oratorio la cena dell’Amicizia e della 
Solidarietà: il ricavato di circa €  2700 sarà poi 
devoluto:    alla Scuola dell’Infanzia di Chions, al 
Centro Aiuti per L’Etiopia (progetto “Operazione 
Donna 2”); all’iniziativa “Un Pane per l’Amor di 
Dio”. 

Marzo 
Prove di trasmissione della fede perfettamente 
riuscite: da provarci ancora, attraverso i centri 
d’ascolto per i ragazzi e i giovani del catechismo 
in età delle medie e delle superiori. I genitori stessi 
hanno fatto da catechisti, pregando con loro nelle 
proprie case, suddivisi in gruppetti, leggendo il 
Vangelo e confrontandosi sulla Parola di Dio. 

Domenica 10 marzo 2013
Viene ricordato in cimitero il 71° anniversario 
dell’affondamento della nave “Galilea”. Quest’anno 
in questa giornata di sole di inizio di primavera, è 
presente con noi anche il dott. Corrado Perona, il 
presidente nazionale dell’A.N.A. Il corteo, partito 
dal piazzale di fronte alla chiesa, è giunto al cimitero, 
passando tra bandiere tricolori. 

Martedì 19 marzo 2013
A quasi venti giorni, da quando papa Benedetto XVI 
ha lasciato vacante il soglio pontificio, stasera la 
Chiesa cattolica ha un nuovo Vescovo di Roma. Sono 
da poco passate le 19.00 che le campane di Chions 
e del mondo tornano a suonare: la fumata bianca 
del comignolo della Cappella Sistina, le campane 
di San Pietro e la voce del cardinale Tauran, con la 
tradizionale  locuzione  Habemus Papam, annunciò 



l‘Arcon ~ 75 ~ 2013

l’elezione di J.M.Bergoglio, che sceglie il nome del 
Poverello d’Assisi. Si presenta semplice e vero, della 
verità propria dell’uomo umile, sincero e credente. 
Chiede preghiera, zittisce una piazza intera, 
inchinandosi di fronte ai presenti. Sarà solo l’inizio 
di una serie di gesti da “profeta dei nostri tempi”.

Venerdì 22 marzo 2013
Alcuni giovani della diocesi partecipano al 
pellegrinaggio diocesano, che si concluderà 
all’indomani a Pordenone. Nel loro itinerario di 
cammino, con lo zaino in spalla e con una meta nel 
cuore, fanno una sosta alla chiesetta di Sant’Ermacora 
e poi li ospitiamo a pranzo in asilo. Quindi, dopo un 
momento di ristoro dalla fatica, continuano il loro 
cammino.

Domenica 24 marzo 2013
Oggi domenica delle Palme e  inizia la Settimana 
Santa. Con i rami d’ulivo abbiamo accompagnato 
idealmente il Signore Gesù lungo le strade della 
nostra “Gerusalemme chionsese”. Ci siamo ritrovati 
alla chiesetta di San Giuseppe, dove l’ulivo è 
stato benedetto, e giunti in processione alla chiesa 
parrocchiale  è continuata la solenne celebrazione 
eucaristica.

Giovedì santo, 28 marzo 2013
Alla sera, alle ore 20.30, viene celebrata in chiesa la 
Santa Messa in ricordo dell’istituzione dell’eucaristia 
e dell’ordine sacro. La celebrazione viene sottolineata 
dal gesto, tradizionale e significativo, della lavanda 
dei piedi di alcuni ragazzi. A conclusione, si apre 
l’adorazione eucaristica notturna, continuata fino 
all’indomani mattina, cadenzata da turni e ritmata da 
alcuni sussidi. 

Venerdì santo, 29 marzo 2013
Nel pomeriggio, alle 15.00, viene ricordato il 
momento preciso in cui Gesù muore sulla Croce: è 
sempre un momento toccante, guardare il sacerdote 
disteso “impotente” a terra e baciare quell’immagine 
del Crocifisso: ci ricorda che senza il Signore non 
possiamo nulla, e che Lui può tutto ma solo tramite 
la Croce. I ragazzi del catechismo portano la 
cassettina “Un pane per amor di Dio”: ci vogliamo 
ricordare che il gesto d’amore di Dio è reso vano se 
non è accompagnato anche dai nostri gesti concreti 
d’amore. 
Alla sera, la tradizionale Via Crucis, curata dai 
giovani di Azione cattolica, è stata un po’ soffocata 
dal brutto tempo.

Sabato santo, 30 marzo 2013
Ci siamo ritrovati in chiesa, per celebrare l’ufficio 

delle letture e le lodi. Arriva la sera, e ancora non 
sappiamo dove iniziare la Veglia Pasquale. Un vento 
freddo da nord spazza via tutte le nubi; alla fine della 
veglia c’è la possibilità di ritrovarci fuori della chiesa 
per scambiarci gli auguri. Che il “Sole del mattino di 
Pasqua” ridesti il cuore alla luce del Risorto.
Le campane tornano a suonare. Stanotte si cambia 
l’ora, si dorme un’ora in meno: speriamo di non 
sbagliare la sveglia domattina!

Domenica di Pasqua, 31 marzo 2013
Dopo tutto questo turbinio di celebrazioni, la mattina 
squilla la sveglia e subito ti sorge la domanda: “Ma 
oggi, che giorno è?” Oggi è Pasqua, oggi Cristo è 
risorto, oggi la morte è stata vinta per sempre! 
Gioisci, Chions; e con te tutto il mondo.

Domenica 7 aprile 2013
Nella domenica dopo Pasqua, concentriamo il nostro 
affetto di cristiani sulla Misericordia di Dio. Oggi 
non è una domenica come le altre, soprattutto per 
cinque bambini della nostra comunità e per le loro 
famiglie che  con il dono del battesimo sono diventati 
figli e figlie di Dio. 

Martedì 23 aprile 2013
Oggi è festa grande per la nostra comunità 
parrocchiale: ricorre oggi la solennità del giovane 
cavaliere San Giorgio, nostro patrono. Alla sera, alle 
20.30, ci raduniamo in chiesa per la santa messa. Ci 
siamo preparati già da domenica scorsa con l’ascolto 
di brani musicali magistralmente interpretati 
all’organo dal m.o. Marzona invitato per l’occasione. 

Giovedì 25 aprile 2013
Giorno della liberazione, ma giorno anche di ritrovo, 
in questa giornata piena di sole e alimentata dai 
“primi caldi” di stagione. E’ proprio la giornata 
giusta per ritrovarci a ringraziare insieme il Signore, 
celebrando la messa presso il lago “Le Roste”. Ed è 
proprio la giornata ottima per ritrovarsi, per alcuni 
genitori dei bambini della scuola materna, nel 
giardino dell’ex-asilo.

Venerdì 3 maggio 2013
Finalmente la  prima dello spettacolo “Aggiungi un 
posto a tavola”. La prevendita aveva abbondantemente 
superato ogni più rosea aspettativa, finendo 
anzitempo i posti disponibile e obbligando staff e 
cast a pensare di riproporre lo spettacolo più volte. 
Davvero grandioso il successo per la compagnia 
“Cibìo” e per chi ne fa parte, esportando il prodotto 
anche fuori paese. In un’occasione, abbiamo avuto 
anche la presenza del sig. Garinei, persona semplice 
e squisita, che si è prodigato nei complimenti verso 
tutti a tutti i livelli.
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Sabato 4 maggio 2013
Alcuni di noi si sono prestati, per dare una mano alla 
realizzazione della raccolta di indumenti usati, di 
cui oggi ricorre la giornata. Per evitare sprechi, per 
praticare la solidarietà, per favorire il coinvolgimento 
dei giovani: sono solo alcuni dei motivi, che spingono 
le persone volenterose prestare gratuitamente un po’ 
del loro tempo, per questa iniziativa. Il ricavato andrà 
poi portato alla Caritas diocesana. 

Domenica 5 maggio 2013
Ed eccoci all’appuntamento annuale con il 
tradizionale “Chions in fiore”, che vede impegnato 
tutto il paese. Le due scuole dell’infanzia di Chions 
e di Villotta si sono fatte presenti alla manifestazione 
con un unico stand di fronte la chiesa, invitando 
genitori e parenti a preparare una torta o dei biscotti 
da vendere: ce n’erano davvero per tutti i gusti. 

Lunedì 6 maggio 2013
Inizia il mese del rosario. Viene riproposta l’iniziativa 
di solidarietà, come in quaresima, a favore delle 
famiglie in difficoltà del nostro territorio. Il mercoledì 
e il giovedì, il ritrovo è nelle famiglie, secondo un 
calendario consegnato di casa in casa, gli altri giorni 
in chiesa.

Domenica 19 maggio 2013
Nel giorno di Pentecoste, abbiamo accompagnato 
al primo incontro con Gesù Eucaristia quattordici 
ragazzi di quarta elementare. 

Martedì 21 maggio 2013
Abbiamo accolto tra noi don Romano Filippi, 
missionario in Kenia e fratello di don Armando. Alla 
sera, ha incontrato i membri delle Caritas dell’unità 
pastorale e i giovani cresimandi di Chions. Ha 
proiettato dei filmati e foto, che documentano lo 
stato di avanzamento del Progetto di costruzione del 
nuovo centro di formazione professionale, Progetto 
Acqua (Mutitu Water Project), Mufoa (Mugunda 
Fighetrs Of Aids).

Domenica 26 maggio 2013
I bambini piccoli, medi e grandi della Scuola 
dell’Infanzia hanno presentato il loro Saggio di 
musica in Oratorio, in un tripudio di gioia da parte di 
genitori e nonni.

Domenica 26 maggio 2013
Grande festa per l’ACR: oggi tutti a Maron, perché 
è il gran giorno della festa diocesana. I nostri ragazzi 
sono stati preparati per un mese a questo evento: il 
“Mese degli incontri”. 

Giovedì 30 maggio 2013
E’ la solennità del Corpus Domini ci siamo ritrovati 
per la santa messa e per la processione con i 
bambini della scuola materna e i ragazzi della prima 
comunione. Si è concluso l’anno catechistico. 

Venerdì 7 giugno 2013
Si riuniscono tutti gli operatori dell’unità pastorale, 
per individuare insieme alcune linee comuni, da 
tener presenti nella programmazione del prossimo 
anno pastorale. Un’assemblea di Unità Pastorale. 

Domenica 16 giugno 2013
La Scuola dell’Infanzia vive la sua Festa di fine anno. 
Dopo la partecipazione alla santa messa in chiesa, 
ci si sposta nel giardino della “scuola vecchia”: lì i 
bambini grandi sono stati insigniti del loro diploma 
durante la cerimonia della promozione. 

Domenica 07 luglio 2013
Don Stefano torna a Chions e a Fagnigola. Pur con 
alterne presenze e pur impegnato nello studio delle 
lingue, ci sarà vicino per tutta l’estate, fino alla fine di 
settembre. Le parrocchie di Chions e di Fagnigola ne 
hanno già apprezzato le qualità durante le parentesi 
natalizie e pasquali. In questi mesi avrà modo di 
continuare a dare buon testimonianza tra noi nella 
pastorale e dello studio.

Venerdì 12 luglio 2013
Ricordiamo la memoria di Sant’Ermacora, presso 
la chiesa omonima in riva al Sil, dove i nostri 
sacerdoti celebrano la santa messa alla sera. I fedeli 
sono invitati a rinnovare l’iscrizione alla veneranda 
“Schola” del santo. Al termine della celebrazione, ci 
si sposta in oratorio, per condividere la cena.

Domenica 22 luglio 2013
Si conclude oggi il campo-scuola dell’ACG a Fusine. 

23 – 29 luglio 2013
Questi sono i giorni della Sagra di Sant’Ermacora 
organizzata dalla Pro Loco. Bene le serate con i balli 
di gruppo e il torneo di calcio, benissimo la serata 
di spettacolo organizzato dal gruppo Chions Dream 
Man, ottime le orchestre. Lunedì 29 tutto era pronto 
per il concerto finale degli Exes ma la pioggia ha 
rovinato la serata e addio musica. 

Domenica 28 luglio 2013
Dopo due giorni di incontri, con interventi di 
personaggi e politici illustri dei nostri paesi, si 
conclude oggi il XXXVI incontro dei corregionali 
all’estero, che quest’anno l’EFASCE ha organizzato 
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di accostarsi al sacramento della riconciliazione. 
La sera di sabato 7 ci siamo invece ritrovati in 
oratorio, per festeggiarci: abbiamo visto e ci siamo 
rivisti nelle varie esperienze e proposte formative, 
attraverso alcuni video montati dai nostri giovani, 
riguardanti attività parrocchiali e non solo. Dato 
l’interesse mostrato in quella sera, i video sono stai 
proiettati anche l’indomani, durante i giochi (curati 
dai GhioChions, giovani del consiglio pastorale e 
dell’AC) che sono seguiti alla celebrazione della 
santa messa e prima della cena offerta dagli alpini 
del paese e dal forno nel giardino dell’ex-asilo.
Senza alcun dubbio, un bel modo familiare per 
cominciare l’anno pastorale.

Lunedì 9 settembre 2013
Riapre i battenti la Scuola dell’Infanzia parrocchiale 
“Maria Ausiliatrice”.

Sabato 21 settembre 2013
Il comune di Chions ha organizzato un ritrovo per 
tutti i giovani del Comune nel nostro paese, per 
stare insieme, giocare, conoscersi e divertirsi in sana 
allegria. Il giorno dopo, l’appuntamento è per la santa 
messa della mattina e per il successivo aperitivo “a 
grado zero”.

a Chions, dal 26 al 28 luglio. 
La santa messa è stata anticipata alle ore 10.30, ed 
è stata presieduta dal Vescovo Ovidio Poletto. Al 
termine, il saluto conclusivo delle autorità presso il 
salone dell’oratorio, con le premiazioni. Quindi, la 
conclusione con il pranzo sotto il tendone, allestito 
dalla Pro Loco.
Una manifestazione riuscita, ricca nei contenuti e 
negli spunti di riflessione per i partecipanti.

Lunedì 29 luglio 2013
Da oggi a domenica prossimi, i ragazzi dei 6/8 anni e 
dei 12/14 anni dell’ACR, con i loro educatori, vivono 
l’esperienza del campo-scuola. I primi saranno a 
San Francesco, in Val d’Arzino, con la parrocchia di 
Sesto al Reghena; i secondi a Marano Lagunare, con 
le parrocchie di Sesto al Reghena, Barco e Corva.

Sabato 3 agosto 2013
Il Vescovo Giuseppe Pellegrini ha reso noto che 
verrà a dare una mano alle parrocchie di Fagnigola e 
di Chions un sacerdote come collaboratore pastorale: 
don Giacomo Fantin. E’ originario di Barco, e vivrà 
nella canonica di Fagnigola. Don Maurizio Girolami 
sarà il nuovo amministratore parrocchiale di Corva.

Domenica 4 agosto 2013
Si conclude oggi l’accoglienza in paese dei Ryders, 
che festeggia con noi i suoi primi trent’anni di attività 
come associazione. Alcune iniziative sono state 
realizzate, d’accordo con il Comune, anche negli 
spazi della nostra parrocchia. Un plauso a loro, per il 
comportamento corretto e attento.  

Sabato 24 e domenica 25 agosto
Alcuni cresimandi fanno un’uscita a Poffabro, presso 
il monastero di clausura di Santa Maria. Durante la 
domenica mattina, scrivono al parroco la lettera di 
domanda, per poter essere ammessi a ricevere il 
sacramento della cresima.

Mercoledì 28 agosto 2013
Ricorre oggi la memoria liturgica di San Giuliano, 
patrono a Panigai. Per facilitare la partecipazione 
dei fedeli, sarà celebrata anche con questo ricordo la 
santa messa patronale delle ore 8.00 di domenica 01 
settembre.

Domenica 08 settembre 2013
Don Chino Biscontin, un sacerdote, che ha lasciato 
un bel ricordo qui a Chions, presiede l’eucaristia 
alle ore 16.30 nel giorno del ricordo della natività di 
Maria, la Madre di Dio. Per prepararci, nelle serate di 
giovedì 5 e venerdì 6 vengono celebrate le sante mese, 
con un pensiero proposto da lui durante l’omelia; 
segue in entrambe le occasioni la possibilità per tutti 



l‘Arcon ~ 78 ~ 2013

Domenica 22 settembre 2013
Porgiamo i nostri saluti e i nostri auguri a don Stefano, 
che tornerà a Gerusalemme per studio e a cui diamo 
l’arrivederci a fine dicembre.

Sabato 5 Ottobre 2013
Alle ore 20.45 si è tenuto in Chiesa il concerto 
in omaggio al Maestro G.B. Cossetti nel 150° 
anniversario della nascita.

Domenica 06 ottobre 2013
Oggi ringraziamo don Maurizio per tutto il bene che 
ha fatto alla nostra comunità. 

Domenica 13 ottobre 2013
Alla messa delle ore 11.00 hanno ricevuto il battesimo 
tre bambini. Durante la celebrazione abbiamo dato 
il benvenuto a don Giacomo Fantin, che ha anche 
amministrato i battesimi. 

Sabato 19 ottobre 2013
Inizia da Chions la nuova proposta di forania per i 
giovani dei prime anni delle superiori: “In moto con 
Abramo - Patentino per la vita”

Domenica 20 ottobre 2013
Vengono presentati alla comunità parrocchiale 
ventuno ragazzi e ragazze, che stanno per completare 
il loro percorso di preparazione al sacramento della 
cresima. 

Venerdì 25 ottobre 2013
In serata, si tiene l’assemblea elettiva dell’Azione 
Cattolica, al termine della quale è stato eletto il 
consiglio parrocchiale. 

Domenica 27 ottobre 2013
Molte concomitanze di attenzioni e di sentimenti 
oggi, alla santa messa delle ore 11.00. 
Inizia l’anno catechistico: più tardi, rispetto al solito, 
perché diminuita la disponibilità e, conseguentemente, 
complicata la possibilità di coprire tutte le classi. 

Daremo il mandato ai catechisti e, sull’esempio di 
papa Francesco, abbiamo chiesto a tutta l’assemblea 
di pregare per loro.
Oggi ricorre anche la “Festa del Ciao”: l’ACR vive il 
momento dei passaggi degli aderenti agli archi di età 
maggiori. A catechisti ed educatori è stata consegnata 
una riproduzione della croce di Concordia. Hanno 
rinnovato la fede con il Credo di Rufino. 
Abbiamo solennemente intronizzato l’icona del 
nuovo anno pastorale 2013-2014.

Venerdì 1° novembre 2013
Dopo le sante messe celebrate in cimitero durante 
la settimana, ci ritroviamo di nuovo nel pomeriggio 
nel campo santo, per pregare insieme e benedire le 
tombe dei nostri defunti. E’ sicuramente il momento 
opportuno, per ribadire la nostra fede di credenti 
nella risurrezione dei corpi.

Sabato 9 novembre 2013
Presso l’oratorio di Chions si tiene un concerto serale 
a sfondo benefico, con la presenza dell’Harmony 
Gospel Singer. L’iniziativa è organizzata dall’AIDO 
comunale di Chions ed è in collaborazione con 
l’AVIS e l’ADMO.

Domenica 10 novembre 2013
Grande festa perché si rinnova la discesa dello Spirito 
Santo su noi e, in particolare, su ventuno ragazzi di 
seconda superiore che oggi ricevono la cresima, dal 
Vescovo emerito di Udine, Mons. Pietro Brollo. 
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di Arcon 

augura Buon 
Natale e 

Felice 2014!!!



Indice
Carissimi lettori…	 pag. 3
Benedetto XVI e Francesco	 pag. 4
Ben arrivato don Giacomo	 pag. 5
Mandi don Maurizio	 pag. 6
Dedicato a don Stefano Vuaran 	 pag. 6
Dare in elemosina: come, a chi, perché, 
quando 	 pag. 7
La festa di Maria Ausiliatrice	 pag. 8
La terra santa è vicina a noi	 pag. 9
Obiettivi di fondo del Piano Pastorale	 pag. 10
Una grande serata musicale in memoria 
del Maestro Cossetti	 pag. 12
Concerto d’organo in onore del patrono 
San Giorgio Martire	 pag. 13
I cent’anni della ferrovia Motta - San Vito 	 pag. 14
100 anni fa… da “La Concordia”	 pag. 17
Ancora notizie su Luigi Domenico 
Galeazzi	 pag. 18
Programma elettorale	 pag. 19
Piccolo  vocabolario	 pag. 20
Le deliberazioni del Consiglio per gli 
affari economici	 pag. 22
Lavori di completamento della nuova 
scuola dell’infanzia “Maria Ausiliatrice”	 pag. 25
Primavera tutto l’anno	 pag. 26
E’ il momento della pesca	 pag. 27
Nuovo consiglio e nuovi educatori 
per l’Azione Cattolica	 pag. 28
Accompagnati a crescere nella fede	 pag. 29
Centri di Ascolto Chions 	 pag. 31
Bambini boliviani e feste di compleanno	 pag. 32
Siamo invitati ad essere donatori	 pag. 33
“Le opere d’amore sono sempre 
opere di pace”	 pag. 34
Chions cornice ideale per i presepi	 pag. 36
E’ Natale: una recita natalizia 	 pag. 37
Le mille risorse della scuola	 pag. 38
Carnevale 2013, piazza in festa	 pag. 40

Un sogno partito dal cuore	 pag. 41
Enzo Garinei: un grande attore di teatro 
è arrivato a Chions	 pag. 43
Intervista a Dario Santin	 pag. 44
Alpini di Chions 80 anni di storia	 pag. 45
Eccellenti nel calcio e per il volley filo 
diretto con il Bergamo	 pag. 46
Un anno con il Circolo Culturale G.B. 
Cossetti 	 pag. 48
Concorso “racconto la mia Europa”	 pag. 50
Sagra di Luglio: Chions Dreem 
Men & friends	 pag. 51
Forti - Fortissimi i “Giovani in comune”!	 pag. 52
Tenersi in forma ad ogni età	 pag. 53
Torneo di bocce in francia 	 pag. 54
Nel mezzo del cammin 	 pag. 55
Ci sostengono da lontano	 pag. 56
I lettori ci scrivono	 pag. 57
Inizio della vita in Cristo per	 pag. 58
24 Febbraio 2013 - Sacramento 
della riconciliazione per... 	 pag. 60
19 Maggio 2013 - Festa di Pentecoste
Abbiamo accompagnato al primo 
incontro con Gesù	 pag. 60
10 Novembre 2013 - Si è rinnovata la 
discesa dello Spirito Santo	 pag. 61
Le nuove famiglie	 pag. 62
In ricordo del sindaco Olga Verardo	 pag. 63
Senza di te	 pag. 64
Omaggio musicale al maestro 
G.B. Cossetti	 pag. 65
Avvenimenti speciali	 pag. 66
Ricordi	 pag. 67
In famiglia	 pag. 68
Feste di classe	 pag. 69
Nella pace del Signore	 pag. 70
Fuori paese 	 pag. 71
Minicronaca 2013	 pag. 72




